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L’Enel discuta con 
le Regioni il programma 
per le termocentrali 
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Un bambino scompare 
a bordo di un canotto 
nelle acque di Taranto 

(A PAGINA 5) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Il tentativo del governo di affossare i miglioramenti è una sfida ai lavoratori e al Paese 


* * < 

Sindacati, organizzazioni contadine 


del ceto medio 


schierati a favore della nuova legge sulle pensioni 

ì 

Dopo CGIL , CISL e I IL si pronunciano i ferrovieri e altri sindacati di categoria - Prese di posizione dei mezzadri , dei coltivatori diretti , di artigiani e commercianti - Oggi alla Camera , 
dove si riuniscono le commissioni Bilancio e Lavoro , delegazioni di lavoratori e di contadini da tutta Italia - Riprende la battaglia delle sinistre per impedire ogni sopruso e sopraffazione 
Cossutta denuncia i falsi governativi sui costi del provvedimento e il tentativo autoritario di Andreotti - Ampiamente dimostrata la possibilità delle «coperture finanziarie» 


Una prova 
di debolezza 


-Li E VOTAZIONI che hanno 
cosi radicalmente e positiva¬ 
mente modificato, prima nel j 
l'uno e poi nell'altro ramo 
del Pai lamento, la legge sul¬ 
le pensioni, se hanno costi 
Unto un grande successo del¬ 
la lotta delle sinistre, han 
no nel contempo dimostrato 
— non abbiamo mancato di 
sottolinearlo - la debolezza 
profonda del governo di cen¬ 
tro-destra. Non è. lo ripetia¬ 
mo. una debolezza « tecnica », 
dovuta soltanto alla ristret¬ 
tezza. pur significativa, dei 
margini di maggioranza e 
quindi alla vulnerabilità per 
causa d'assenze o stanchezze 
estive. E' una evidente debo¬ 
lezza politica che discende 
dalla contrapposizione netta 
tra questa soluzione governa¬ 
tiva e i problemi che premo¬ 
no nel Paese. 

Questo giudizio sul governo 
Andreotti-Malagodi ha trova¬ 
to conferma neirandamento 
del Consiglio nazionale demo¬ 
cristiano. che il gruppo diri¬ 
gente scudocrociato non ha 
più potuto fare a meno di con 
\ocare. a ben tre mesi dalle 
elezioni generali. Sulla riunio¬ 
ne del massimo organismo 
della DC grava l’inespressa 
consapevolezza di dover giu¬ 
stificare e sorreggere un go- 
\erno la cui composizione e 
il cui programma urtano con¬ 
tro le esigenze poste dalle 
masse popolari, ivi comprese 
larghissime masse lavoratri¬ 
ci cattoliche. 

E allora ecco la contraddi¬ 
zione nella quale non ha po¬ 
tuto evitare di avvolgersi, 
senza riuscire a districarsene, 
la relazione del segretario del 
partito. Da un lato Forlani 
non soltanto ha difeso un in¬ 
dirizzo politico apertamente 
involutivo, ma. proprio per 
le difficoltà nelle quali fin dal¬ 
l’inizio e venuto a trovarsi il 
governo Andreotti, ha ulte¬ 
riormente accentuato l’appog¬ 
gio alla formazione ministe¬ 
riale di centro-destra. 

Dall’altro lato. Forlani ha 
contemporaneamente continua¬ 
to a prospettare un confuso 
discorso ai socialisti dimo¬ 
strando, cosi, quanto erronea 
e pericolosa sia la soluzione 
governativa attuale. La con 
ti addizione è dunque chiaris¬ 
sima. e comporta l'abbando¬ 
no non solo della logica poli¬ 
tica. ma addirittura della lo¬ 
gica foimalc; poiché — come 
notava ieri mattina anche 
l*Avontt r — appare davvero 
bizzarro compromettersi in mi¬ 
sura crescente con la scelta 
di centro-destra e eoo i pri¬ 
mi atti concreti del governo 
Andreotti, e al tempo stesso 
insistere nei chiedere al PSI 
di «associarsi» a un mini¬ 
stero centrista insieme coi li¬ 
berali. L’assurdità di tale im¬ 
postazione è però solo un'ulte¬ 
riore prova di debolezza e di 
cattiva coscienza. 

Il dibattito del Consiglio na¬ 
zionale ha ribadito le incer¬ 
tezze nelle quali la DC navi¬ 
ga da tempo e che la svol¬ 
ta di centro-destra ha aggra¬ 
vato. Vi è stato chi. nella si¬ 
nistra del partito, pur tra 
persistenti insufficienze di a- 
nalisi e di prospettiva, non 
ha mancato di mettere in lu¬ 
ce l’anacronismo dell’attuale 
linea e il contrasto tra lo 
schieramento scelto e i biso¬ 
gni e le attese del Paese. E 
anche tra quanti sono stati e 
sono i principali corresponsa¬ 
bili dello scivolamento a de¬ 
stra, non sono mancati ac¬ 
centi di preoccupazione e di 
cautela. Sono segni nteressan- 
ti. E’ l’indizio che la lotta del¬ 
le forze democratiche e di si¬ 
nistra, nel Paese e in Parla¬ 
mento. morde nella realtà e 
marca ulteriormente l’insoste- 
nibilità di un governo che ha 
• già dato bastanti prove della 
. sua incapacità e pericolosità 
. e quindi se ne deve andare. 


ROMA, 6 agosto 

La legge sulle pensioni, sen¬ 
sibilmente modificata dal Se¬ 
nato m alcuni dei suoi punti 
qualificanti a seguito della ro¬ 
busta e incalzante battaglia 
dei comunisti e della sinistra, 
verrà discussa domani alla 
Camera dalle commissioni Bi¬ 
lancio e Lavoro. Nel pomerig¬ 
gio del giorno successivo lo 
stesso provvedimento torne¬ 
rà all’esame dell'assemblea 
plenaria di Montecitorio, al¬ 
la quale il governo intende 
chiedere l’annullumento dei 
benefici approvati dal Senato 
per i pensionati: un aumento 
dei minimi di pensione per 
tutte le categorie a 35 mila li- 
re mensili, a partire dal pri¬ 
mo gennaio 1972; aggancia¬ 
mento dei nummi stessi alla 
dinamica dei salari m ragione 
del 33 per cento delle retri¬ 
buzioni inedie dell’industria, 
a partire dal primo gennaio 
1973; abbassamento dell’età 
pensionabile per gli autonomi 
(artigiani, commercianti e 
coltivatori diretti) da 65 a fil) 
anni per gli uomini e da 60 
a 55 per le donne. 

A sostegno di queste con¬ 
quiste e per evitare che una 
maggioranza docile oltre ogni 
misura e insensibile di fronte 
ai problemi umani e sociali 
dei lavoratori anziani cancelli 
con un voto i miglioramenti 
strappati dall'opposizione di 
sinistra, è in atto in questi 
giorni nel Paese un vasto mo¬ 
vimento. Oltre alle tre Confe¬ 
derazioni dei lavoratori, si so¬ 
no schierati a favore dei pen¬ 
sionati numerose- altre orga¬ 
nizzazioni. ' 

I tre sindacati dei ferrovie¬ 
ri hanno invitato la Camera 
ad approvare la legge « rispet¬ 
tando integralmente il testo 
trasmessole dall'altro ramo 
del Parlamento ». L’Alleanza 
nazionale dei contadini, la 
Confesercenti e la Confedera¬ 
zione nazionale dell'artigiana- 
to (CNA) hanno rivolto un ap¬ 
pello «a tutti i gruppi parla¬ 
mentari affinchè la Camera 
dei deputati renda definitivo 
l’atto di giustizia compiuto 
dalPassemblea di Palazzo Ma¬ 
dama », annunciando inoltre 
l’invio di numerose e folte 
delegazioni da ogni parte di 
Italia presso il Parlamento a 
partire dalla giornata di do¬ 
mani. 

La Federmezzadri-CGIL, la 
Federcoltivatori-CISL e la 
UIMEC-UIL hanno chiesto un 
incontro per il pomeriggio di 
domani con i presidenti del¬ 
le commissioni Lavoro e Bi¬ 
lancio di Montecitorio ai qua¬ 
li « sarà prospettata l’esigenza 
che la Camera approvi i mi¬ 
glioramenti apportati dal Se¬ 
nato al decreto sulle pensio¬ 
ni», particolarmente per quan¬ 
to riguarda l’abbassamento 
dell’età pensionabile per mez¬ 
zadri, coloni e coltivatori di¬ 
retti. Le stesse organizzazioni, 
in una nota congiunta, hanno 
annunciato inoltre che sono 
in svolgimento in tutto il Pae¬ 
se affollate assemblee di la¬ 
voratori della terra per eleg¬ 
gere delegazioni da inviare do¬ 
mani stesso alla Camera. 

L’UDÌ, oltre ad esprimere 
soddisfazione per il fatto che 
i! Senato ha accolto in parte 
le istanze presentate dalla 
stessa organizzazione femmi¬ 
nile, ha sottolineato l’esigen¬ 
za che «tali risultati positivi 
non vengano messi in forse 
nei prossimi dibattiti e vota¬ 
zioni parlamentari ». 

Manifestazioni pubbliche ri¬ 
volte ad ottenere lo stesso fi¬ 
ne sì stanno svolgendo un po’ 
dovunque. Le stesse feste del 
nostro giornale si sono tra¬ 
sformate ieri in forti mani¬ 
festazioni a sostegno dei mi¬ 
glioramenti conquistati dai 
vecchi lavoratori e dei princi¬ 
pi riformatori introdotti dal 
Senato. 

Siamo, in sostanza, di fron¬ 
te. ad una grande mobilita¬ 
zione di massa destinata ad 
estendersi e a rafforzarsi nei 
prossimi giorni. E questo per¬ 
chè le profonde modifiche ap¬ 
portate al decreto governati¬ 
vo rispondono alle generali 
attese dei pensionati, del mon¬ 
do del lavoro e degli stessi 
ceti intermedi. 

Non sembra, tuttavia, che 
i] governo voglia comprendere 
la realtà della situazione e 
procedere in conseguenza. E’ 
anzi certo che, a cominciare da 
domani, nelle commissioni e 
da martedì alla Camera riu¬ 
nita al completo, il ministero 
Andreotti-Mal agodi insisterà 
perchè siano cancellate le 
conquiste ottenute. I miglio¬ 
ramenti strappati nello scon¬ 
tro svoltosi la settimana scor¬ 
sa a Palazzo Madama sono, 
di fatto, piuttosto contenuti. 
Se si tiene conto che, dal¬ 
l’ultimo aumento delle pensio¬ 
ni, verificatosi nel 1969, ad og¬ 
gi, il costo della vita ha su- 

sir. M. 
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LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE 

S t 

Vivaci opposizioni nella DC 
alla linea di centro-destra 

Moro si pronuncia in senso nettamente critico e propone una diversa strategia del partito in 
vista del congresso - Le sinistre de passano all*opposizione - Interventi di Rumor e Colombo 


« TUFFO ESAURITO » LA ~ 

MA DOMENICA DI AGOSTO 

si sono aggiunti i « pendolari » 
del mare, quelli costretti a rimanere in città per lavoro, ma che raggiungono le famiglie la dome¬ 
nica. Le radiali che da Roma portano sul litorale hanno presentato, ieri mattina, il solito spettacolo 
de! « serpentone » d'auto. Identico spettacolo hanno ieri offerto pressoché tutte le spiagge della 
penisola. Non sono mancati annegamenti e sciagure, di cui riferiamo o pagina 5. ‘ (Telefoto AP) 


ROMA, 6 agosto 
Dopo la relazione di Forla¬ 
ni, tendente al « congelamen¬ 
to » dei problemi di assetto 
dei partito in un quadro di so¬ 
stanziale conferma della scelta 
di centro-destra compiuta con 
il governo Andreotti-Malagodi, 
il consiglio nazionale della DC 
ha conosciuto oggi le fasi più 
vivaci del dibattito. Nell’inter¬ 
vento di Moro, in particolare, 
si e espressa una contrappo¬ 
sizione di linea nei confronti 
degli orientamenti che, sotto 
il titolo della « centralità », so¬ 
no prevalsi nel partito demo- 
cristiano negli ultimi tempi. 
L'ex. ministro degli Esteri, ba¬ 
dando a parlare non tanto in 
qualità di capo-corrente quan¬ 
to nella veste di uno dei lea- 
ders storici della DC, ha con¬ 
dannato con durezza l’appro¬ 
do governativo del centro-de¬ 
stra proponendo una diversa 
strategia del partito fondata 
su un nuovo tipo di collabo- 


Domato l’incendio ai serbatoi di Trieste 

Perplessità degli inquirenti sulla 
dichiarazione di «Settembre nero» 

I terroristi avrebbero potuto operare solo disponendo di una base locale - Chi ha appli¬ 
cato le cariche conosceva alla perfezione la disposizione degli impianti ed ha agito col 
preciso intento di arrecare il massimo danno possibile - Una dichiarazione del questore 


DALL'INVIATO 

TRIESTE, 6 agosto 
« Settembre - nero » palesti¬ 
nese o soltanto « agosto ne¬ 
ro » triestino, come afferma 
il questore? Il colossale sa¬ 
botaggio al deposito costiero 
della SIOT è veramente ope¬ 
ra di un « commando » di fe- 
dayn o non sì inserisce come 
un nuovo anello nella catena 
di attentati che da tre anni 
alimentano in Italia la strate¬ 


gia della tensione? Questi gli 
interrogativi che si agitane 
dal pomeriggio di ieri, quan¬ 
do le agenzie di stampa han¬ 
no fatto rimbalzare - da Bei¬ 
rut l’annuncio di « Settembre 
nero », l’organizzazione estre¬ 
mista palestinese che si assu¬ 
me la paternità del gigantesco 
rogo provocato al « terminal » 
deH’oleodotto Trieste - Ingol- 
stadt. 

Abbiamo già detto quale 


sia stata la reazione del que¬ 
store dottor D’Anchise: « Per 
me si tratta di agosto nero. 
Se sia vero o no quanto af¬ 
fermano gli arabi non posso 
dirlo. Per me le indagini si 
svolgono qui a Trieste Sol¬ 
tanto dal loro esito potrà ve¬ 
nire una risposta ». 

' Ancor più scettici, se pos¬ 
sibile, si dichiarano i dirigen¬ 
ti del deposito di Dolina (San 
Dorhgo della Valle). Al diret- 


Ancon bombe st Hanoi e sella popolazione della ROV 

Vittorie del FNL nel Sud Vietnam 




v 



L'rviazione americana ti accanite* te Hanoi e tulle popolazioni dotto ROV. Ma quatto non arrosta 
l'offensiva dal FNL che ha inflitto feri al Sud potanti sconfitto ai fantocci tic o Hoé che a Ouang Tri. 
Nella fate: una pattuglia dal Franta in ariano preste Hué. (A FA41NA 12 LE NOTIZIE), 

; - ’ : * • 1 

L'appello dei partiti comunisti per il Vietnam in. Am discorso del compagno 
Ceravolo a Pesaro, (A PAGINA 12) 


tore generale ingegner Renato 
Di Monda sembra assurdo che 
possano essere stati degli ara¬ 
bi a compiere l’attentato: «Noi 
il petrolio lo compriamo dai 
Paesi arabi — ci ha dichiara¬ 
to stamane —. Il greggio di¬ 
strutto dall’incendio è assi¬ 
curato. Il danno si limita agli 
impianti. Ma questo danno si 
ritorce contro i nostri Torni¬ 
tori. cioè gli stessi Paesi ara¬ 
bi, poiché se l’oleodotto si 
fermasse dovremmo sospen¬ 
dere gli acquisti. Solo degli 
esaltati potrebbero aver com¬ 
piuto un gesto che non solo 
non si inserisce nella logica 
degli interessi degli Stati ara¬ 
bi ma anche — a mio pare¬ 
re — in quella del movimen¬ 
to di liberazione palestinese ». 

A queste considerazioni di 
ordine generale se "ne aggiun¬ 
gono altre molto più spiccio¬ 
le, ma fors’anche pili convin¬ 
centi. circa la singolarità del 
comunicalo di « Settembre ne¬ 
ro ». Un a conimando » di ire 
o quattro sabotatori palesti 
nesi giunti non si sa come 
avrebbe potuto operare sol 
tanto disponendo di una a ba- 
locale » A noi stessi, che 
pure conosciamo la citta e la 
regione, ri e ! oc rato ieri di 
sbagliare strada tornando in 
macchina da Dolina a Trie¬ 
ste. Senza appoggi e guide 
locali, come avrebbero fatto 
dei palestinesi, per quanto 
abili nel maneggiare gli esplo¬ 
sivi. ad orientarsi m una zo¬ 
na estranea e sconosciuta, 
preparare e compiere l'atten¬ 
tato, assicurarsi « battere la 
via della fuga in modo da 
sparire — come effettivamen¬ 
te i sabotatori hanno fatto — 
senza lasciare la benché mini¬ 
ma traccia? 

Una cosa è recarsi in un 
aeroporto straniero, salire 
sul primo apparecchio di li¬ 
nea e ima volta a bordo im¬ 
porre un dirottamento, tanto 
per ricordare un « colpo » real¬ 
mente eseguito da uomini di 
n Settembre nero » ( il jumbo 
della Lufthansa partito da To- 

. Mario Passi 
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’ razione con il partito sociali¬ 
sta. Moro ha anche annunciato 
le dimissioni dei suoi amici 
dai posti di direzoine finora 
ricoperti, confermando qundi 
il passaggio all’opposizione 
della propria corrente. Anche 
il gruppo di « Forze Nuove », 
per bocca dell’on. Foschi, ha 
annunciato una decisione ana¬ 
loga. Di adesione formale alle 
tesi di Forlani, ma non pri¬ 
vo di perplessità nei confron¬ 
ti della linea generale, l’inter¬ 
vento del leader doroteo Ru¬ 
mor. Egli ha parlato a lungo 
delle ragioni della crisi del 
centro-sinistra riproponendo, 
infine, ai socialisti una col¬ 
laborazione ministeriale frut¬ 
to di reciproche - riflessioni. 
« di mi ripensamento di fon- 
do » poiché — ha detto — 
« non possiamo far finta che 
tutto possa essere ripreso co 
me prima ». 

Inutile dire che il discorso 
di Moro era il piu atteso nel¬ 
la giornata. Gli orientamenti 
del suo gruppo erano già no¬ 
ti nelle loro linee generali. 
Egli ha esteso l’analisi e ne 
ha tratto la conclusione piu 
logica, anche sul piano cun 
gressuale, del passaggio albi 
opposizione: e facendo que¬ 
sto ha avuto cura di mante¬ 
nere ajierto, nello stesso tem¬ 
po. il discorso con le altre 
componenti del partito. Sui 
piano governativo, egli ha li 
quidato come non realista la 
prospettiva del pentapartito, 
cioè del governo con il PLI 
e il PSI. sulla quale Forlani 
aveva pure indugiato. La so¬ 
luzione governativa attuale, 
secondo Moro, « crea obietti¬ 
vamente rilevanti difficoltà e 
pone ostacoli nel persegui¬ 
mento di appropriati assetti 
democratici ». Egli non è per¬ 
suaso che l’attuale gabinetto 
tripartito sia frutto dello * ota- 
to di necessità »; e teme die 
esso possa favorire uno sban¬ 
damento della situazione poi¬ 
ché il corso degli avvenimen¬ 
ti può sfuggire, « se non vi 
sia un’iniziativa, al controllo 
degli uomini ». « In questo 
senso — ha detto Moro — 
abbiamo detto che la solu¬ 
zione adottata è un atto di 
imprudenza ed il principio di 
una svolta involutiva ». 

La proposta di Moro è quel¬ 
la di « un’iniziativa comune 
nella quale nessuno sia tra¬ 
scinato, ma tutti, come al¬ 
l’inizio degli anni '60, si muo¬ 
vano insieme». Tale iniziati¬ 
va dovrebbe scaturire non da 
una « comprensibile insoffe¬ 
renza » o da un « incidente » 
parlamentare determinato dal¬ 
l’angustia della ristrettissima 
maggioranza, ma dovrebbe 
«costituire una scelta chiara, 
consapevole, positiva, della 
quale, insieme appunto, in 
presenza di una risposta co¬ 
struttiva del PSI, — ha det¬ 
to —. dobbiamo assumerci la 
responsabilità ». « Presenza li¬ 
berale — ha proseguito Mo¬ 
ro — significa assenza socia¬ 
lista (.. ). C’e chiusura nei 
fatti vprso una parte signifi¬ 
cativa del Paese ». L’ex mini¬ 
stro degli Esteri ha afferma¬ 
to che vi e perciò « un peri¬ 
coloso vuoto nello schiera¬ 
mento di governo ». tanto piu 
grave — ha soggiunto — in 
quanto nella situazione italia¬ 
na « non è consentita indiffe¬ 
renza per la sorte del PSI ». 
Di ciò dovrebbero tenere con¬ 
to « le forze intermedie, mi 
riarmate esse pure nella loro 
esistenza ed autenticità e, tra 
esse, anche il partito liberale, 
per il quale — ha detto Mo¬ 
ro — è da vedere se conti 
di più l'immediato o la pro¬ 
spettiva di valorizzazione di 
un gioco democratico conso¬ 
lidato e ricco di nuove possi¬ 
bilità ». 

- Riguardo alle prospettive 
j future. Moro ha detto che oc 
• corre ripensare l’azione di go 
; verno. « E quando dico ascol- 
i tare, parlare, dibattere, com- 
! prendere non mi riferisco so¬ 
lo al Paese, nel quale sono e 
debbono affiorare le esigenze 
ed attese alle quali forze po¬ 
litiche e governo debbono da- 
i re risposta, ma anche alla dia- 
| lattica maggiormnza-opposizio- 
I ne». Per questo, però, il di¬ 


scorso non deve essere ri¬ 
volto esclusivamente al PSI. 
« Non immaginiamoci — ha 
detto — come creditori in at¬ 
tesa, esenti da ogni responsa¬ 
bilità Anche a noi tocca ri¬ 
pensare contenuto e modo di 
governare » Moro si è riferi¬ 
to ad esperienze passate per 
affermare che i rapporti con 
l’opposizione sono stati « in¬ 
sieme fermi e civili ». Moro 
ha tenuto a sottolineare a 
questo punto la propria som¬ 
maria opinione verso i comu¬ 
nisti affermando che il PCI 


ha un « inaccettabile ed am¬ 
biguo modello di vita umana 
e sociale », rilevando poi 
che il PCI « non ha potuto 
dominare, ma è entrato u- 
gualmente nella dialettica de¬ 
mocratica. nella quale esso 
conta come ogni forza politi¬ 
ca ». 

In polemica con le impo¬ 
stazioni fanfamane. Moro ha 
quindi affermato che non si 


C. f. 
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Ciclomondiali: 
domina Bitossi 
e vince... Basso 
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Si sono svolti ieri a Gap i « mondiali * di cìcli- 
sm© su strada. Bitossi no è stato l'oro* mr la 
maglia iridata di campiono l'ha rivestita Basso. 
Il toscano, infatti, è stato « infilato » proprio 
all'ultimo metro, dopo un finalo di gera domi¬ 
nato alla garibaldina, dal furibondo sprint dal 
velocista vicentino. 

(Alla pagina 6 a 13 servizi, fotografi* a un giu¬ 
dizio sulla corsa dettato por il nostro giornale 
dal nuovo campione dal mondo). 


Da aggi mi pagina spedale siile OliapMI 
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Un problema che deve essere approfondito 

Il diritto di voto 
per gli emigrati 

Il grottesco episodio di alcuni giorni fa al Senato * Le proposte demagogiche dei 
fascisti e della destra - La pratica degli altri Paesi • I legami fra gli italiani at¬ 
testerò e la vita polìtica nazionale - Occorrono maggiori facilitazioni pratiche 


Una questiono importante 
come quella della possibili¬ 
tà per i nostri lavoratori e- 
migrati it partecipare più 
attivamente alla vita politica 
italiana, e quindi anche ' al 
voto, non meritava certo di 
essere riportata alla cronaca 
parlamentare e politica nel 
modo grottesco registrato al¬ 
cuni giorni or sono al Senato. 

Il pronto ritiro della firma 
da p'Tte socialista e socialde¬ 
mocratica, l’imbarazzo degli 
stessi de. hanno liquidato sul 
nascere un « disegno di leg¬ 
ge » che tentava il ricupero 
di un altro disegno analogo, 
presentato dal sen. Fella e 
personaggi vari il 5 ottobre 
1988. Il fatto tuttavia che an¬ 
che forze democratiche aves¬ 
sero, almeno in linea di mas¬ 
sima, aderito a certe proposte 
circa il « voto degli italiani al¬ 
l’estero » sottolinea come la 
questione mantenga la sua at¬ 
tualità e meriti un approfon¬ 
dimento maggiore anche da 
parte nostra. 

Le colpe 

Bisogna pero sgomberare il 
terreno dalle proposte dema¬ 
gogiche tipo quelle di Pella e 
del fascista Nencioni. Sulla se¬ 
rietà della proposta dell’ex 
vice podestà fascista di Biel¬ 
la (e, ahimè!, anche ex pre¬ 
sidente del Consiglio) baste¬ 
rebbe rileggere insieme l’arti¬ 
colo 10 — « nessuna forma di 
propaganda elettorale sarà 
ammessa »> — per potere e- 
sprimere un giudizio sulle in¬ 
tenzioni « democratiche » de¬ 
gli inventori della « legge-truf¬ 
fa » o degli apologeti della 
camera dei fasci e delle cor¬ 
porazioni. 

L’inconsistenza di certe pro¬ 
poste si può spiegare soltan¬ 
to con il desiderio di fare un 
po’ di propaganda nazionali¬ 
stica tra gli italiani all'este¬ 
ro. con la volontà di nascon¬ 
dere le colpe di chi ha fatto 
cosi poco e così male per per¬ 
mettere a milioni di italiani 
di venire a votare in Italia e 
che si prepara a fare ancora 
meno alla vigilia di elezioni 
amministrative in comuni del 
Mezzogiorno che contano tan¬ 
ti emigrati (non per caso è 
stata bloccata la proposta di 
legge relativa dei compagni 
Guidi e Ingrao. che risale al 
settembre 1962! 

E’ dal 1908, dal primo con¬ 
gresso degli italiani all’este¬ 
ro, che si discute della que¬ 
stione. ma la cosa più urgen¬ 
te è vedere come fare e cosa 
fare per permettere che un 
maggior numero di lavoratori 
italiani possa esercitare effet¬ 
tivamente il proprio diritto di 
voto a cominciare dalle ele¬ 
zioni del prossimo novembre, 
in modo che non si ripeta il 
sabotaggio da parte del go¬ 
verno anche di misure par¬ 
ziali, ma interessanti, come 
quelle decise due anni fa dal 
Consiglio regionale sardo e. 
quest’anno, da quello della 
Regione Puglia. 

Senza pretendere di esauri¬ 
re qui il tema del « voto al¬ 
l’estero » vorremmo - ricorda¬ 
re gli elementi che rendono 
cosi arduo il problema del 
« voto all'estero » per cui. a 
numerosi anni dalle prime 
proposte, ne appare sempre 
più ardua la soluzione. 

Una controprova di quanto 
affermiamo la troviamo nella 
pratica di altri Paesi. Nessu¬ 
no degli altri Stati di grande 
emigrazione prevede una qual¬ 
siasi forma di voto all’este¬ 
ro: anzi, in qualche caso, 
come per il Giappone, la Sviz¬ 
zera, l’Australia, si può essere 
elettori solo avendo domici¬ 
lio in Patria. 

I Paesi che consentono de¬ 
terminate forme di voto al¬ 
l’estero (sia presso i consola¬ 
ti, che per corrispondenza), 
le prevedono per gruppi di 
cittadini poco numerosi — 
« funzionari al servizio di sua 
maestà» (Gran Bretagna) — 
o per certe categorie di cit¬ 
tadini che al momento del vo¬ 
to si trovino lontani dal di¬ 
stretto elettorale o all’estero 
(Stati Uniti), cittadini in 
viaggio, ecc. (qualcosa di a- 
nalogo a quanto avviene in 
Italia per i marittimi). 

II codice elettorale france¬ 
se (art. 12-14) ammette un 
voto per procura destinato es¬ 
senzialmente a permettere il 
voto di quei cittadini che già 
si trovavano in determinate 
colonie francesi. 

Sono tutti esempi, questi, 
che non hanno nulla a che 
vedere con un’emigrazione di 
massa che conta milioni di 
cittadini come quella italia¬ 
na, e che comportano tutti, 
d’altra parte, una seria e pre¬ 
cisa registrazione del cittadi¬ 
na all’estero presso i conso¬ 
lati e le altre sedi diplomati¬ 
che. 

Nel caso degli italiani all'e¬ 
stero non esiste neppure più 
(dal '67 ) una « anagrafe con¬ 
solare ». d’altronde insufficien¬ 
te e imprecisa, e vi è una si¬ 
tuazione per cui stabilire li¬ 
ste elettorali porrebbe proble¬ 
mi forse insolubili. Quanti e 
quali sono gli italiani all’e¬ 
stero? I dati ufficialmente ap¬ 
prossimativi, arrivano a un 
totale di oltre 5 milioni, ma 
un solo raffronto fra tre Pae¬ 
si delle Americhe dice quale 
può essere il valore politico 
di certe cifre: Argentina 1 mi¬ 
lione 342.890; Brasile 300.754; 
Stati Uniti 235.832. Come mai 
differenze tanto grandi? Di¬ 
ritto alla doppia nazionalità 
da un lato, facilità o interes¬ 
se alla naturalizzazione dal¬ 
l'altro. . 

Abbiamo voluto fare sol¬ 
tanto questo esempio per sot¬ 
tolineare come « a monte » 
della questione del voto stia 


la questione della paitecipa- 
zione e del legume dell’emi¬ 
grato con la vita politica ita¬ 
liana di cui il voto è un’e¬ 
spressione i in Svezia e in Nor¬ 
vegia, per esempio, non sono 
piu elettori coloro che man¬ 
cano dal Paese an oltre 5 an¬ 
ni ininterrottamente). Pro¬ 
getti che nel fondo portasse¬ 
ro ad allontanare, invece che 
ad avvicinare gli emigrati dal¬ 
la vita italiana potrebbero for¬ 
se far comodo alle forze con¬ 
servatrici che hanno obbliga¬ 
to tanti lavoratori a espatria¬ 
re, ma sarebbero antidemo¬ 
cratici 

Le vane proposte italiane di 
legge sono ormai una dozzina 
dal T>2 in poi (di cui 8 dei 
fascisti. 3 di de di destra e 
1 socialdemocratica) e preve¬ 
dono un’unica forma di voto 
all'estero, quello presso i con¬ 
solati e altre sedi diploma¬ 
tiche. 

Lasciamo ora, per brevità 
t dettagli cui la fantasia anti¬ 
costituzionale può arrivare 
nella proposta Pella (art. 8), 
suggerendo la creazione di 
una Regione « estero » per le 
elezioni senatoriali! 

Ci si può domandare come 
mai nessuna proposta preveda 
il voto per procura o per cor¬ 
rispondenza, apparentemente 
meno macchinosi e meno 
complicati. Probabilmente, i 
presentatori si rendono conto 
che se il primo contrasta net¬ 
tamente con l'art. 48 della Co¬ 
stituzione che qualifica il vo¬ 
to come « personale, libero e 
segreto », nessun tipo di voto 
per corrispondenza può ga¬ 
rantire che il voto sia stato 
espresso effettivamente da chi 
ne ha il diritto o che questi 
abbia potuto esprimerlo libe¬ 
ramente e segretamente sen¬ 
za essere soggetto a nessuna 
forma di pressione, corruzione 
o ùitimidazione. 

E il voto presso i consola¬ 
ti? Senza prendere in consi¬ 
derazione tutti i problemi sul¬ 
la costituzione dei seggi, ecc., 
che molti presentatori liquida¬ 
no con disinvoltura (quanti 
seggi occorrono? Quanto co¬ 
stano? Che forza pubblica li 
garantisce? Come è costituito 
il seggio?), vogliamo solo, al¬ 
le obiezioni politiche e pra¬ 
tiche fatte prima (liste elet¬ 
torali, cittadinanza effettiva, 
ecc.), aggiungere alcune osser¬ 
vazioni. Si parla di circoscri¬ 
zioni elettorali corrispondenti 
ai consolati: per l’Argentina, 
sarebbero 6 con circa 600-700 
mila elettori! Per molti eletto¬ 
ri dell’Argentina o delI’Austra¬ 
fia andare a votare al conso¬ 
lato comporta un viaggio qua¬ 
le quello dalla Svezia alla Si¬ 
cilia. Alcuni Paesi (come l’Ar- 
gentina e la Svizzera) hanno 
già detto che non autorizze¬ 
rebbero « elezioni straniere » 
sul loro territorio. Chi po¬ 
trebbe imporgliele? 

Le soluzioni 

Quali possibilità di campa¬ 
gna elettorale normale vi sa¬ 
rebbero per i partiti operai 
o antifascisti in Paesi come 
il Brasile e l'Argentina? Per 
non parlare della Spagna o 
della Grecia o del Sud Africa 
razzista, dove risiedono oltre 
42 mila italiani? 

Niente da fare, allora? 

No, tutto da fare, ma nessu¬ 
na proposta miracolistica, di¬ 
versivo per chi non ha le car¬ 
te in regola verso i lavoratori 
emigrati. 

A parere nostro, le soluzioni 
vanno ricercate e, anche da 
parte nostra, la questione va 
approfondita nella direzione di 
rendere più facile il voto agli 
italiani che lavorano all’este¬ 
ro e che sono realmente le¬ 
gati alla vita politica italiana. 

Le facilitazioni pratiche de¬ 
vono essere molto maggiori 


Interrogazione 
ella Camera 


I parlameli tari 
comunisti 
per gli 
emigrati 

ROMA, 6 Agosto 
T deputati comunisti 
Corghì, Leonilde Jotti, Car¬ 
dia, Gaìluzzi. Bortot, Pi¬ 
stillo, Segre e Sandri han¬ 
no presentato al ministro 
degli Esteri una interro¬ 
gazione per sapere: « a) se 
il governo non intenda e- 
sporre alla commissione E- 
steri il piano di attuazio¬ 
ne delia legge n. 153 per 
lo sviluppo delle iniziati¬ 
ve di assistenza scolasti¬ 
ca e per la formazione pro¬ 
fessionale dei nostri con¬ 
nazionali emigrati; b> se 
la commissione nominata 
presso il ministero degli 
Affari esteri per la elabo¬ 
razione delle proposte per 
la convocazione della con¬ 
ferenza nazionale dell'emi¬ 
grazione ha concluso i 
suoi lavori e, in tal caso, 
quali siano le conclusioni; 
c) quale azione il governo 
intenda svolgere in sede 
di trattativa e di attuazio¬ 
ne dell’accordo italosvizze¬ 
rò per migliorare ulterior¬ 
mente le condizioni di vita 
e di lavoro dei lavoratori 
italiani in Svizzera e se il 
governo intende informare 
la commissione Esteri sul¬ 
lo svolgimento e le prime 
conclusioni delle trattati¬ 
ve ». 


(costeranno sempre meno che 
5 mila seggi elettorali all’e¬ 
stero!) e completate da una 
serie di accordi bilaterali con 
i Paesi d’emigrazione che ren¬ 
dano più agevole li ritorno. 

La stessa data dei comizi 
elettorali può essere studiata 
in modo da rendere piit facili 
i rientri e farli coincidere con 
il ritorno in patria per ferie e 
visite familiari. 

La questione del « voto al¬ 
l’estero » deve essere vista an¬ 
che sotto l’altro aspetto, quel¬ 
lo dei diritti dei lavoratiri ita¬ 
liani, che, particolarmente 
nella CEE e negli Stati ad 
essa associati, dovranno rag¬ 
giungere una nuova dimensio¬ 
ne. 

Dovrà, infine, essere colle¬ 
gata la questione di altre pos¬ 
sibili forme di rappresentan¬ 
za degli emigrati, che non ha 
certo trovato una soluzione 
soddisfacente nell’attuale co¬ 
mitato consultivo degli italia¬ 
ni alPestero costituito presso 
la Farnesina. 


Giuliano Pajetta I 


Inizierà domani sera 


Sciopero dei 
piloti civili 



I piloti civili hanno confermato lo sciopero che deve 
iniziare domani sera, martedì otto. Inizia così un pro¬ 
gramma di scioperi organizzato dall’aviazione nazionale 
dei piloti dell’aviazione commerciale (ANPAC) insieme 
ai sindacati aderenti alle tre coniederazloni nazionali 
(CGIL, CISL e UIL): e da domani gli aerei civili ita¬ 
liani dovrebbero fermarsi in tutte le piste del mondo. 

II programma di scioperi è stato deciso in seguito 
alla rottura delle trattative con le compagnie aeree Ali- 
talia, Ati e Sam relative al rinnovo del contratto che è 
scaduto il 31 gennaio di quest'anno. 

In un comunicato, i piloti hanno annunciato che le 
azioni di sciopero interessano tutte tre le compagnie 
aeree e comprenderanno tutte le partenze non soltanto 
dagli scali italiani, mn anche da quelli esteri. Il pro¬ 
gramma e le modalità di questa azione complessa non 
sono stati tuttavia ancora comunicati. Gli scioperi — 
afferma sempre il comunicato — continueranno fino ad 
una soddisfacente conclusione della vertenza in atto. 


Per la difesa della salute e più razionali ubicazioni 

L’ENEL discuta con le Regioni il 
programma delle termocentrali 

Messo in atto il ricatto del blocco delle commesse alle Industrie elettromeccaniche per Imporre al Co¬ 
muni le proprie condizioni - Allarmismo della stampa di destra circa il razionamento dell'energia elettrica 


ROMA, ó agosto 

Bloccati gli impianti indu¬ 
striai non essenziali, fermo 
un certo numero di treni, ri¬ 
dotta la illuminazione strada¬ 
le, economia persino nell’uso 
degli elettrodomestici e della 
luce: si prospetta un inverno 
con la energia elettrica razio¬ 
nata. 

Questi sono i titoli di alcu¬ 
ni giornali borghesi che si 
occupano oggi — non senza 
un velo di compiacimento 
— delle difficoltà incontrate 
dall’ENEL nella localizzazio¬ 
ne di nuove centrali termi¬ 
che a causa dì quella che vie¬ 
ne definita la « psicosi ecolo¬ 
gica ». Ma in realtà si trat¬ 
ta della crescente mobilita¬ 
zione e sensibilizzazione del¬ 
l’opinione pubblica e della 
ferma e consapevole iniziati¬ 
va degli enti locali attorno ai 
problemi della difesa dell’am- 
biente e della salute dei citta¬ 
dini dall’inquinamento. 

L’occasione per sviluppare 
questa campagna allarmistica 


è stata oflertu — singolar¬ 
mente — da un comunicato 
delle sei maggiori aziende na¬ 
zionali costruttrici di impian¬ 
ti per la produzione di ener¬ 
gia elettrica, private e a par- 


Totti 1 deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essare pro¬ 
santi fin dall'inizio dalla se¬ 
duta di martedì 8 agosto. 

★ 

Il comitato direttivo dei 
deputati comunisti i convo¬ 
cato oggi lunedi 7 agosto 
alle ore 10. 


L'assemblea dal gruppo dai 
deputati comunisti è convoca¬ 
ta per domani, martedì 8 
agosto, alla ore 10. 


L'assessore all'igi ene della Provincia fa marcia indietro e si scontra con il pretore 

Per le acque miaerali «inquinate» 
tutti scaricano le responsabilità 

Dopo aver fatto scoppiare il caso e aver rilevato che la stragrande maggioranza dei prodotti 
non sono « sicuri », ora si cerca il compromesso - La storia di un comunicato ufficiale ora smentito 


A - questo punto delle due 


l’una, visto che questo do'cu 
mento esiste: o è stato scrit¬ 
to sulla basa di precisi -ele¬ 
menti e allora l’assessore de¬ 
ve spiegare perché ha tenta¬ 
to di rimangiarselo; o è sta¬ 
to improvvisato senza basi 
concrete e allora Bisegni de¬ 
ve rispondere del suo opera¬ 
to alla magistratura. C'è già 
chi parla di una accusa di 
diffusione di notizie false o 
tendenziose. 

Questa la vicenda nelle sue 
linee generali con alcuni pun¬ 
ti sicuri, come la chiusura di 
una parte dello stabilimento 
« Appia », l’incriminazione del 
proprietario fe del chimico 
della « Laurentina », e la de¬ 
nuncia di altre tre ditte, la 
« S. Paolo », la a Claudia » e 
la « Santa » per frode in com¬ 
mercio. Ora la parola spetta 
al pretore Amendola, ma ci 
vorranno tre o quattro mesi 
per conoscere il responso dei 
periti nominati dall’autorità 
giudiziaria 

Intanto resta chiuso lo sta¬ 
bilimento della « Toseroni » 
una delle più grandi ditte pro¬ 
duttrici di gelato su scala in¬ 
dustriale. Serrata da un ordi¬ 
ne del sindaco, su invito del¬ 
l'ufficiale sanitario che avera 
riscontrato nel complesso ca¬ 
renze igieniche per l'uso di 
acqua di un pozzo non auto¬ 
rizzato, la ditta potrà ripren¬ 
dere l’attività solo quando 
avrà ovviato a tutti gli in¬ 
convenienti. 


ROMA, 6 agosto 

C’era da aspettarselo: quando si sono accorti che i 
provvedimenti avevano creato giusto allarme tra i con¬ 
sumatori, si sono affrettati a fare marcia indietro. Così 
ora non si capisce più niente: ci sono oppure no queste 
acque minerali inquinate? Sono pericolose? Chi ha ese¬ 
guito le analisi? Cosa è stato riscontrato? Le domande 
che sembrano aver avuto esauriente risposta dai comu¬ 
nicati ufficiali del medico provinciale di Roma, profes¬ 
sor Di Stefano e dell’asses¬ 
sore all’Igiene della Pro¬ 
vincia, Bisegni, tornano ora 
a riporsi e ad esse si ag¬ 
giungono legittimi sospetti e 
perplessità. 

Nelle edizioni di ieri ab¬ 
biamo rivelato come fosse 
scoppiata la notizia bomba 
secondo la quale oltre ai- 
rii Appia » e alla « Laurenti¬ 
na » (due delle acque più ven¬ 
dute sul mercato della capi¬ 
tale) vi fossero altre tre mi¬ 
nerali fatte oggetto di atten¬ 
ta indagine. Riepiloghiamolo 
questo che è ormai diventato 
il « giallo dei comunicati » sul¬ 
le acque minerali «sporche». 

La sera del 2 agosto l’asses¬ 
sore Bisegni comunicò che 
era stata ordinata, su richie¬ 
sta del medico provinciale, la 
chiusura dello stabilimento 
dell’it Appia ». Ci sono tre 
giornalisti che possono con¬ 
fermare la circostanza. Con¬ 
temporaneamente 1’ assessore 
fece anche il nome di tre 
acque, la it Claudia », la « San 
Paolo » e la « Santa », affer¬ 
mando che in esse gli anali¬ 
sti avrebbero trovato tracce 
di ammoniaca, così come nel¬ 
la « Laurentina ». 

Per quest’ultima però vi 
era già un procedimento pe¬ 
nale in corso a carico del 
proprietario della ditta, Um¬ 
berto Martinotti, e di un il¬ 
lustre chimico, Mario Talenti 
che aveva eseguito gli accer¬ 
tamenti poi trascritti sulla 
fascetta applicata sulle botti¬ 
glie. L’accusa è quella di 
frode in commercio. L’asses¬ 
sore Bisegni comunicò che 
accusa analoga sarebbe stata 
inoltrata al'autorità giudizia¬ 
ria per le altre acque fatte 
oggetto d’indagine, mentre 
per l’« Appia » si era già ar¬ 
rivati ad un provvedimento 
amministrativo di chiusura. 

Quando il pretore Amendo¬ 
la, che conduce l’inchiesta 
sulle acque minerali e che 
ha già incriminato i respon¬ 
sabili della « Laurentina », ha 
letto le notizie sui giornali 
è caduto dalle nuvole e si è 
affrettato a precisare, in un 
comunicato ufficiale, che alla 
pretura erano giunti rappor¬ 
ti solo dopo la diffusione del¬ 
le notizie e che stando agli 
accertamenti eseguiti qual¬ 
che mese fa era stata riscon¬ 
trata ima posizione irregolare 
solo della « S. Paolo ». i cui 
produttori non avevano de¬ 
nunciato sull’etichetta la pre¬ 
senza nell'acqua delPammo- 
niaca 

In parole povere il preto¬ 
re ha sottolineato che nella 
vicenda la magistratura c’en¬ 
tra per ora marginalmente 
e che ognuno deve assumersi 
!e proprie responsabilità: nel¬ 
le acque minerali romane 
controllate, veramente ci so¬ 
no elementi estranei, vera¬ 
mente ci troviamo di fronte 
a prodotti irregolari, a una 
truffa? Bene, andiamo fino in 
fondo e accertiamo le respon¬ 
sabilità. Per fare questo pe¬ 
rò la magistratura aveva bi¬ 
sogno di elementi concreti: 
a chi chiederli con maggiore 
cognizione di causa se non 
all'autore del comunicato, 
cioè l’assesore Bisegni? E a 
questo punto è giunta la sor¬ 
presa: l’assessore ha detto di 
non aver mai emesso comu¬ 
nicati. Una sfacciata marcia 
indietro alla quale ha rispo¬ 
sto immediatamente il preto¬ 
re Amendola con l’ordine di 
sequestro del comunicato dif 
fuso il 2 agosto ai giornali 
sti. Un maresciallo dei cara 
binieri si è recato dall’asses 
sore e ha eseguito l’incom 
benza. 


Il giornale all’aperto 





FORLI’ — Il gruppo di raguzi incaricato di redigere il giornalino. 


tecipazione statale, relativa¬ 
mente ad un passo compiuto 
presso i ministri del Bilan¬ 
cio, dell’Industria e delle 
PP.SS. per denunciare « la 
gravità della situazione e del¬ 
ia prospettive per l'industria 
elettromeccanica e per l’inte¬ 
ra economia nazionale a se¬ 
guito del blocco delle ordina¬ 
zioni di nuovi impianti di 
energìa elettrica da parte del- 
l’ENEL ». 

Le sei aziende -- l’Ansaldo 
Meccanico Nucleare, l’ASGEN, 
la Ercole Marelli, la Franco 
Tosi, la Italtrafo, e la Tecno- 
masio italiana — si preoccu¬ 
pano dì ricordare che l’ENEL 
ha dovuto ricorrere all'impor- 
tazione dell’energia dall’este¬ 
ro e che « non è stata esclusa 
nemmeno la possibilità di un 
ricorso al razionamento della 
corrente già nel prossimo in¬ 
verno ». 

Non manca il solito ricatto 
sui livelli di occupazione e 
sull’« inevitabile » ricorso alla 
cassa integrazione, tutto que¬ 
sto a causa di una « serie di 
infondate remore di ordine 
psicologico e di intralci prò 
cedurali » che impedirebbero 
ail’ENEL di portare avanti i 
propri programmi. 

Appare veramente incredibi¬ 
le come l’ENEL, che è la ve¬ 
ra responsabile della difficile 
situazione nel settore energe¬ 
tico, possa accusare gli altri 
per le sue colpe, servendosi, 
fra l’altro, di interposta per¬ 
sona. 

Se le popolazioni interessa¬ 
te alle nuove localizzazioni di 
centrali e gli enti locali man¬ 
tengono un atteggiamento di 
diffidenza nei confronti del- 
l’ENEL, ciò è dovuto al fatto 
che l’Ente di Stato non ha 
mai affrontato con i Comuni 
i problemi posti dalla crea¬ 
zione di nuovi impianti e 
quando lo ha fatto, vi è stata 
costretta dall’iniziativa e dal¬ 
la lotta, come è nel caso del¬ 
le centrali di Porto Tolle, La 
Spezia. Piombino, Manfredo¬ 
nia, Siban, Vado, Piacenza e 
cosi via. L'ENEL è sempre 
stata ostile all’utilizzazione di 
nuove tecnologie per ridurre 
le conseguenze dell’inquina¬ 
mento termico e atmosferico 
(come l’impiego di torri di 
raffreddamento e l’uso di com¬ 
bustibile con un più basso 
contenuto di zolfo), inoltre 
non ha mai messo in discus¬ 
sione nè con i Cornimi, nè 
con le Regioni e nemmeno 
col governo i propri pro¬ 
grammi per la costruzione di 
nuove termocentrali e sulla 
loro ubicazione. 

Oggi l’ENEL è in serio ri¬ 
tardo rispetto al suo program¬ 
ma energetico che dovrebbe 
comportare, entro il 1978, il 
raddoppio dell’attuale dispo¬ 
nibilità degli impianti con un 
incremento della produzione 
di oltre 20 mila KW; è in ri¬ 
tardo soprattutto nel pro¬ 
gramma nucleare che costi¬ 
tuisce la strada nuova già 
imboccata da alcuni Paesi eu¬ 
ropei, pur non sottovalutando 
i problemi e anche i pericoli 
che questa nuova fonte di 
energia può comportare. 

Le sei industrie elettromec¬ 
caniche, anziché rivolgere tar¬ 
divi lamenti in nome della 
ENEL, si preoccupino della 
grave situazione di questo de¬ 
licato settore industriale, a 
causa della politica delle com¬ 
messe voluta dall’ENEL, che 
ha impedito la specializzazio¬ 
ne, la ricerca applicata, la po¬ 
litica delle innovazioni, la di¬ 
mensione ottimale delle azien¬ 
de, finendo col porsi in ima 
situazione di mancata compe¬ 


titivita e di subordine rispet¬ 
to agli USA e alla grande in¬ 
dustria privata. 

Il nostro partito da tempo 
sollecita l’incremento della 
produzione e della ricerca. 
L’ENEL si decida a sblocca 
re le ordinazioni — in atte 
sa che venga sciolto il nodo 
delle ubicazioni — smettendo 
la coi ricatti alle industrie 
elettromeccaniche per impor 
re ai Comuni le proprie con 
dizioni nella realizzazione del 
le nuove centrali. 

Ha già pei so due unni: va¬ 
da dunque subito a discutere 
con le Regioni. Anziché segui¬ 
re le « vie segrete », i sotter¬ 
fugi e le soluzioni episodiche, 
discuta apertamente con gli 
enti locali per la localizza¬ 
zione dei nuovi impianti, se 
guendo il criterio non solo 
delle proprie esigenze azien¬ 
dali. ma quello dell’intera col¬ 
lettività e in armonia con ì 
programmi per la più razio 
naie utilizzazione del terri¬ 
torio 

Luciano Secchi 


Migliorate le 
condizioni di 
Paolo Donai Catta 


ROMA, 6 agosto 

Sono migliorate le condi¬ 
zioni del figlio dell'onorevole 
Donat Cattin, Paolo, rimasto 
gravemente ferito in un pau¬ 
roso incidente stradale avve¬ 
nuto, ieri sera, sul grande 
raccordo anulare. Un’amica 
del giovane, Maria Pia D’An¬ 
drea, 21 anni, che si trovava 
sulla moto del figlio dell'ex 
ministro del Lavoro, è Invece 
morta sul colpo. 

Nel tremendo urto tra la 
motocicletta e un camion. 
Paolo Donat Cattin ha ripor¬ 
tato numerose e gravi frat¬ 
ture, al femore destro, al 
collo del piede sinistro, alla 
mandibola destra, oltre che 
una vasta ferita lacero - con¬ 
tusa alla regione orbitaria si¬ 
nistra. 

I medici si sono riservati 
la prognosi in quanto le con¬ 
dizioni del giovane riman¬ 
gono sempre gravi, non tan¬ 
to, comunque, da far temere 
per la sua vita: infatti, già 
in giornata. Paolo Donat 
Cattin — al cui capezzale so¬ 
no il padre e la madre, nu¬ 
merosi parenti ed amici — è 
considerato fuori pericolo dai 
medici del Fatebenefratelli. 
l’ospedale dove è stato rico¬ 
verato. 


Attivo dei 
comunisti 
oggi a Torino 

Oggi pomeriggio a Tori¬ 
no, alle 15.30, nel salone 
della Federazione comuni¬ 
sta di Torino, in via Chie¬ 
sa della Salute 47, è stato 
convocato un attivo dei 
comunisti della città e del¬ 
la provincia, allargato a 
tutti i pensionati rimasti 
in città (e sono la stragran¬ 
de maggioranza) per esa¬ 
minare l'azione da intra¬ 
prendere per difendere il 
decreto legge approvato al 
Senato a favore dei pen¬ 
sionati. 


FORLÌ - A 5 secoli dalla costruzione, la Rocca ha finalmente una giusta destinazione 

LE CAMINflTE «PROPRIETÀ» DEI PIÙ PICCOLI 

La Provinàa Vha destinata a Centro estivo gestito dai Comuni di Forlì, Meldola e Predappio - Il parco e la rocca frequentati ogni 
giorno da an centinaio di bambini che vi giocano, vi studiano e vi compiono le più libere ricerche, assistiti da personale specializzato 


DAL CORRISPONDENTE 

FORLI’, 6 «gesto 

Al monte delle Cammate, dorè in posi¬ 
zione di austero e totale predominio è pian¬ 
tata l’omonima Rocca di storica e infausta 
memoria, si può salire comodamente per tre 
strade diverse. Da Forlì fS. Martino. Grisx- 
gnano. Ravaldino in Monte i. da Meldola e 
da Predappio. che stanno proprio ai suoi 
piedi. 

Lo spettacolo che si presenta durante il 
tragitto è quello tipico della Romagna, con 
le numerose piccole valli fitte di grano e 
colombi, con un orizzonte quasi infinito, co¬ 
stellato di qroppe collinose, degradanti co¬ 
me un gregge verso il piano verdeazzurro 
che st unisce impercettibilmente alla stri¬ 
scia blu del mare, visibilissimo nei giorni 
tersi. 

Le trattenute 
sulle buste-paga 

Alla Rocca delle Caminate, da qualche set¬ 
timana in qua, non si deve andare, comun¬ 
que, solo per il paesaggio. La Rocca delle 
Caminate (occorre ricordarlo) fu fondala ol¬ 
tre S secoli fa e dopo avere subito varie 
distruzioni pressoché totali e essere passata 
sotto diversi proprietari (Ordélaffi, Malate- 
sta. Santa Sede, Repubblica di Venezia) finì. 
con l'essere ancora una volta tirata su a 


spese della collettività forlivese per fungere 
da residenza estiva alla famiglia Mussolini. 

Nella cerimonia inaugurale del nuovo com¬ 
plesso architettonico, che comprendeva la 
Rocca, una chiesa, le abitazioni dei custodi e 
dei giardinieri, una caserma, i notabili m 
camicia nera dell’epoca < correva l'anno 1977) 
parlarono di « sottoscrizione volontaria della 
popolazione forlivese per il loro Duce ». Im 
realtà era ben diversa e meschina j soldi 
furono raccolti dalle autorità fasciste con 
trattenute obbligatorie sulle buste paga dei 
lavoratori 

Il « predappiese » ebbe così la sua * resi¬ 
denza estiva », che poi concesse in dotazione 
ai « camerati » tedeschi, durante la guerra, 
per fame una specie di quartier generale ger¬ 
manico a nord della linea Gotica. 

In questo periodo, nella Rocca delle Ca¬ 
minate furono perpztrati crimini orrendi, di 
una barbarie tifica solo del nazifascismo. co¬ 
me dimostrano il martirio di Antonio Carini 
(la lapide, col volto sfigurato del partigiano 
raccolto dai compagni di lotta, si trova ora 
sul e Ponte dei Veneziani » a Meldola) e di 
tanti altri combattenti della Resistenza 

Uno di questi, il compagno Secondo Tar- 
tagni, valoroso combattente partigiano e vit¬ 
tima dei crimini nazifascisti proprio nei luo¬ 
ghi di tortura delle Caminate insieme a « Or¬ 
si »-Anlonio Carini, è stato in queste setti¬ 
mane a visitare il parco. La sua reazione 
(la prendiamo come quella più emblematica, i 


date le premesse) è stata di stupore e di 
entusiasmo insieme. Negli SO mila mq. del 
parco ha trovato oltre cento bambini, dai 
6 ai 12 anni, liberi di arrampicarsi sui rami, 
di rincorrersi per i viali o di esplorare le | 
macchie e le forre. j 

Quello che P0NMI j 
non aveva fatto 

Nel luogo di « residenza estiva » del cosid¬ 
detto e duce» ora hanno fissato il loro » ac¬ 
campamento» i bambini di Forlì, Meldola e 
Predappio. Il Centro estivo c entrato in fun¬ 
zione alla fine di giugno. L'Amministrazione 
provinciale di Forlì, entrata in possesso del¬ 
la Rocca, dopo non poche difficoltà, nell’in¬ 
verno scorso (la famiglia Mussolini, che ave¬ 
va ceduto la proprietà all’ONMI, pretendeva 
di rientrarne in possesso) l’ha subito desti¬ 
nala ad un uso tipicamente sociale, a diffe¬ 
renza di quanto l’ONMI stesso non era stato 
capace di fare nei 15 anni precedenti. 

Il Centro estivo istituito dalla Provìncia è 
gestito dal Comune di Forlì e da quelli di 
Meldola e Predappio. I bimbi dei tre comuni 
ogni giorno vengono raccolti dai pullmini 
gratuiti e portati nel parco. Qui trovano 
insegnanti specializzati, animatori, vìgìlatrici 
c altro personale assistente c medico che nc 
cura la permanenza c l’incolumità sanitaria. 


Un controllo — come ci hanno confermato 
i compagni della Provincia e dei Comuni in¬ 
teressati — che lascia i bambini compieta- 
mente liberi di esprimere tutta la loro can¬ 
ea di vitalità, di espressione, di creatività. 
Il criterio fondamentale che informa questa 
espenenza educativa è infatti quello della 
massima libertà per t ragazzi, nel gioco c 
nella ricerca 

Le esperienze si accavallano, ogni giorno. 
Gli insegnanti ci hanno descritto le e avven¬ 
ture» più importanti: quelle del riccio, dei 
fossili, della biscia, del grano. Esperienze 
che i ragazzi hanno vissuto come veri e pro¬ 
pri esploratori e ricercatori, dotati anche di 
mezzi di studio e di indagine, come il mi¬ 
croscopio, che ha permesso loro di analiz¬ 
zare direttamente gli oggetti e gli animali. 

Per esempio, dopo la visita ad un casolare 
contadino, durante la trebbiatura, venne qua¬ 
si spontaneo proseguire il ciclo produttivo 
partendo dalla materia prima: il grano fu 
portato nel parco e qui macinato, la farina 
impastata per il pane. 

Tutto ciò avviene alla Rocca delle Cami¬ 
nate, negli 80 mila ettari di parco. 

Chi ha vissuto questi ultimi 30 anni * 
quelli precedenti sa bene che la nuova de¬ 
stinazione del complesso non è un caso, nè 
un’elargizione benefica. E’ una conquista, 
una delle tante e non la meno significativa, 
della lotta popolare. 

Fiorio Amadorl 


* L i 
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La proposta del governo sul fermo di polizia 


L’episodio della storia che ha ispirato il film di Vancini 


LE TECNICHE DELLA 
PERSECUZIONE POLITICA 

\ 

Il disegno di restauraiione nel campo giudiziario passa anche attraverso 
il tentativo di riformulare una norma fascista come strumento repressivo 



L'atteggiamento dei braccianti e quello dei « cappelli » quando i Mille sbarcarono in Sicilia ■ Antiche e nuove ragioni di mal¬ 
contento fecero esplodere la collera collettiva - La repressione di Bixio e la « cronaca di un massacro » - Le polemiche di oggi 


E’ ormai evidente anche 
nel campo giudiziario e poli¬ 
ziesco il disegno restauratore 
del governo Andreotti-Malago- 
di: un disegno aflldato, nelle 
dichiarazioni di un mese fa, 
a proposte inserite nel bel 
mezzo del programma con 
aria di distratta concretezza. 

Su questa prospettiva di 
blocco d’ordine si muovono 
m perfetto sincronismo la 
estrema destra e taluni set¬ 
tori dell’apparato statale, la 
una e gli altri affannati a pro¬ 
clamare che la quinta legi¬ 
slatura sarebbe stata perva¬ 
sa da un autentico furore li¬ 
bertario e che non c’è tempo 
da perdere per rimediare agli 
errori e ai guasti provocati 
dall’esaltazione se non dal¬ 
la follia illuministica del qua¬ 
driennio 1968-1971. 

La manovra è cominciata 
quando si riusci ad aprire 
qualche breccia, m verità mo 
desta, in quello strumento di 
potere che è il processo di 
polizia. E’ un errore, si dice, 
che la polizia non possa più 
interrogare 1 fermati o gli ar¬ 
restati. Lo dice Guarnera, lo 
conferma Calamari, lo ripeto¬ 
no al ministero di Giustizia, 
lo scrive la stampa padrona¬ 
le. Qualche mese fa il procu¬ 
ratore generale di Roma, 
Spagnuolo. ha sostenuto in 
una circolare che nei casi di 
maggiore urgenza vanno este¬ 
se alla polizia giudiziaria le 
stesse facoltà concesse al giu¬ 
dice di compiere atti senza 
avviso per i difensori. Il ma¬ 
gistrato — questa la giusti¬ 
ficazione ufficiale — di solito 
arriva troppo tardi. Se ne fa 
una questione di orario, ma 
ci si guarda bene dall’affron- 
lare il problema annoso, e 
connesso, delle sedi, di quel¬ 
le dove i giudici nella miglio¬ 
re delle ipotesi impiegano il 
tempo a studiar manuali e di 
quelle dove invece si macina 
una mole assurda di lavoro in 
condizioni di estremo disa¬ 
gio. 

La polizia ha le mani lega¬ 
te: lo scrivono i giornali del 
petroliere Monti, lo dice il 
prefetto Vicari, lo ripetono i 
questori, tutti cercano di met¬ 
terlo in testa agli agenti. 
Quando fu assassinata Milena 
Sutter vi fu la macabra spe¬ 
culazione fascista sulla pena 
di morte: nello stesso tempo 
qualificati ambienti della Di¬ 
rezione generale di pubblica 
Sicurezza riferivano all’allora 
ministro dell’Interno Restivo 
che le indagini, in diversa 
situazione legislativa (quella 
f di prima », per intenderci), 
avrebbero potuto condurre a 
ben diversi risultati. 

E’ difficile dire, nei singo¬ 
li casi, dove arrivi la buona 
fede e dove operi, invece, il 
rimpianto del sistema Pinel- 
li. Certo è che parte da que¬ 
sto insieme di pressioni la 
proposta del governo di ri for¬ 
mulare la norma fascista sul 
fermo di polizia, travolta nel 
1936 da una sentenza della 
Corte costituzionale e nuova- 
\ amente disciplinata, quanto a 
modalità di rimpatrio delle 


persone pericolose, dalla co¬ 
siddetta legge Tambroni dello 
stesso anno (cosi malamente 
applicata nella vicenda del 
mafioso Liggio, tanto da ren¬ 
dergli agevole e tranquilla la 
fuga). 

C’è a monte il deliberato ri¬ 
fiuto di consideiare le ragio¬ 
ni di certe manifestazioni di 
criminalità, il proposito di 
non mettere in discussione un 
tipo di sviluppo economico 
(spiegazione semplicistica se¬ 
condo Andreotti), un disimpe¬ 
gno che salta a piedi pari i 
problemi di fondo per imboc¬ 
care la \ia della repressio¬ 
ne. Una via gradita alla de¬ 
stra e nel contempo un corno 
do alibi offerto, in cambio 
di altrettanta solidarietà, a 
quei corpi separati, essi si 
responsabili dei guasti pro¬ 
dotti alle istituzioni democra¬ 
tiche. 

Ha detto il procuratore ge¬ 
nerale alla Cassazione che nel 
nostro Paese i cittadini non 


I detenuti sono inquieti: lo 
ordinamento penitenziario è 
arcaico e oppressivo. Quelli 
di Rebibbia protestano, confe¬ 
riscono con un magistrato e 
con i giornalisti, ottengono ga¬ 
ranzie (è il colmo doverle pre¬ 
tendere!) nel senso che non 
vi saranno rappresaglie. Li 
massacrano di botte e c’è 
un ministro della Repubblica 
(adesso clamorosamente smen¬ 
tito anche dall’indizio di reato 
elevato a carico dei dirigenti 
dell’istituto) che sposa la \er- 
sione della direzione del car¬ 
cere e viene in Parlamento a 
ripetere la tesi quanto meno 
grottesca della legittima dife¬ 
sa (con buona pace, oltre tut¬ 
to, del rispetto dell’indipen¬ 
denza della magistratura e 
dello Stato di diritto) come 
già face il ministro dell’Inter¬ 
no di fronte ai morti di Avola 
e di Battipaglia. 


E’ nota la durezza della 
nostra condanna politica nei 
confronti di determinati grup¬ 
pi. Ma qui è in gioco la con¬ 
cezione della vita e della lot¬ 
ta democratica: siamo a un 
livello di guardia il cui su¬ 
peramento costituisce un cam¬ 
panello di allarme per tutte 
le forze antifasciste e demo¬ 
cratiche. Adesso è ancora più 
chiaro perchè il presidente 
del Consiglio non abbia fatto 
alcun cenno ai reati di opi¬ 
nione: il testo unificato appro¬ 
vato dalla maggioranza al Se¬ 
nato allo scadere della passa¬ 
ta legislatura non li aboliva 
tutti (di qui il voto contra¬ 
rio dei comunisti) ma abroga- 
\a almeno le norme ora rie¬ 
sumate a Torino. 

Ha detto in Parlamento 
l’on. Andreotti. lo ha scritto 
ancor prima sulla sua rivista 


sono abituati a collaborare 
con la poliziu. Siamo d’accor¬ 
do con lui, almeno questa vol¬ 
ta: ma non basta registrare 
il fatto, bisogna chiedersi chi 
\uole questa frattura. Quan¬ 
do si mandano i poliziotti al- 
l’asbalto della Statale di Mila¬ 
no e allo scontro continuo con 
le masse si ciea un clima in 
cui può maturare poi anche 
un assassinio come quello di 
Serantini. Che cosa mai s : 
può pretendere dai cittadini, 
quando manca nel governo la 
volontà politica dì impiegare a 
fondo la polizia nella lotta 
contro la criminalità? 

Siamo, quanto al fermo di 
polizia, di fronte a un tenta¬ 
tivo che non è nuovo e che 
richiama l’ipoteca di persecu¬ 
zione politica già presente pu¬ 
le, nella proposta presentata 
dal centro sinistra nella quar¬ 
ta legislatura, proposta allora 
bloccata dall’opposizione dei 
comunisti e dei democratici 
nel Paese e nel Parlamento. 


\ella magistratura (sempre 
pronta, ha scritto Settegior- 
iìì, 4 . a icgistrare gli orienta¬ 
menti esistenti nel Paese ». 
magari con l'aiuto di un ve¬ 
ro e proprio marchingegno 
elettorale) la corrente di de¬ 
stra è appetta passata al go¬ 
verno del Consiglio superio¬ 
re che scatta ed entra nel vi¬ 
vo l'opera/.ione poliziesca di 
Torino. Vengono denunciate 
più di cinquecento persone at¬ 
traverso la riesumazione di 
nonne — quelle sulle associa¬ 
zioni e sulla propaganda e 
apologia sovversive — che 
hanno l'inconfondibile tanfo 
dell’olio di ricino. Non è sol¬ 
tanto una manifestazione di 
necrofilia giuridica, ma un 
fatto politico che ha dietro di 
sè un salto a ritroso di qua 
rant anm tra l’orgia dei te¬ 
schi e il famigerato sigillo del 
tribunale speciale. 


(che non a caso, alla vigilia 
del dibattito, ha ospitato un 
lungo saggio sullo Stato for¬ 
te di De Gasperi), che il go¬ 
verno vuol essere giudicato 
sul consuntivo della sua azio-, 
ne. Già bastava il tipo di 
schieramento con la sua aper¬ 
tura a destra: ma nell’azione, ; 
anche se è passato così poco 
tempo, c’è sufficiente materia 
di giudizio politico. Il quadro 
è di una Costituzione sottil¬ 
mente messa in stato di accu¬ 
sa, quasi documento al di fuo¬ 
ri della realtà, atto a intral¬ 
ciare più che a favorire la 
crescita democratica. 

Battersi per rovesciare que-, 
sto governo, per non farlo du¬ 
rare, significa prima di tutto 
difendere la Costituzione, ac¬ 
crescere i suoi contenuti di 
libertà. 

Gianfilippo Benedetti 


Il popolo di Bronte fu fra 
i primi, in Sicilia, a insorge¬ 
re e a far sventolare il tri¬ 
colore per le strade quando 
i mille di Garibaldi, sbarcati 
a Marsala ITI maggio del 1860, 
cominciarono la liberazione 
della Sicilia. 

Il decreto di Garibaldi, che 
aboliva la famigerata tassa 
sul macinato, e l’altro che 
stabiliva la spartizione delle 
terre comunali fra i contadi¬ 
ni avevano fatto credere che 
quella che si stava combat¬ 
tendo non sarebbe stata una 
guerra di annessione di uno 
Stato ad un altro Stato, ma 
una vera rivoluzione. 

Benedetto Radice, uno sto¬ 
rico brontese onesto e scru¬ 
poloso, che nessuno può accu¬ 
sare di simpatie per i ribelli 
giacché, « anche la mia fami¬ 
glia, — scrive, — nei tumul¬ 
ti fu danneggiata negli averi, 
e mio padre scampato a mor¬ 
te miracolosamente », raccon¬ 
ta che dapprincipio « il pae¬ 
se era in festa, anche noi 
bambini ci si pavoneggiava 
per le vie con al petto la no¬ 
stra bella coccarda » tricolo¬ 
re. E la sera, per tutta ven¬ 
detta, gruppi di popolani an¬ 
davano sotto le finestre dei 
borbonici a cantare « serena¬ 
te » di inni patriottici. 

Neppure ima provocazione 
del notaio ducale Cannata, 
che alla vista del tricolore 
aveva inveito: « Pirchì non si 
leva questa pezza lorda? » era 
valsa a turbare l’atmosfera fe¬ 
stosa. « Erano trecentocin- 
quant’anni — scrive ancora 
Radice — che Bronte lottava 
per i suoi diritti, dei quali 
le fatali donazioni di papa 
Innocenzo Vili nel 1491 e di 
Ferdinando I nel 1799 l’ave¬ 
vano spogliato. Aveva visto 
il suo territorio... assottigliar¬ 
si di giorno in giorno fino a 
sparire interamente... le de¬ 
cime ecclesiastiche... trasfor¬ 
mate in canoni, sequestrate 
le gabelle... I suoi migliori 
cittadini... processati, carcera¬ 
ti, torturati, esiliati ». 

Su una gran parte del ter¬ 
ritorio del Comune, la Ducea, 
sventolava (come sventola 
tuttora) la bandiera inglese, 
essendo il feudo un dono di 
Ferdinando I a Nelson per 
averlo aiutato a schiacciare la 
rivoluzione del 1799, e aver 
impiccato rammiraglio Carac¬ 
ciolo. Soprusi e spoliazioni se¬ 
colari vi avevano reso, più 
che altrove, drammatico il 
problema della libertà dal bi¬ 
sogno, e aspro lo scontro di 
classe: i braccianti lavorava¬ 
no non più di cento giorni 
aU’anno, in condizioni cosi 
miserevoli da nutrirsi di ra¬ 
dici selvatiche e di funghi, 
raggranellando qualche soldo 
con la vendita delle sangui¬ 
sughe. Rivolte si erano avute, 
a diverse riprese, nei 1820, 
nel 1837, nel 1848. 

Ma i notabili di Bronte 
avevano imparato la lezione: 
esser pronti a cambiare ban¬ 
diera, perchè niente potesse 
cambiare. Nel nuovo Consiglio 
comunale, costituito in esecu¬ 
zione di un decreto di Gari¬ 
baldi, ci sono tutti loro, i «ci¬ 
vili», adesso con la loro bra¬ 
va coccarda tricolore. E nel¬ 
la guardia nazionale, che ha 
come comandante il cassiere 
della Ducea, Franco Thovez, 
ci sono tutti i loro uomini di 
fiducia, dipendenti e mazzie¬ 
ri dei possidenti e del feudo. 

Escluso da ogni carica poli¬ 
tica è invece l’avvocato Nico¬ 
lò Lombardo, un democratico 
vero, che aveva patito il car- 


La difesa della Costituzione 


Le denunce di Torino 


Una intensa rassegna del pittore Remo Pasetto a tesolo 

Vita morte miracoli 
del muratore veneto 



Remo Pasetto * Muratori al lavoro (particolare) 
1972. 


SERVIZIO 

JESOLO, agosto 
Con il titolo « Vita, mor¬ 
te. miracoli del muratore 
veneto», il Comune di de¬ 
solo ha organizzato, nei lo¬ 
cali delle scuole Carducci, 
una rassegna antologica 
del pittore Remo Pasetto. 
La rassegna, presentata e 
curata da Mano De Miche¬ 
li, copre un arco di tempo 
di quindici anni con ope¬ 
re che ranno dal '57 — 
anno tn cui l'artista rene¬ 
to oggi residente a Mila¬ 
no ha abbandonato la scul¬ 
tura per la pittura — si¬ 
no ai nostn giorni Si trat¬ 
ta di piu di cento tele di 
cui Pasetto, fedele sempre 
alla determinazione poeti 
ca che lo sosttene. ha trat¬ 
tato con accenti di toccan 
te partecipazione le dure 
ncende esistenziali dei con¬ 
tadini della sua terra, co¬ 
stretti troppo spesso dal¬ 
la miseria e daU'tngiusti 
zia ad emigrare e a farsi 
manovali e muratori. 

Una rassegna di queste 
proporzioni incentrata su 
un unico tema, pur se co¬ 
si vasto e ricco di sostan¬ 
za umana, poteva rischiare 
di ripetersi e, con l'itera¬ 
zione delle immagini giun¬ 
gere alla saturazione che 
genera la monotonia. In 
vece la mostra si vedè tut¬ 
ta d’un fiato, si « legge » 
senza stanchezze e distra¬ 
zioni, riva, fresca, sem 
pre nuova, palpitante e au¬ 
tentica come una ballata 


contadina E' la tranquilla, 
pacata ispirazione di Pa¬ 
setto a renderlo posstbtle, 
a rendere cosi pregnanti c 
intense tutte queste im¬ 
magini a renderle •uniche», 
simili eppure profonda¬ 
mente individuali e stacca¬ 
te le une dalle altre 
Il fatto è che il tema del 
contadino e del muratore 


veneto viene vissuto dal¬ 
l'artista non in modo c- 
stemo, distaccato o prete¬ 
stuoso. ma diviene un tut¬ 
to unico con la sua e- 
spressione pittorica, costi¬ 
tuendo, anzi, il nucleo 
stesso della sua poetica. 
Non si può neppure parla¬ 
re di identificazione• Pa¬ 
setto è nato ed e cresciu¬ 


to con i personaggi che si 
accampano sulla superfìcie 
delle sue tele, è come lo¬ 
ro. e uno di loro. 

C'e. dunque, coincidenza 
e partecipazione totale al 
tema, ed in ogni opera, al 
di là del singolo personag¬ 
gio o del singolo accadi¬ 
mento descritto con strug¬ 
gente potere di persuasio¬ 
ne, trascorre it motivo co 
stante di una intima e pro¬ 
fonda coerenza 
La coerenza ed estetica 
di un artista che persegue 
la natura del proprio tem¬ 
peramento al di là delle 
oscillazioni del gusto e 
delle mode di questt an 
ni. la coerenza umana e 
civile di un uomo che ha 
chiare in se le travagliate 
laqiont delta propria sto 
ria e di quella della sua 
terra e ne rende agli al¬ 
tri testimonianza 
Im rassegna è accampa 
qnata da un catalogo, re 
ro e proprio volumetto c- 
dito dall'editore Vangeli 
sta, che. accanto ad un lu¬ 
cido testo critico di De 
Micheli e ad una ricca ico¬ 
nografia. reca un poemetto 
inedito di Romano Pascut- 
to, scritto dal poeta vene 
to espressamente per i 
• muradori » di Pasetto 
l/i mostra, che è stata 
inaugurata la settimana 
scorsa alla presenza di un 
folto pubblico, sì chiude¬ 
rà il 16 settembre. 

Giorgio Sovoso 



Un fotogramma di « Bronte, cronaca di un massacro ». 


cere sotto ì Borboni e che era 
considerato il capo del parti¬ 
to dei « comunisti » (cioè quel 
partito che voleva la restitu¬ 
zione e la divisione delle ter¬ 
re comunali usurpate). 

La protesta dei brontesi si 
esprime dapprima con un e- 
sposto alle autorità garibaldi¬ 
ne: i consiglieri e i magistrati 
nominati a Bronte sono accu¬ 
sati di essere dei liberali ca¬ 
muffati, di non avere tenuto 
in nessun conto i decreti di 
Garibaldi, nè per quel che ri¬ 
guardava la fornitura all’eser¬ 
cito garibaldino di tela e di 
cavalli, nè soprattutto di aver 
fatta la divisione delle terre 
comunali e abolita la tassa 
sul macinato: « Di che il popo¬ 
lo è fieramente crucciato ». 

Cominciano le prime mani¬ 
festazioni davanti al Munici¬ 
pio, si grida: «Viva Garibal¬ 
di », « Abbasso i borbonici », 
ma soprattutto «Vogliamo la 
divisione delle terre ». I « cap¬ 
pelli » rispondono con traco¬ 
tanza: Lombardo viene insul¬ 
tato e minacciato in casa sua; 
la Guardia nazionale, con al¬ 
la testa Thovez e lo stesso 
notaro Cannata, in nome del 
nuovo ordine, danno inizio 
alle perquisizioni e agli arre¬ 
sti dei popolani ritenuti trop¬ 
po facinorosi. 

La collera popolare non tar¬ 
da ad esplodere, tanto piu 
che da molti paesi vicini giun¬ 
geva notizia che effettivamen¬ 
te vi si era abolita la tassa 
sul macinato e si era comin¬ 
ciato a distribuire le terre. 
Si hanno le prime violenze. 

Il « pazzo » del paese, un 
certo Nunzio Frajunco, gira 
per le strade gridando: « Cap¬ 
pelli, guardatevi, l’ora del giu¬ 
dizio si avvicina. Popolo, non 
mancare all’appello ». 

Per cercare di placare la bu¬ 
fera si fecero pressioni sullo 
avv. Lombardo; il barone Me¬ 
li, che godeva di una certa 
autorità, fu portato, su una 
poltrona, perchè ammalato di 
podagra, davanti al Municipio, 
e qui promise che le terre 
sarebbero state divise. Ma era 
troppo tardi. 

Ci furono i primi sconto, e 
cominciò la vendetta, una ven¬ 
detta a lungo covata: «Siete 
tutti realisti, ci avete succhia¬ 
to il sangue, dovete mon- 
re » — risponde un braccian 
te a un ricco possidente che 
gli offriva una grossa somma 
perchè gli facesse salva la 
vita 

Ma anche su questa esplo¬ 
sione di collera popolare si 
è molto esagerato: «Giusep¬ 
pe Guerzoni, ne La vita di 
Nino Bizio fantastica di rea¬ 
zione fratesca e borbonica, di 
stupri di donne, di orribili 
squarciamenti di bambini. E 
l’Abba di chierici trucidati nel 
seminario, di monache viola¬ 
te nei monasteri, di seni re¬ 
cisi e maciullati di fanciulle... 
Di tutti questi orribili defit¬ 
ti nessuno e vero.. * scrive 
ancora Radice. Certo, l'episo¬ 
dio fu cruento, furono am¬ 
mazzate, e in alcuni casi con 
un vero massacro, una quin¬ 
dicina di persone 

Intanto, il console inglese 
tempestava di telegrammi Ga¬ 
ribaldi perchè intervenisse a 
riportare l’ordine a Bronte e 
nelle zone vicine Per primo 
arrivò il colonnello Poulet: 
«Quando arrivai nelle vici¬ 
nanze di Bronte. trovai posta¬ 
to il popolo in tal terribile 
sito e strategico modo che 
poteva trucidarci tutti senza 
che noi avessimo potuto fe¬ 
rirli. Ma al risapere che noi 
eravamo forza pubblica del 
governo abbassarono le armi 
e ci accolsero come in festa ». 
I garibaldini quindi vengono 
accolti con applausi; nel pae¬ 
se toma la calma, già molti 
riprendono il lavoro 

Poi arriva Bixio: « Io non 
sono quel minchione di Pou¬ 
let», dice e dichiara Io stato 
d’assedio, impone al paese 
«colpevole di lesa maestà» 
una tassa di 10 onze l’ora, fa 
arrestare indiscriminatamen¬ 
te centinaia di persone, fra 
cui lo stesso Lombardo, isti¬ 
tuisce un tribunale militare 


a cui non permette, in pra¬ 
tica, che di emettere condan¬ 
ne a morte: il processo du¬ 
ra tre ore, e all’avvocato 
Lombardo viene concessa una 
ora per preparare la difesa. 
Poiché la consegna con una 
ora di ritardo, viene rigetta¬ 


ta. Fra ì cinque condannati a 
morte c'e perfino il « matto » 
Frajunca. « Quando fu fucila¬ 
to Lombardo — scrive Radi¬ 
ce — nessuno sospettò che 
fosse perchè ritenuto borbo¬ 
nico, ma invece come ecces¬ 
sivamente rivoluzionario ». 



« Bronte, cronaca di un massacro »: uno dei cinque 
fucilati durante la repressione di Bixio. 


Questa la « cronaca di un 
massacro » che ì libri di sto¬ 
ria non hanno raccontato, e 
che ha invece raccontato Flo¬ 
restano Vancini m un film 
puntigliosamente ricostruito, 
fin nelle battute, sulla base di 
documenti storici inoppugna¬ 
bili. 

Sul piano artistico, «Bron¬ 
te » è forse il miglior film di 
Vancmi: Jacques Nobécourt, 
giornalista di Le Monde, par¬ 
la di capolavoro e lo para¬ 
gona a «Roma città aperta» 
e « Paisa ». Ma il discorso cne 
ci interessa qiu è un altro: 
erano anni che un film, al di 
là dei suoi valori artistici, 
non suscitava tante vivaci po¬ 
lemiche, dibattiti, tavole ro¬ 
tonde, articoli infiammati. 

Ha cominciato Angelo Sol¬ 
mi, su L'Europeo, accusando 
il film di essere « un autenti¬ 
co falso storico, probabilmen¬ 
te per una operazione dema¬ 
gogica preelettorale ». Ma ve¬ 
nendo alla sostanza, si limi¬ 
ta a una generica difesa di 
Bixio che «preferì, alla steri¬ 
le oratoria parlamentare di 
un’Italia non consona ai suoi 
alti ideali umani e civili, tor¬ 
nare a navigare nel soffio pu¬ 
ro dei venti oceanici e, du¬ 
rante un viaggio a Sumatra, 
mori di colera... ». In questo 
brano c’è tutto: qualunquismo 
« antiparlamentare », retorica, 
e soprattutto falsificazione 
storica: l’uomo che aveva com¬ 
battuto per l’indipendenza del 
suo paese mori si di collera, 
ma mentre stava trasportan¬ 
do truppe olandesi che anda- 


Riprodotto artificialmente nei laboratori mietici il collageno 


La molecola della giovinezza 

Uaa profeto lei tessuto connettivo éa cui dipendono F elasticità e la belleua lei 
corpo umano ■ La decifrazione della struttura e il modello creato in provetta - Allo 
stadio farmaci alili anche egli anziani * Una malattia aascosta che si potrà debellare 


MOSCA, 6 agosti 

Come si può fare, perchè 
l'organismo non perda col 
tempo quella straordinaria 
elasticità, che ci meraviglia 
negli esercizi dei ginnasti? 
Questa proprietà dipende dal 
collageno i cambiamenti che 
si verificano in esso provocano 
all'organismo invecchiato una 
specie di irrigidimento 

Il collageno è una proteina 
che s’incontra nel tessuto 
connettivo, in quei tendini e 
in quelle membrane che uni¬ 
scono fra loro gli altri tessuti 
del corpo. Le cellule del tes¬ 
suto connettivo producono un 
materiale particolare, detto 
sostanza fondamentale. Si 
tratta, per così dire, del cal¬ 
cestruzzo dell'edifìcio dell’or¬ 
ganismo. su di esso poggia¬ 
no e da esso sono collegati ì 
singoli « mattoni ». le cellule. 
Nel tessuto connettivo fibro¬ 
so. che collega la pelle coi 
muscoli, mantiene al loro po¬ 
sto le glandole e impedisce 
agli organi interni di spostar¬ 
si gli uni rispetto agli altri, 
la sostanza fondamentale è 
una fìtta rete di filamenti, 
che contengono appunto il 
collageno. 

Questa rete è particolar¬ 
mente intricata sotto la pel¬ 
le. Dal suo stato dipendono 
l'elasticità delle guance, l’as¬ 
senza delle rughe. la cosid¬ 
detta pelle vellutata. E cosi, 
il collageno è responsabile 
non soltanto dell’elasticità, 
ma anche della bellezza del 
corpo umano. 

L’Istituto di biologia mole¬ 
colare dell'Accademia delle 
Scienze dell’URSS ha IntrR- 
preso la decifrazione della 


struttura delle molecole di 
collageno. Il lavoro e stato 
lungo e difficile, ma e termi¬ 
nato con un successo: gli 
scienziati sono riusciti a ri¬ 
produrre artificialmente in 
laboratorio questo complicato 
composto naturale. E* stato 
ottenuto un modello moleco¬ 
lare della proteina della gio¬ 
vinezza e della bellezza. Ri¬ 
prodotto dalla mano dell’uo¬ 
mo. il collageno ha arricchi¬ 
to la scienza di preziosi dati 
nuovi. 

E" risultato che la moleco¬ 
la di collageno si compone di 
aminoacidi, la cui disposizio¬ 
ne determina le proprietà di 
questo composto. ET stato di¬ 
mostrato che le molecole di 
collageno sono lunghi fili, ri¬ 
piegati tre volte. Non 'appe¬ 
na gli scienziati hanno trova¬ 
to la giusta disposizione de¬ 
gli aminoacidi, la molecola 
costruita da loro si è ripiega¬ 
ta su di se e si e unita alle 
altre molecole, formando fibre 
simili al collageno naturale. 

Senza alcun intervento di 
fermenti o di altre sostanze 
misteriose si è compiuto un 
miracolo della natura, si è 
avuto un passaggio quasi 
istantaneo dall’inerzia alla 
vita. Cinque, sette, undici 
aminoacidi combinati come 
nel collageno rimangono iner¬ 
ti, ma dodici o quindici pren¬ 
dono vita e si dispongono in 
spirali a tre strati. 

n meccanismo vitale avvia¬ 
to dagli scienziati continua a 
funzionare senza ulteriori in¬ 
terventi dell’uomo: le mole¬ 
cole isolate di collageno. la¬ 
sciate in una soluzione, dopo 
qualche tempo si uniscono in 


filamenti abbastanza robusti. 
Quasi tutte le principali pro¬ 
prietà di questa proteina di¬ 
pendono dalla sua struttura 
primaria, dall'ordine in cui si 
dispongono gli aminoacidi 
che la costituiscono. 

Si è cominciato allora a 
studiare la composizione di 
farmaci che restituiranno al 
corpo, quale che sia la sua 
età. la plasticità giovanile. 

Ma il collageno non si¬ 
gnifica soltanto giovinezza, 
elasticità e bellezza. Le diffi¬ 
coltà di movimento delle per¬ 
sone anziane dipendono dal¬ 
la perturbazione delle strut¬ 
ture del collageno. E c’e an¬ 
che una malattia che porta 
il suo nome, la collagenosi. 
Essa deriva dal danneggia¬ 
mento del tessuto connettivo 
dell'organismo. Malattie non 
localizzate, ma diffuse do¬ 
vunque esiste tale tessuto, 
portano di volta in volta il 
nome di reumatismo, reumo- 
cardite. poliartrite e così via. 
ma la causa è una sola e le 
manifestazioni esteriori sono 
identiche: sono prolungati 
dolori fisici che si ripetono, 
accessi ciclici, febbre. 

Persino gli antibiotici so¬ 
no impotenti di fronte a que¬ 
ste malattie sfibranti. A volte 
l’effetto degli antibiotici è il 
contrario di quello voluto: 
esaspera le sofferenze. Alcuni 
antiallergenti e preparati or¬ 
monali danno un po’ di sol¬ 
lievo. ma soltanto se la ma¬ 
lattia è cominciata da poco. 
Ora la rivelazione del segreto 
della formazione del collage¬ 
no aiuterà gli scienziati a 
sconfigger anche le collage- 
nosi. 


vano a reprimere una rivolta 
anticolonialista! 

Su un altro versante, Leo¬ 
nardo Sciascia arriva a dire, 
con un giudizio frettolosamen 
te moralistico, « Bixio, a 
Bronte, non si comportò co¬ 
me un carabiniere. Si com¬ 
portò come una SS ». 

Le polemiche, apparente¬ 
mente Incentrate soltanto at¬ 
torno alla figura di Bixio, in 
realtà investono piu ampi pro¬ 
blemi di fondo. Giudizi cri¬ 
tici anche molto severi erano 
già stati dati sul nostro Ri¬ 
sorgimento: dall’inglese Mack 
Smith che sostiene che auto¬ 
ritarismo e nazionalismo fa¬ 
scista hanno la loro matrice 
proprio in quelle classi «mo¬ 
derate» che hanno guidato il 
risorgimento, al « Gattopar¬ 
do », che mostra come la «an¬ 
nessione» della Sicilia avven¬ 
ne con una violenza morale. 

Perchè allora il film di Van¬ 
cini ha suscitato tante pole¬ 
miche (e tanti consensi)? 

Sul Corriere della Sera Man¬ 
lio Lupinacci fa un « discor¬ 
so politico » e con impuden¬ 
za rispolvera addirittura la 
tesi degli opposti estremismi: 
Vancmi sarebbe un estremi¬ 
sta di segno opposto rispetto 
a Carlo Alianello il quale, per 
l’editore fascista Rusconi, ha 
scritto un saggio la cui tesi 
è che il governo borbonico 
era il miglior governo possi¬ 
bile, e che tutti i mali della 
Sicilia e del Mezzogiorno so¬ 
no arrivati con i garibaldini. 

In realtà « Bronte », con l’e¬ 
videnza di una verità raccon¬ 
tata con una discrezione estre¬ 
ma, e la dimostrazione di 
come il Risorgimento sia sta¬ 
ta una « rivoluzione manca¬ 
ta ». La feroce oppressione 
feudale a cui era soggetta la 
Sicilia sotto i Borboni (e an¬ 
cor prima) non è certo colpa 
dei garibaldini; ma i garibal¬ 
dini, che pure erano la punta 
più avanzata del nostro Ri¬ 
sorgimento, in Sicilia conqui¬ 
starono un territorio, non fe¬ 
cero una rivoluzione sia pure 
borghese. E’ questo il nodo 
che il Risorgimento non sciol¬ 
se. L’oppressione feudale è ri¬ 
masta, il potere è stato la¬ 
sciato nelle mani delle stesse 
classi che hanno continuato, 
mutate appena alcune forme, 
a esercitarlo . nello stesso 
modo. 

Vale la pena di riportarci 
per un attimo ancora al Ra¬ 
dice: dopo tanti sconvolgi¬ 
menti, ci fu un accordo fra 
la Ducea dei Nelson e il Co¬ 
mune: « Vennero rispettate 
nella transazione le usurpa¬ 
zioni fatte ». E, a proposito 
delle terre comunali per le 
quali era avvenuta la rivolta: 
« Appena sorteggiate le quo¬ 
te. circuito da ingordi spe¬ 
culatori, cedette ognuno la 
propria per L. 40 o L. 50. 
dichiarando nei contratti di 
avere ricevuto lire 300 o 400 
che sarebbe stato il prezzo 
reale di ogni campicello». 

I processi furono feroci: 
vennero comminati una qua¬ 
rantina di ergastoli. 

Abba. il cronista dei Mille, 
in un brano famoso, raccon¬ 
ta che, avendo invitato un 
frate a seguire i garibaldini, 
questi gli risponde: « Verrei, 
se sapessi che fate qualcosa 
di grande davvero: ma ho par¬ 
lato con molti dei vostri, e 
non mi hanno saputo dire 
altro che volete unire l’Ita- 
lia ». Abba gli ribatte che vo¬ 
gliono fare « un grande e solo 
popolo » e che « il popolo a- 
vrà libertà e scuole». 

il frate, con intelligenza 
storica, gli spiega che quello 
che stanno facendo è in real¬ 
tà solo l’unione di un terri¬ 
torio. « In quanto al popolo, 
solo o diviso, se soffre sof¬ 
fre ». E aggiunge: « La liber¬ 
tà non è pane, la scuola 
nemmeno ». Quello che ci vuo¬ 
le non è « una guerra contro 
i Borboni, ma degb oppres¬ 
si contro gli oppressori, gran¬ 
di e piccoli...». 

Non si tratta di mettere m 
discussione il Risorgimento e 
l’unità dTtalia. Si tratta di 
affrontare, invece, senza mi¬ 
tologie e senza falsificazioni, 
le ragioni profonde, di clas 
se, per cui l’Italia è rimasta 
divisa; borghesia del nord e 
feudalità del sud, spartendosi 
il potere, hanno mantenuto 
una spaccatura nel Paese che 
ancora oggi richiede una ri¬ 
voluzione da compiere. 

Massimo Felisatti 
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Il nuovo acquedotto presto una realtà 0scm episodio a Lanusei 

in provincia di Nuoro 




lira 



Ucciso da un CC 
ad un posto 
di blocco 

Un colpo sarebbe partito per sbaglio dal mitra del mi¬ 
lite raggiungendo l'uomo alla vena iugulare - Ferito 
anche il figlio da una scheggia dei parabrezza in fran¬ 
tumi . La vittima è un funzionario di banca 


NUORO, 6 agosto 

Un uomo e morto, colpito 
da un proiettile partito dal 
mitra imbracciato da un ca¬ 
rabiniere; il figlio, che era 
al suo fianco, è rimasto ferito. 

L'episodio — che ancora non 
è stato ricostruito pienamen¬ 
te e che presenta dunque mol¬ 
ti lati oscuri — è avvenuto 
nella tarda serata di ieri nei 


PESARO - Il bacino che sarà utilizzato per il nuovo acquedotto. 


L'OPERAZIONE «ACQUE PULITE» 
IMPEGNO DELLA GIUNTA DI PESARO 

Gli impianti di fognatura (che permetteranno una completa depurazione degli scarichi) sono in via di completamento 
Il disinteresse del governo e il programma dell’amministrazione di sinistra - Le attività culturali dell’estate ’72 


Pakistan: 

50 vittime 
in uno 
scontro 
ferroviario 

KARACHI (Pakistan), 6 agosto 

Cinquanta morti ed oltre 
centocinquanta feriti costi¬ 
tuiscono il bilancio di uno 
scontro tra il diretto La- 
hore-Karachi ed un treno 
merci in sosta nella sta- 
zioncina di Liquattaby, ad 
oltre seicento chilometri a 
nordovest di Karachi. 

-La locomotiva ed una 
delle carrozze del treno 
passeggeri sono andate 
completamente distrutte. 

Fino a questo momento 
le squadre di soccorso han¬ 
no recuperato i corpi di 
38 vittime. I feriti sono 
stati ricoverati nell’ospe¬ 
dale di Bahwalpur che di¬ 
sta oltre cento chilometri 
dalla zona della sciagura 


La sfida mondiale 
di scacchi: 
Spassky inizia 
HI" partita con 
l’apertura di re 

REYKJAVIK, 6 agosto 

Il sovietico Boris Spas¬ 
sky, campione mondiale 
uscente di scacchi, ha ini¬ 
ziato l’undicesima partila 
per il titolo con lo sfidan¬ 
te Bobby Fischer, con l’ag¬ 
gressiva apertura di re. 
Spassky, entrato in scena 
puntualissimo, ha mosso il 
suo pedane m E4. 

Fischer ha stabilito sta¬ 
sera il suo nuovo primato 
personale di puntuahta, 
giungendo con soli tre mi¬ 
nuti di ritardo. 

Fischer ha replicato 
muovendo il cavallo nel 
più classico inizio di difesa 
siciliana, la miglior tatti¬ 
ca a disposizione giocan¬ 
do con ì neri. 
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pressi di Lanusei, in provin¬ 
cia di Nuoro. 

Qui infatti, in località Fer- 
demalgiom, era il posto di 
blocco dei carabinieri della 
caserma di Sadali: uno dei 
« consueti » posti di blocco 
che sono sparsi in molte re¬ 
gioni della Sardegna. Verso 
le ore 22 i carabinieri hanno 
intimato l’alt ad una vettura 
Fiat 124, targata Nuoro, a 
bordo della quale viaggiavano 
il signor Luigi Puggiali di 44 
anni ed il figlio Andrea di 
quindici. Il Puggiali abita a 
Lanusei, ed infatti stava an¬ 
dando verso casa; ma prove¬ 
niva da Isili dove si era re¬ 
cato nel pomeriggio insieme 
al figlio. 

Cosa sia accaduto dopo l’alt 
non è chiaro: anche se sem¬ 
bra certo che il Puggiali ha 
fermato regolarmente l’auto 
aU’intimazione dei carabime¬ 
ri. In ogni caso, su questo 
punto, stanno indagando sia 
gli stessi carabinieri che la 
magistratura. 

Secondo le prime voci, co¬ 
munque, la versione più at¬ 
tendìbile sarebbe quella di un 
banale quanto tragico inciden¬ 
te. Uno dei carabinieri del 
posto di blocco (il cui nome, 
tuttavia, non è stato reso no¬ 
to) avrebbe fatto un passo 


PESARO, agosto to) avrebbe fatto un passo 
Sui muri di Pesaro nei giorni scorsi spiccava un manifesto a colori riprodu- indietro Quando l’auto si è 
cente un grosso rubinetto con sotto la scritta: « L’acqua è poca non sprecarla ». fermata. Forse ha inciampato 
D’estate a Pesaro risiedono 80 mila villeggianti per un milione di giomate-presen- 

za. Ciò vuol dire che le strutture ed i servizi della città debbono far fronte alle che^mbracciava i° colpVmo? 
esigenze di una popolazione raddoppiata. Senza contare poi le decine di migliaia tale. U proiettile ha raggiun- 
di turisti di passaggio, per visite di una giornata, provenienti soprattutto dai vici- to il parabrezza dell’auto, in¬ 
ni centri della riviera romagnola e marchigiana. Il rifornimento idrico — si tenga frangendolo e la fatalità ha 
conto, tra l’altro, che l’aumento dei residenti avviene nel periodo estivo e di sic- voluto che abbia proseguito 


cita — è indubbiamente “r - ;--—;--- 

uno dei problemi più assil- tl > * P r,m .i a 8° de *' ne 
lanti dei centri turistici ro^af^uriS? ijjjj 1 
piu sviluppati. Le popola- qualcosa di più P e di 
zipni di un gruppo di Comu- dei tradizionali impia 
ni rivieraschi romagnoli nel- neari, la spiaggia ed 
1 inverno <0- 71 dovettero ri- r e. Anche se sarà u 
correre a massicce manifesta- completamente pulito 
zioni di protesta per ottene- quest’ultimo un altri 
re l’approvazione e l'avvio dei pj grande rilievo » 
lavori per un nuovo acque- Appunto il mare 
dotto consortile. Olii veniamo ad ìm 


gnola e marchigiana. Il rifornimento idrico — si tenga frangendolo e la fatalità ha 
ento dei residenti avviene nel periodo estivo e di sic- voluto che abbia proseguito 

-—- -- ——— -- la sua corsa raggiungendo in 

ti, i primi a goderne saranno pia ovvero una per le acque pieno Luigi Puggiali. perfo- 

ì pesaresi. Ma intanto Pesa- di rifiuto «bianche» ed una randogli la vena iugulare, 

ro ai turisti _ potrà offrire per quelle « nere ». Il tutto Per l’uomo non c’è stato 

qualcosa di più e di diverso onde rendere più agevoli i nulla da fare. Sembra mfat- 

dei tradizionali impianti bai- differenti trattamenti depura- ti che sia morto sul colpo o 


dei tradizionali impianti bai- differenti trattamenti depura- 
nean, la spiaggia ed il ma- tivi. Per le aque « nere », m 
re. Anche se sarà un mare particolare, è previsto un 

completamente pulito: ed è complesso di impianti di pu- 

quest’ultimo un altro fatto- rificazione: vasche di decan- 

re di grande rilievo ». tazione, griglie, letti di essic- 


lavon per un nuovo acque- Appunto il mare pulito. cazione, centrale d’incenerì- 
dotto consortile. Qui veniamo ad una delle mento dei rifiuti solidi, ecc. 

A Pesaro quel manifesto maggiori opere tenacemente Nel contempo — ed in at- 
riassume tutta la precarietà perseguita, voluta, attuata dal tesa della completa realizza- 

della situazione. Certo, si di- Comune di Pesaro. I costi zione dell’opera — le acque 

xà, con gli appelli non si ri- superano i 5 miliardi di lire, cloacali vengono trattate — 

solvono i problemi. Di ciò a I lavori procedono a pieno usando il sistema deH’immis- 

Pesaro si è tanto convinti che ritmo. Si costruisce un nuo- sione forzata — con un reat- 

sin dal lontano 1954 l’allora vo sistema fognante in tutta tivo a base di biossido di 

Giunta di sinistra (qui comu- la città. Non sarà soltanto cloro. L'amministrazione pro- 

nisti e socialisti dirigono il una razionale e capace rete vinciale (pure di sinistra) dal 


differenti trattamenti depura- ti che sia morto sul colpo o 
tivi. Per le aque «nere», m comunque nello spazio di po- 
particolare, è previsto un chi secondi, pnma che fosse 
complesso di impianti di pu- possibile organizzare un qual- 
rificazione: vasche di decan- che soccorso. La ferita del il¬ 
lazione, griglie, letti di essic- glio Andrea, invece, è poca 


cazione, centrale d’incenerì- cosa: è stata una scheggia del 

mento dei rifiuti solidi, ecc. parabrezza infranto a colpir- 

Nel contempo — ed in at- io al viso. Ricoverato m o- 
tesa della completa realizza- spedale è stato giudicato gua- 
zione dell’opera — le acque ribile m pochi giorni. 

1 P rimi accertamenti con- 
dotti dal magistrato avrebbe- 
°rf ata ro dimostrato che soltanto un 

lìnro « incidente »> può _spiegare la 


sarà soltanto doro. L’amministrazione prò- del coloo II l>uc 

: capace re e vinciale (pure di sinistra) dal e J$P s ? Bl =, c °> p ' : L 1 


Comune sin dalla Liberazio- di canali sotterranei per Io canto suo si è dotata di un 

ne) chiese agli organi centra- scorrimento delle acque di ri- primo blocco di attrezzature 

li competenti una soluzione fiuto verso il mare: quelle cosiddette di pronto interven- 

duratura per il rifornimento acque in Adriatico ci giun- to per la eliminazione di ri¬ 
idrico. Ora i lavori del nuo- geranno, ma del tutto pure. fiuti solidi e delle micidiali 


vo acquedotto — una grande Di più: addirittura potabili! 


A hS.». H giali. infatti, è un tranquillo 

impiegato di banca e del re- 

< rii >st ° SUlIa SUa aut ° n ° n è sta " 
ìn S ^. d T- e ! a e to trovato nulla che possa 

Ì e mÌ 111 dare adito a nualche altra ver- 

™Ly5L Si«JL^tl sione, giustificando qualche 



e moderna opera con una spe¬ 
sa di 2 miliardi e 550 milioni 
di lire — sono iniziati e se 
tutto procederà bene e spe¬ 
ditamente fra non molto Pe¬ 
saro non avrà più bisogno di 
appellarsi a cittadini e turisti 
perché risparmino acqua. Ma 
ci sono voluti 18 anni di sol¬ 
lecitazioni, pressioni, batta- 
glie! 

La Giunta Comunale anco¬ 
ra nel 1962 in ima lettera ad 
ministero dei Lavori Pubblici 
ribadiva: « i motivi di allar¬ 
me per la sorte, sociale ed 
economica, della città a cau¬ 
sa. delle insufficienze qualita¬ 
tive e quantitative dell'ac- 
aua ». Dovettero passare altri 

10 armi. Questi i « tempi » 
della sensibilità governativa 
nei confronti dei Comuni. 
Non solo. Pesaro è stata co¬ 
stretta ad investire ripetuta- 
mente somme notevoli in mi¬ 
sure a corto respiro, magari 
valide per una sola stagione 
estiva, come i] reperimento 
di qualche afi r o pozzo e mi¬ 
glioramenti alla vecchia rete 
idrica. Anche Quest’anno so¬ 
no stati investiti 80 milioni 
di lire al fine di rendere ac¬ 
cettabile la permanenza in 
citta. 

Se Pesaro dovesse presen¬ 
tare un conto al governo per 
i danni ed 1 costi di ogni 
genere provocati da ritardi, 
rinvìi, dinieghi, sarebbe dav¬ 
vero una nota con cifre astro¬ 
nomiche 

Adesso l’acquedotto e m fa¬ 
se esecutiva ed li massimo 
impegno dell’ amministrazio¬ 
ne comunale, com’è intuibile, 
è quello di farlo completare 

11 più sollecitamente possibi 
le 

La vicenda si presta ad una 
considerazione: come in tut¬ 
ti i camm della vita pubbli¬ 
ca cittadina, il centro moto 
re anche per l’ativùa turisti¬ 
ca è indubbiamente il Comu¬ 
ne. E’ ovvio, il nuovo acque 
dotto non lo si costruisce so¬ 
lo per i villeggianti: tuttavia, 
con l’acqua insufficiente l’av¬ 
venire di Pesaro come impor¬ 
tante stazione balneare sareb¬ 
be stato quanto mai oscuro. 

Lo stesso concetto e valido 
per una sene di opere che 
il Comune ha messo m can¬ 
tiere nella città marchigiana 
In primo luogo ì parchi e 
l'efficace piano igienico-sani- 
tano per Iti nuova rete fo¬ 
gnante in collegamento con la 
depurazione delle acque 

Nel quadro del nuovo Pia¬ 
no Regolatore è in program¬ 
ma la creazione di due gran¬ 
di parchi attrezzati sui colli 
San Bartolo ed Ardizio che, 
affacciati sul mare, cingono 
a nord ed a sud l'abitato. 
Democristiani e missini, den¬ 
tro e fuori il Consiglio Co¬ 
munale, hanno a lungo rumo¬ 
reggiato in favore della cemen¬ 
tificazione delle due panorami¬ 
che alture. La maggioranza 
di sinistra non ha mollato. 
Un altro parco, in collabora¬ 
zione con la Provincia, è or¬ 
mai in via di realizzazione. 

« I parchi — ci dice il com¬ 
pagno dott. Marcello Stefa¬ 
nini. sindaco della città — 
saranno a disposizione di tut¬ 


ta canalizzazione sarà dop- 


A Bevilacqua 
Il Premio 
Bancarella 

DALL'INVIATO 

PONTREMOLI 

Con « Il viaggio miste¬ 
rioso », Alberto Bevilac¬ 
qua, scrittore alla moda 
e da poco fattosi regista 
di se stesso, ha vinto la 
ventesima edizione del 
« Premio Bancarella ». 

Ad assegnarglielo, questo 
pomeriggio nella piazza 
principale di Pontremoli, 
sono stati circa 150 librai 
pontremoles; sparsi m tut¬ 
ta Italia che hanno invia¬ 
to, sigillato, il loro voto 
agii organizzatori della ma¬ 
nifestazione. 

Lo spoglio è avvenuto 
nel tardo pomeriggio men¬ 
tre Bevilacqua stava assa¬ 
porando la vittoria a Ma¬ 
rina di Massa. La vittoria 
di Bevilacqua era data per 
scontata, anzi se ne parla¬ 
va già pochi giorni dopo 
che il romanzo era appar 
so nelle librerie. Nulla di 
scandaloso in tutto questo 
se si pensa alle persuasio¬ 
ni coercitive che l'industria 
editoriale esercita con ì 
premi letterari: il « Pre¬ 
mio » per il libro come il 
« carosello >• per la rame 
m scatola 

Il « Bancarella » non e 
diverso, in questo senso, 
dagli altri premi: si diver¬ 
sifica volo formalmente 
E piu un atto di cornice 
che di contenuto per que¬ 
sto, — ma non può esse¬ 
re altrimenti — altro non 
e che una tnbunetta da 
cui viene alimentato il de¬ 
leterio consumismo culti! 
rale 

Da tutto questo si salva 
Pontremoli, citta simpati¬ 
ca ed incantevole immersa 
nel verde della I.unigiana. 
m bilico tra ìa grossa Par¬ 
ma e la assolata spiaggia 
del Carrarese. 

Il «Bancarella» va ad ag¬ 
giungersi allo «Strega» e 
al « Campiello » nel carnie¬ 
re premistico di Bevilac¬ 
qua. che ha ambientato 
« Il viaggio misterioso » 
nella Parma della sua gio¬ 
vinezza: la città-madre 

che aveva fatto sfondo ad 
altre sue opere. Una sto¬ 
ria amara, imperniata sul¬ 
la drammatica esperienza 
di un adolescente durante 
il periodo fascista 

La ventesima edizione si 
è conclusa, ma a Pontre- 
moli non si è molto cer¬ 
ti se il prossimo anno il 
« Bancarella » riuscirà a 
raggiungere la . maggiore 
età. 

c.d. 


macchie niww» «in riaffli «nec- 

acqSrmarti 'chB’S S? paUra di ““ 


corsi d’acqua. 

Dicevamo del Comune co- 


perquisizione. 

Resta da capire, tuttavia, co¬ 


me ente propulsore insosti- me faccia un colpo a partire 
tuibile anche nelle attività incidentalmente e prourio in 
turistiche. Lo è pure sotto direzione di un tranquillo cit- 

.. • fnriinn* nnnetri tninl riira in* 


l’aspetto — un ruolo non se¬ 
condario ovviamente Io gio- 


tadmo: questo vuol dire, in¬ 
fatti. almeno ima cosa: che i 


cono le concezioni politiche mitra spianati m faccia a co- 
ed ideologiche degli ammini- ^ on L che vengono fermati ai 
stratori comunali — delle posti di blocco hanno il col- 
iniziative sociali e culturali. P° m canna. Insomma. sono 


Pesaro estiva e turistica è la senza sicura. Anche su questo 
Pesaro del Festirai del Nuo- punto, naturalmente, carabi* 
vo Cinema (quest’anno si meri e magistratura non si 
svolgerà a fine agosto), una sono ancora pronunciati, 
mostra ormai di cartello in 
campo intemazionale e per 

la quale l’impegno del Comu- , .... , Iirc 

ne costituisce l’asse portante. ALLA LULc 

Inaugurate l’anno scorso CINQUE BAMBINI 

con le sculture di Pomodo- - MimiftMft climi 

ro, proseguono, sempre prò- * WUUIUNU SUDI i 

mosse dal Comune le espo- LIEGI, 6 ago 

siziom artistiche estive nelle . . . . 

strade della città. In luglio Una domia ha dato og) 


DA' ALLA LUCE 
CINQUE BAMBINI: 

2 MUOIONO SUBITO 

LIEGI, 6 agosto 
Una donna ha dato oggi al¬ 


ba esposto Mario Ceroli, Fra • luce 5 bambini, tre maschi 
l’altro, lo scultore ha « co- | e due femmine, con un anti- 


struito » un enorme Cristo li¬ 
gneo, disteso sulla piazza prin¬ 
cipale di Pesaro, davanti alla 
sede comunale. 

Walter Montanari 


cipo di due mesi e mezzo sul 
previsto. 

Le due bambine sono mor¬ 
te dopo poche ore. I tre ma¬ 
schietti, che pesano meno di 
900 grammi, sono ancora vivi. 


Un cardine dell'industria me tallurgica 

Tecniche antiche 
base della 

moderna microfusione 

Opportunamente perfezionata, meccanizzata e automatizzata, è la 
stessa impiegata per realizzare sculture in bronzo - Prodotti pezzi di¬ 
versissimi, i più tipici dei quali sono le giranti destinate ai motori a 
getto e alle turbine a gas per uso aeronautico - La « sinterizzazione » 


La tecnica con cui gli an¬ 
tichi scultori realizzavano le 
statue in bronzo, opportuna¬ 
mente perfezionata, mecca¬ 
nizzata ed automatizzata, e 
ormai un cardine dell’indù- 
stria metallurgica moderna. 
Contemporaneamente, un’al¬ 
tra tecnica, nata nel cam¬ 
po delle resine termoindu¬ 
renti, e cioè lo stampaggio a 
caldo entro stampi sagomati 
di materiali sotto forma di 
granuli è entrata pur essa 
nella metallurgia, e consente 
di ottenere risultati del mas¬ 
simo rilievo tecnico ed eco¬ 
nomico. 

Cominciamo a gettare uno 
sguardo nella bottega di uno 
scultore del Rinascimento: il 
maestro realizzava la sua 
statua in cera, completa in 
tutti ì particolari e perfet¬ 
tamente finita. La poneva poi 
in una cassaforma, e la cir¬ 
condava di creta o altri ma¬ 
teriali refrattari capaci, per 
cottura, di indurire e man¬ 
tenere una data forma. Il 
maestro, aiutato dai suoi al¬ 
lievi, preparava con la massi¬ 
ma cura la cassaforma, e la 


muniva anche di un imboc¬ 
co, destinato a convogliare 
il bronzo fuso, proveniente 
da un forno. Riscaldava poi 
gradualmente ed a lungo la 
cassaforma, in modo che per 
prima cosa la creta prendes¬ 
se esattamente la forma del¬ 
la statua di cera, poi acqui¬ 
stasse consistenza e durezza, 
nonché resistenza alle alte 
temperature. Tale operazio¬ 
ne era lunga e delicata, e 
comprendeva, ad un certo 
punto, la fuoruscita dalla 
forma allo stato fuso della 
cera che originalmente costi¬ 
tuiva la statua, attraverso u- 
no o più orifizi approntati 
nella parte bassa della cas¬ 
saforma. 

Ultimata la «cottura » del¬ 
la cassaforma, e colata to¬ 
talmente la cera dall’interno 
dello stampo, in esso veni¬ 
va gettato il bronzo, indi la¬ 
sciato raffreddale lentamen¬ 
te. Come ultima operazione, 
lo stampo di creta veniva 
distrutto con mazzuoli, spa¬ 
tole. scalpelli, liberando i,i 
statua che con qualche ope¬ 
razione di finitura, era ben 
presto ultimata. 


Il modello in cera 


Ebbene, da questa tecnica 
molto antica, già nota ai tem¬ 
pi dei romani ed anche pri¬ 
ma, ha avuto origine la co¬ 
siddetta « microfusione », che 
viene usata oggi per ottene¬ 
re pezzi diversi, anche di for¬ 
ma molto complessa, destina¬ 
ti ad un uso molto impegna¬ 
tivo. La vecchia tecnica, mec¬ 
canizzata ed automatizzata, 
può cosi descriversi. Si rea¬ 
lizza per prima cosa uno 
stampo, in materiale dolce, 
ed entro a questo si cola una 
serie di « pezzi » in cera o in 
una miscela cera-resire a 
basso punto di fusione. Sic¬ 
come il materiale viene co¬ 
lato nello stampo a una tem¬ 
peratura di una cinquantina 
di gradi al massimo, nello 
stampo non si hanno proble¬ 
mi di deformazione per va¬ 
riazioni di temperatura, ed 
il consumo è trascurabile an¬ 
che se viene usato migliaia 
di volte. Il pezzo o « model¬ 
lo » in cera o cera-resina che 
così si ottiene, viene rico¬ 
perto di materiale refratta¬ 
rio sotto forma di pasta: sì 
procede per immersione e per 
spruzzatura, depositando uno 


strato di materiale suffi¬ 
cientemente consistente (di¬ 
versi millimetri) in due o tre 
strati successivi. Il « model¬ 
lo» così rivestito viene ener¬ 
gicamente areato, in modo 
che lo strato esterno di ma¬ 
teriale refrattario prenda 
consistenza, asciugandosi, in¬ 
di riscaldato a temperatura 
crescente. In un primo tem¬ 
po. il guscio refrattario 
prende ulteriore consisten¬ 
za; in un secondo tempo la 
cera che costituiva il « mo¬ 
dello » rinchiuso dell’impasto 
refrattario, cola attraverso 
appositi orifizi: nella fase fi¬ 
nale, il « guscio », ormai re¬ 
frattario, viene « cotto » e poi 
raffreddato, e conservando 
all’interno la forma del « mo¬ 
dello» di cera, senza defor¬ 
mazioni ed alterazioni. Il 
« guscio ». a questo punto, è 
pronto per l’uso, e viene 
riempito di lega metallica fu¬ 
sa, indi lasciato raffreddare. 
Una volta freddo, il « guscio » 
viene distrutto, e lascia li¬ 
bero il pezzo fuso che risulta 
perfetto, esente da uorosita. 
deformazioni, granulosità su¬ 
perficiali. 


Sulla catena al forno 


Il processo è .altamente 
meccanizzato ed automatiz¬ 
zato. Una volta costruito, 
con i metodi classici dell’at¬ 
trezzeria, lo stampo, i « mo¬ 
delli » vengono realizzati in 
serie, con macchine ad inie¬ 
zione derivate da quelle usa¬ 
te per le resine termoplasti¬ 
che. Il rivestimento dei mo¬ 
delli in cera, che vengono 
realizzati in modo da poter¬ 
li sospendere ad una cate¬ 
na trasportatrice aerea, vie¬ 
ne fatto per passate successi¬ 
ve. per immersione ed a 
spruzzo, mediante « pistole » 
ad aria compressa adatte a 
spruzzare un impasto denso. 
La catena trasporta poi i 
modelli in cera rivestiti di 
impasto refrattario attraver¬ 
so un tunnel di essiccazione 
dell’impasto, indi attraverso 
un vero e proprio forno a 
galleria, per la cottura dello 
impasto e la liquefazione del¬ 
la cera che costituisce il mo¬ 
dello. indi al di sotto di un 
forno elettrico basculante, 
il quale versa automatica- 
mente in ogni « guscio » la 
quantità prevista, automati¬ 


camente dosata, di lega me¬ 
tallica fusa. Il guscio ormai 
« riempito ». sempre portato 
dalla catena, viene trasporta¬ 
to entro un altro tunnel, 
ove raffredda fino a solidi¬ 
ficazione della lega e suo 
raffreddamento. L’ultima o- 
perazione è quella già cita¬ 
ta di « rompere » il guscio 
o « stampo » refrattario, ed e- 
strame il pezzo finito. Occor¬ 
re naturalmente asportarne 
la piccola matterozza, ma 
non sono richieste altre ope¬ 
razioni di finitura. Si otten¬ 
gono. anche su pezzi di rile¬ 
vanti dimensioni (lunghezza 
o diametro di una ventina di 
centimetri) tolleranze di¬ 
mensionali molto strette: un 
decimo di millimetro o poco 
più. il che riduce la neces¬ 
sita delle lavorazioni mecca¬ 
niche sulla fusione alle su¬ 
perimi che debbono essere di¬ 
rettamente accoppiate con 
altre superfici lavorate. 

Le leghe che si possono u- 
sare per questi pezzi « micro¬ 
fusi» sono diverse: tutta una 
serie di acciai variamente le¬ 
gati al nichel, cromo, molib¬ 


deno, e un’ampia gamma di 
«superleghe» contenenti per¬ 
centuali rilevanti di cobalto, 
e capaci quindi di lavorare 
a temperature molto alte. 

Mediante microfusione ven¬ 
gono realizzati pezzi diver¬ 
sissimi, i più tipici dei qua¬ 
li sono le giranti destinate ai 
motori a getto e alle turbi¬ 
ne a gas per uso aeronauti¬ 
co. Ragioni economiche con¬ 
sigliano di ricorre a questa 
tecnica anche in altri cam¬ 
pi, specie quando il numero 
dei pezzi non giustifichi lo 
stampaggio a caldo in ac¬ 
ciaio. che richiede stampi 
molto costosi e macchinario 
pesante. 

La seconda tecn.ea cui ab¬ 
biamo accennato prima, e la 
« sinterizzazione ■>, e cioè la' 
tecnica per ottenere un pez¬ 
zo solido partendo da polveri, 
metalliche le quali vengono 
compresse a caldo, con pres- v 
siom più o meno elevate, a' 
temperature più o meno 
spinte, e con diversi cicli di 
lavorazione a seconda del 
materiale usato e del tipo 
di pezzo che si vuol ottenere. 

La sinterizzazione e nata 
per ottenere pezzi costituiti 
da materiali non omogenei, 
e cioè granuli molto duri 
entro un « letto » di materia¬ 
le metallico tenace. L’esem¬ 
pio tipico è costituito dai 
« metalli duri » che. sotto la 
forma di placchette di vana 
forma, costituiscono l’elemen¬ 
to tagliente degli utensili di 
macchine quali torni, fresa¬ 
trici. trapani ed altre che 
lavorano i metalli per aspor¬ 
tazione di truciolo. Tali plac¬ 
chette sono costituite, di so¬ 
lito, da granuli di carburo 
di tungsteno e di titanio 
« affogati » nel cobalto o nel 
nichel. 

Questa tecnica, una decina 
di anni fa, venne estesa per 
prima cosa alla realizzazione 
di « bronzini autolubrifican¬ 
ti », realizzate sempre per 
stampaggio di polveri, a cal¬ 
do ed a pressione, ma senza 
spingere a fondo il proces¬ 
so. Si ottiene così una bron¬ 
zina perfettamente finita e 
liscia m superficie, ma for¬ 
mata da un materiale poro¬ 
so. che assorbe l’olio lubri¬ 
ficante, per cui può funzio¬ 
nare a lungo appunto senza 
essere lubrificata dall’ester¬ 
no, e risulta lubrificata an¬ 
che dopo un lungo periodo di 
riposo. « Bronzine » del gene¬ 
re si realizzano, per certi 
usi, anche in materiale fer¬ 
roso anziché in lega di rame. 

La sinterizzazione, in tempi 
ancor più recenti, è stata e- 
stesa con successo alla rea¬ 
lizzazione di piccoli pezzi de¬ 
stinati ad usi diversi (sup¬ 
portai, bilanceri. staffe, sal¬ 
tarelli e simili) di non gran¬ 
de impegno meccanico. In 
questi pezzi, la sinterizzazio¬ 
ne viene spinta a fondo, per 
cui i pezzi stessi non risulta¬ 
no porosi. La loro resisten¬ 
za meccanica risulta circa 
la metà di quella che sareb¬ 
be se gli stessi pezzi fossero 
realizzati in acciaio stampa¬ 
to, ma il loro costo risulta 
due o tre volte inferiore, e 
le lavorazioni di finitura si 
riducono a poca cosa. In tut¬ 
ta una serie di applicazioni, 
ove le sollecitazioni mecca¬ 
niche non sono particolar¬ 
mente gravose, ma conta as¬ 
sai il costo ridotto, i pezzi 
ottenuti per sinterizzazione si 
stanno estendendo rapida¬ 
mente. con ottimi risultati 
sia sul piano tecnico che su 
quello economico. 

Paolo Sassi 


TORINO - Assaltarono un ufficio postale 

Arrestato uno della 
banda di via Broglio 

TORINO, 6 agosto 

L arresto di uno dei rapinatori che giovedì scorso ha preso 
parte all'assalto dell’ufficio postale di via Breglio ha forse 
messo la questura torinese sulla pista della banda che in 
questi ultimi mesi a Tòrino si c specializzata nelle rapine 
agli uffici postali 

L’arrestato si chiama Giorgio (lenta, di 32 anni, un pre¬ 
giudicato residente a Albino in provincia di Bergamo. Lo 
ha perduto un errore che non depone certo a favore della 
sua fama di esperto bandito Giovedì scorso infatti nel colpo 
di via Breglio ha usato la sua auto, una «128 rally» rossa, 
sia pure p^r la seconda fase della tuga 

L'auto era stata notata da una rag izza proprio nel mo¬ 
mento in cui i tre banditi abbandonata la « 132 » rubata con 
la quale erano fuggiti dall’ufficio postale vi trasbordavano 
per proseguire nella fuga. la preziosa segnalazione e servita 
ai commissari Bonsignore e Rosa per pervenire attraverso 
una rapida ricerca dei proprietari delle « 128 rally » color 
rosso prodotte dalla FIAT m questi ultimi tempi alla indivi¬ 
duazione del Genia. 

Questi era infatti del gruppo dei quattordici pregiudicati 
risultati proprietari di « 128 rally » rosse ed era il solo a 
non presentare a una prima indagine, un alibi per il giorno 
della rapina. 

Ieri notte una squadra della Mobile torinese si e recata 
ad Albino ed ha fatto irruzione nella casa del Genta. Il pre¬ 
giudicato era nella sua abitazione c in una tasca dei panta¬ 
loni gli sono state rinvenute banconote per mezzo milione di 
lire. Che si trattasse di parte del bottino di tredici milioni 
realizzato nella rapina di via Broglio è sta*o accertato rapi¬ 
damente grazie al fatto che su una banconota c’era la firma 
della contabile dell’ufficio postale, essendo l’ultima di una 
mazzetta già pronta per il versamento alla cassa centrale. 

Il Genta, che aveva anche un a pied-à-terre » a Nichelino, 
un comune della cintura torinese, e stato portato stamane 
nella nostra città e associato alle carceri. La polizia conosce 
anche i nomi degli altri due rapinatori di via Breglio e gli 
sta dando la caccia. 



1/Italia è direttamente interessata da una vasta area 
di alta pressione atmosferica. Gò vuol dire che le 
masse d’aria in circolatone sono o moge n ee e l’at¬ 
mosfera si presenta stabile. In altre parole il bel 
tempo è a s si e m ato anche oggi sa tutte le regioni 
italiane dare si avrà prevalenza di cielo sereno. 
Solfe e s t reme regioni del meridione persiste ancora 
ona certa variabilità ma si tratterà di fenomeni 
nuvolosi alternati a schiarite anche ampie e di con¬ 
seguenza senza altri fenomeni di rilievo. La tempe¬ 
ratura continua ad annientare dappertutto ed ormai 
i suoi valori medi sono allineati con l’andamento 
stagionale. 

Sirio 
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Nella Manica: undici vittime 


Ha spaccato in due 
una piccola nave 


< * 


' \véi 


r\ 










• - N 

' *4 V < < > ■% > -K 

* v ' ì:*- 
M.y: -y. ( .. v ' ' ' 


LONDRA — La prua dalla « Ciudad da Manixalas », la nava da ca¬ 
rico colombiana di 10 mila tonnallata, dopo la collidono, avvenuta 
ubato nella Manica, con il mercantila tedetco-occidentale « Stada » 
di mille tonnallata. Queit'ultimo i stato letteralmente tranciato in 
due • nella sciagura sono morti due marittimi, mentre altri nove 
risultano dispersi. Come si rilava nella telefoto ANSA, il mercantile 
colombiano non ha riportato gravi danni. 


A 1 km. dalla costa fioreggino Ai largo di Dubrovnik 


Scoppio su 
un motoscafo: 
solvi i 
passeggeri 

Annegata una bambina nel Chìsone 

VIAREGGIO, 6 agosto 
Attimi di spavento per le migliala di 
bagnanti di Fiumetto. Un motoscafo 
che navigava a circa due chilometri e 
mezzo dalla riva si è improvvisamente 
Incendiato, affondando. I due occupan¬ 
ti, un giovanotto e una ragazza di To¬ 
rino, si sono salvati gettandosi in ma¬ 
re. I due — Maddalena Elena Reitano 
di 20 anni e Ezio Chiesa di 29 anni — si 
trovano ricoverati all’ospedale di Via¬ 
reggio. I medici si sono riservati la 
prognosi per la Reitano, mentre il Chie¬ 
sa guarirà in una decina di giorni. 

L’incendio è avvenuto verso le 10. Il 
Chiesa e la Reitano, a bordo del mo¬ 
toscafo « Graziella », un « cinque me¬ 
tri », erano partiti dal porticciolo di 
Carrara diretti verso l’isola d’Elba. 
Giunti all'altezza di Marina di Pietra¬ 
santa, in località Fiumetto, forse per 
un ritorno di fiamma, il serbatoio del¬ 
la benzina è improvvisamente esploso, 
investendo i due occupanti. Il motosca¬ 
fo si incendiava e poco dopo affon¬ 
dava. 


TORINO, 6 agosto 

Due bambine che con un gruppo di 
coetanee si erano recate a fare il ba¬ 
gno nel torrente Chisone alla periferia 
di Pinerolo sono state travolte dalle 
acque. Una di esse è annegata, l’altra 
è stata salvata ed è ricoverata. 

Caterina Lisci di 12 anni e Maurizia 
Dinamo di 10 si erano portate nel po¬ 
meriggio sulle rive del torrente 

Verso le 17 le due bambine che si 
erano inoltrate nel torrente, venivano 
travolte dalla corrente e trascinate via. 
La Dinamo veniva raggiunta, portata a 
riva e quindi ricoverata all'ospedale di 
Pinerolo. La Lisci invece scompariva 


Esplode 

e si incendia 
uno yacht: 
2 morti 

Le vittime, due donne, erano milanesi 

DUBROVNIK (Jugoslavia), 6 agosto 

Due giovani donne italiane, entram¬ 
be residenti a Milano, hanno perso la 
vita fra le fiamme divampate improv¬ 
visamente sull’imbarcazione sulla qua¬ 
le avevano poche ore prima lasciato 
in compagnia dei rispettivi mariti e di 
altre quattro persone, il porto jugosla¬ 
vo di Dubrovnik. Le due vittime, Cla¬ 
ra Pialorsi e l’amica Laura Migliori, 
entrambe di 29 anni, sono morte nella 
cabina del natante 
A bordo dello yacht (l’« Alstrole ») 
si trovavano i mariti delle due vittime, 
Silvio Pialorsi e Giorgio Migliori, am¬ 
bedue di trent’anni. Con essi viaggia¬ 
vano due amici milanesi, il 29enne Lui¬ 
gi Annoni, ed il 48enne Mario Romani 
e due jugoslavi. Nino Strazicic ed Ivo 
Srsen, probabilmente marinai dell’iso¬ 
la di Meleda. 

L’« Alstrole », partito nel primo po¬ 
meriggio dal porto jugoslavo di Du¬ 
brovnik, stava dirigendosi verso l’isola 
di Meleda, a nord della cittadina ju¬ 
goslava. Improvvisamente, allorché il 
natante si trovava a circa due miglia 
nautiche dall’isola di Lopud, la disgra¬ 
zia. L’imbarcazione veniva squassata 
da un’esplosione ed in breve le fiam¬ 
me divampavano sul ponte, bloccando 
l’accesso alla cabina . 

Sulle cause del sinistro nulla di cer¬ 
to. Secondo la polizia jugoslava che 
ha rinvenuto in mare i contenitori di 
benzina della imbarcazione, non sem¬ 
bra che l’incendio sia stato provocato 
da un’esplosione del combustibile. E’ 
più probabile invece che ad esplodere 
sia stata la bombola di gas metano 
che era a bordo dell’imbarcazione che 
serviva per cucinare. 


Tragedia al largo di Torre dell'Oro, nel Tarantino 


Un bambino scompare in mare su un canotto 
Lo zio annegato ripescato sulla spiaggia 

Irono usciti insieme su un leggero gommone - Se si è rovesciato f non ce speranza di ritrovare vivo neanche il bimbo * Sì spera sol - 
tanto che sia andato alla deriva mentre il congiunto , poi colpito da malore, era sceso in acqua - Ricerche con natanti ed elicotteri 


Da parte di numerose comunità cattoliche 

Roma: ampia solidarietà 
con l’abate Franzoni 

Affollata assemblea a San Paolo • Denunciato II tentativo della curia di prendere 
aa provvedimento contro il prete t scomodo » - Isolato un tentativo dì provocazione 


TARANTO, 6 agosto 

Tragedia al largo di Torre dell’Ovo, una località bal¬ 
neare situata ad una trentina di chilometri da Taranto: 
un uomo è annegato ed il nipote, un bimbo di 9 anni 
con cui aveva lasciato la spiaggia a bordo di un canotto 
pneumatico, ancora non è stato ritrovato. Il corpo del¬ 
l'uomo — Angelo Fassi di 40 anni, impiegato, residente 
a Milano — è stato rinvenuto da un gruppo di bagnanti, 
ieri sera verso le 20, a pochi metri dalla riva ove era 

stato trasportato dalle cor- 


ROMA, 6 agosto 

Accanto a don Franzoni, l’a¬ 
bate romano di San Paolo si 
sono strette, nel corso della 
cerimonia domenicale, nume¬ 
rose comunità religiose di ba¬ 
se, formate da quei cattoli¬ 
ci che criticano appassionata¬ 
mente la struttura burocratiz¬ 
zata e temporale della chiesa, 
in nome di un cristianesimo 
rinnovato e impegnato nella 
società. 

Quella di ieri è stata una 
prima risposta alle recenti, 
gravi decisioni della sacra con¬ 
gregazione dei religiosi che, 
con 1'intento di colpire l’abate 
Franzoni, ha sciolto l’organi¬ 
smo di controllo che solo po¬ 
teva decidere sulla rimozione 
dell’abate e che non aveva mai 
voluto cedere alle pressioni 
della curia in questo senso. 


L’atto degli organi dirigenti 
del Vaticano è stato duramen¬ 
te criticato, non soltanto per¬ 
chè contro ogni regola, ma an¬ 
che perche i cristiani delle co¬ 
munità, vedono appunto in es¬ 
so un preludio a provvedimen¬ 
ti contro l’abate. 

Alla cerimonia di ieri alla 
comunità San Paolo erano pre¬ 
senti rappresentanti delle co¬ 
munità di San Saba, S. Ales¬ 
sio, Trieste, assemblea eccle¬ 
siale romana. Fosso di Brevet¬ 
ta, segreteria nazionale comi¬ 
tato di base, Empoli, Torre 
del Greco, Varese, S. Pietro 
di Rho, comitato baraccati di 
Roma, Shalom di Napoli, Val 
d’Aosta, centro cultura prole¬ 
taria della Magliana, comitato 
operaio Aerostatica, fabbrica 
Crespi, gioventù aclista roma¬ 
na, Bressanone, Vingone, co¬ 


munità della trasfigurazione di 
Roma, Casal Palocco; hanno 
inviato la solidarietà l’Oregi- 
na di Genova, Resurrezione di 
Firenze, Corsia de’ Servi di 
Milano, movimento 7 Novem¬ 
bre, Scandicci, Pereto la, grup¬ 
po quadregati di Udine, e il 
comitato di collegamento fra 
comunità e gruppi ecclesiali. 

Nel comunicato al termine 
dell’assemblea si esprime in¬ 
dignazione per un inqualifi¬ 
cabile provocazione, messa in 
atto da un noto disturbatore 
fascista; la provocazione è sta¬ 
ta però isolata e stigmatizza¬ 
ta da tutti i partecipanti, i 
quali hanno anche posto l’ac¬ 
cento sul « chiaro disegno con¬ 
tro la comunità di S. Paolo 
e le silenziose connivenze po¬ 
litico-religiose che lo sosten¬ 
gono a. 


La 

TOSERONI alimenti-gelati 

S. p.A. 

rassicura 

tutti i consumatori che la qualità e genuinità 
dei suoi gelati non è in discussione. 

A conferma di ciò 

richiama 

l’attenzione del pubblico sul fatto che nessuna 
limitazione è stata posta alle vendite dei suoi 
prodotti i quali pertanto continuano ad essere 
regolarmente distribuiti. 


renti. L'impiegato milane¬ 
se soggiornava, per un pe¬ 
riodo di vacanza, soltanto 
da un paio di giorni, a Tor¬ 
re dell’Ovo e si era sistema¬ 
to presso una famiglia di pa¬ 
renti ugualmente abitante a 
Milano, appunto la famiglia 
del nipotino di 9 anni, Rober¬ 
to Bianchi. Il padre del bim¬ 
bo da un certo periodo è im¬ 
mobilizzato: a seguito di un 
incidente —- pare stradale — 
i medici gli hanno ingessato 
ambedue le gambe. 

Ieri, verso le 13, la fami¬ 
glia Bianchi aveva pranzato. 
C’era anche Angelo Fassi. Un 
pranzo molto sereno. Il pic¬ 
colo Roberto era poi parti¬ 
colarmente felice. Lo zio gli 
aveva promesso di portarlo 
fuori, in mare aperto, per ima 
battuta di caccia subacquea. 
Era una a avventura » che da 
tempo sognava: tanto piu che, 
con il padre impossibilitato a 
muoversi, quei giorni di ma¬ 
re non trascorrevano proprio 
come lui avrebbe preferito. 

Verso le 14, zio e nipote 
lasciavano la spiaggia a bor¬ 
do del leggero canotto. Su 
quello che è aceduto dopo, an¬ 
cora non si conosce nulla di 
preciso. C’è solo quella ter¬ 
ribile testimonianza: il cada¬ 
vere di Angelo Passi. 

Nelle ore in cui nei deser¬ 
to di acque e scogli si è svol¬ 
to il dramma, il mare era re¬ 
lativamente agitato, percorso 
da correnti di media forza. 
Non era un mare tempesto¬ 
so: comunque, piuttosto temi¬ 
bile per chi non fosse stato 
un abile nuotatore. Un mare 
oltretutto nemmeno molto in¬ 
dicato per una fragile imbar¬ 
cazione: in quelle condizioni, 
sarebbe bastato un movimen¬ 
to brusco per mettere in pe¬ 
ricolo la stabilità di un ca¬ 
notto pneumatico. 

S’è, dunque, rovesciato il 
natante? Ecco una delle di¬ 
verse ipotesi avanzate dagli 
inquirenti. In questo caso ben 
disperate sarebbero le proba¬ 
bilità di ritrovare in vita il 
piccolo. 

C’è un’altra Ipotesi da con¬ 
siderare: può darsi che An¬ 
gelo Fassi sia stato colpito 
da malore (o gli sia occorso 
qualche incidente) dopo es¬ 
sersi tuffato senza riuscire 
così in moto il meccanismo 
In questo caso. Il canotto sa¬ 
rebbe andato alla deriva, con 
Roberto a bordo, in balla del¬ 
le correnti. 

Come abbiamo detto, il cor¬ 
po esanime di Angelo Fassi 
è stato rinvenuto verso le ore 
20 di ieri sera. Sono stati av¬ 
vertiti i carabinieri di Man- 
duria e la Capitaneria di por¬ 
to di Taranto. Si è messo 
cosi in moto il meccanismo 
delle ricerche. Da ieri sera, 
natanti della marina milita¬ 
re, della Guardia di Finanza, 
della stessa Capitaneria di 
porto di Taranto perlustrano 
la fascia di mare antistante la 
costa di Torre dell’Ovo e del¬ 
le località viciniori. 

Oggi i carabinieri hanno 
fatto sorvolare la zona da lo- 


Bloccato 
mentre tenta 
di buttarsi 
dal Duomo 

MILANO, 6 agosto 

Penoso episodio questo 
pomeriggio verso le 13 su 
una delle terrazze del 
Duomo dove un uomo 
fuggito dall’ospedale psi¬ 
chiatrico « Paolo Pini » 
ha tentato di buttarsi di 
sotto. Un sorvegliante e 
un cittadino sono riusci¬ 
ti a impedire la tragedia. 
Il mancato suicida è sta¬ 
to identificato per Agosti¬ 
no Santise di 37 anni, 
domiciliato in via Ippo- 
crate 45, da qualche tem¬ 
po ricoverato all’ospeda¬ 
le psichiatrico. Ieri mat¬ 
tina il Santise era riusci¬ 
to a sottrarsi alla sorve¬ 
glianza abbandonando l’i¬ 
stituto. Oggi, poco prima 
delle 13, ha raggiunto la 
terrazza del Duomo, do¬ 
ve ha tentato di realizza¬ 
re il proposito suicida. 
E’ stato bloccato appena 
in tempo da un custode 


Esplode 
una mina: 
ferito 

un operaio 

NAPOLI. 6 agosto 

In un grave infortunio 
sul lavoro è rimasto feri¬ 
to un operaio di 44 anni. 
Benedetto Bove da Mad- 
daloni (Caserta), che ora 
è ricoverato in gravi con¬ 
dizioni nella sala di ria¬ 
nimazione dell’ ospedale 
Cardarelli. Benedetto Bove 
lavora nelle cave di tufo 
Olivelia di Casamarciano 
appartenenti all’ingegner 
Claudio Iannicchi. Con 
altri compagni stava fa¬ 
cendo brillare una mina: 
ma la miccia difettosa 
provocava l’accensione an¬ 
ticipata deli'esplosivo pri¬ 
ma che l’uomo potesse 
mettersi al riparo. Soccor¬ 
so è stato trasportato pri¬ 
ma all’ospedale civile di 
Nola, poi per la gravità 
delle ferite nella sala di 
rianimazione del Carda¬ 
relli. 


In margine all'ormai concluso Festival di Karlory Vary 

Una pioggia di premi anche se 
è mancato il film-rivelazione 


L'honéìcap anacronistico della tomolo competitiva imbriglia 
ancora la manifestazione entro uno schema riduttivo e, 
tutto sommato, poco producente * Abbastanza modesto ìl li¬ 
vello generale dì tutte le pellìcole apparse in concorso 
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Un» balla Inquadratura con Ugo Tognazzi dal film di Albarto Bavi- 
(acqua « Quatta spaci» d’amora » premiato a Karlovy Vary '72. 


DI RITORNO DA KARLOVY VARY 

« Vinca il migliore » è il 
motto di certe competizioni 
sportive di tipo olimpico, in 
cui la supremazia fisica di un 
atleta si impone per meriti 
muscolari, per capacità di re¬ 
sistenza, per destrezza, o an¬ 
cora per coraggio sugli altri 
competitori. Ma in una ras¬ 
segna cinematografica com’è 
appunto ìl Festival intemazio¬ 
nale di Karlovy Vary, giunto 
quest’anno alla sua XVIII e- 
dizione e conclusosi nei gior¬ 
ni scorsi con la solenne ce¬ 
rimonia della premiazione fi¬ 
nale, un migliore in senso as¬ 
soluto può anche non esser¬ 
vi, diremmo anzi, che essen¬ 
do noi scarsamente inclini a 
certa mitologia meritocratica 
del cosiddetto « capolavoro», 
è molto meglio che questo 
mitico migliore non vi sia, 
come in effetti non vi è sta¬ 
to anche al Karlovy Vary ’72; 
una manifestazione la cui im¬ 
portanza e il cui interesse do¬ 
vrebbero essenzialmente con¬ 
sistere, nell’essere un punto 
di incontro, non necessaria¬ 
mente competitivo, tra le ten¬ 
denze e i risultati artistici e 
culturali delle cinematografie 
di tutto il mondo. 

Ma il Gran Premio, segui¬ 
to da una fitta pioggia di 
« premi principali », meno 
«principali», decisamente se¬ 
condari, quando non addirit¬ 
tura di consolazione, vi è in¬ 


vece stato, rispondendo tut¬ 
tavia, come del resto in o- 
gni manifestazione competiti¬ 
va del genere ad esigenze non 
tanto artistiche e culturali, 
quanto alle soilte discutibili 
opportunità dì più o meno 
oculati dosaggi, nel tentativo, 
se non proprio di accontenta¬ 
re tutti, di scontentare alme¬ 
no pochi. Su 34 opere pratica- 
mente in concorso, di cui S 
iscritte al Symposium delle 
giovani cinematografie dell’A¬ 
frica, dell'Asia e dell’Ameri¬ 
ca Latina, la giuria statuta¬ 
ria intemazionale presieduta 
dal prof. A.M. Brousil, ha di¬ 
stribuito ben 14 premi ai qua¬ 
li si aggiungono altri 15 pre¬ 
mi e riconoscimenti vari, e- 
largiti da altre giurie e asso¬ 
ciazioni presenti al Festival. 

In totale, visto che siamo 
nell’arido campo delle cifre, 
29 premi per 34 film, di cui 
hanno variamente beneficiato 
21 Paesi sui 34 partecipanti. 
Se poi si considera che in ef¬ 
fetti. come avevamo già scrit¬ 
to in un nostro precedente 
servizio, il livello qualitativo 
delle opere presentate, e so¬ 
prattutto di quelle in corso, 
si è rivelato in generale al¬ 
quanto modesto, apparirà an¬ 
cor più sproporzionata ed inu¬ 
tile la futile sagra dei premi 
e la relativa anacronistica at¬ 
mosfera di competizione ad 
oltranza. 


ro elicotteri. La Capitaneria 
di porto di Taranto ha mes¬ 
so sull’avviso anche le navi 
che escono dallo scalo e quel¬ 
le che incrociano in quella 
parte dell’Adriatico. 


Lunghe quanto accanite 
discussioni tra i giurati 


Comunque, visto che i pre¬ 
mi grandi e piccini vi sono 
stati non possiamo esimerci 
da qualche rapida considera¬ 
zione circa la loro assegnazio¬ 
ne, e in particolare su alcu¬ 
ne delle opere premiate all’in¬ 
segna del motto speciale che 
distingue il Festival di Karlo¬ 
vy Vary: « Per rapporti gene¬ 
rosi tra gli uomini; per una 
amicizia ■ duratura tra i popo¬ 
li». il « Globo di cristallo », 
tradizionale Gran Premio del 
Festival cecoslovacco, è anda¬ 
to dunque, e sembra dopo 
lunghe quanto accanite discus¬ 
sioni tra t nove membri della 
giuria intemazionale (oltre ai 
rappresentanti dei Paesi so¬ 
cialisti, con il regista SergheJ 
Gherassimov per l’URSS, vi 
erano un argentino, un fin¬ 
landese, un iracheno e per 
l’Italia Camillo Marino, diret¬ 
tore della rivista « Cinema 
Sud »), al film sovietco II 
fuoco domato (Ukrochtche- 
nie ognia), realizzato dal re¬ 
gista Danil Khrabroviski, un 
film epopea — secondo gli 
intenti del suo realizzatore — 
tendente a rievocare nell’am¬ 
bito di un ampio arco stori¬ 
co-narrativo, dagli anni Trenta 
ai nostri giorni, un fondamen¬ 
tale periodo della storia so¬ 
vietica, iniziato con i primi 
piani quinquennali e tuttora 
in pieno sviluppo con le più 
recenti conquiste spaziali. 


Khrabroviski, un allievo di 
Michail Romm, che proprio 
dieci anni orsono qui a Kar¬ 
lovy Vary, al XIII Festival, 
condivise in qualità di sce¬ 
neggiatore, la vittoria del suo 
maestro, che ebbe il Gran 
Premio per Nove giorni di un 
anno (film purtroppo non 
compreso nella retrospettiva 
dedicata al XVIII Festival al 
grande registra sovietico re¬ 
centemente scomparso), ha 
dichiarato in una intervista di 
aver consacrato quattro anni 
della sua vita alla realizza¬ 
zione di II fuoco domato. 

Il film, che possiede indi¬ 
scutibili valori spettacolari, 
nel descrivere in particolare 
la vita e l’intensa attività 
del grande scienziato sovieti¬ 
co Andrei Bachkirtsev, pro¬ 
gettatore e costruttore di mis¬ 
sili e astronavi, raggiunge in¬ 
fatti un notevole livello qua¬ 
litativo di tipo artigianale, ar¬ 
ricchito da una documentazio¬ 
ne autentica relativa ai primi 
esperimenti missilistici ed ai 
successivi sviluppi dei voli co¬ 
smici Ci è parso tuttavia che 
l’opera del regista sovietico 
— un cinemascope a colori 
della durata di circa due ore 
e mezza — proprio per il 
suo carattere accentuatamen¬ 
te spettacolare, non si disco¬ 
sti molto da analoghi «kolos¬ 
sal» hollywoodiani. 


Troppa indulgenza per ia 
narrazione celebrativa 


Certo, vi è indubbiamente 
in essa una tensione ideolo¬ 
gica e morale derivantele dal¬ 
la sua matrice socialista. Pur¬ 
troppo però certo indulgere a 
toni celebrativi, certe insisten¬ 
ze al limite deU’agiografico, 
evidenti soprattutto nella de¬ 
scrizione dell’eroe principale 
— la componente narrativa 
del film in cui lo scienziato, 
improvvisamente stroncato da 
una crisi cardiaca ricorda, ne¬ 
gli ultimi istanti che prece¬ 
dono la morte, tramite una 
lunga serie di flash-back, al¬ 
cuni momenti fondamentali 
della sua tumultuosa vita pri¬ 
vala, tra cui una sofferta vi¬ 
cenda d’amore — attenuano 
notevolmente la tensione ideo¬ 
logica di cui si accennava , 
privando il film di quella pro¬ 
fonda dialettica psicologica e 
sociale che caratterizza inve¬ 
ce l’anàlogo, dimeno sotto cer¬ 
ti aspetti, Nove giorni di un 
anno di Romm. 

Del lutto inutile a questo 
punto passare in rassegna i 
numerosi premi assegnati cri¬ 
ticando o plaudendo ai cri¬ 
teri di assegnatone. Diremo 
soltanto, che essendovi i pre- 
mi in palio, avremmo ap¬ 
prezzato che la giuria rinun¬ 
ciando ai tradizionali «dosag¬ 
gi», attuasse delle scelte de¬ 


cisa mente più coraggiose, as¬ 
segnando i principali ricono- 
setmenti a sua disposizione 
a film tecnicamente e formal¬ 
mente meno pregevoli ma più 
autenticamente indicativi di 
un difficoltoso procedere ver¬ 
so una libertà politica e cul¬ 
turale faticosamente e spes¬ 
so sanguinosamente conqui¬ 
stata. 

Vogliamo alludere a quelle 
opere come i film del Viet¬ 
nam del Nord, della Siria, del¬ 
l'Egitto, cui è invece stato 
concesso il solito contentino 
di prammatica. In quanto poi 
al cinema cecoslovacco rap¬ 
presentato da due opere as¬ 
sai prossime alla mediocrità. 
Ragazzi abbastanza buoni di 
Josef Rezucha e La via degli 
uomini di Ivo Toman, la pri¬ 
ma addirittura insignita di 
uno dei 4 « premi principali » 
a disposizione della giuria 
(uno dei quali è stalo attri¬ 
buito all’italiano Questa spe¬ 
cie d’amore di Bevilacqua), 
viene spontaneo ripetere la 
domanda che Ugo Casiraghi 
si era già posto al termine 
del XVII Festival di Karlo¬ 
vy Vary, svoltosi nel luglio 
del *70: « Dov’è finita la nuo¬ 
va ondata?». 

Nino Forroro 


TELERADIO 

preparatevi «... 


«TORNA PICCOLA SHEBA » (1«, ore 21) 


Va in onda stasera que¬ 
sto film con il quale Daniel 
Mann debutto nella regia ci¬ 
nematografica e che ebbe al 
suo primo apparire una va¬ 
sta eco per la marcata 
drammaticità della vicen¬ 
da. Il film è interpretato 
da Burt Lancaster e da Shir- 
ley Booth che per questa 
sua interpretazione ottenne 
un premio Oscar. Due co¬ 
niugi, Jack e Lola, sposati 
da molti anni senza figli, si 
sono afiezionati a una ca¬ 
gnetta, Sheba, che scompare 
improvvisamente. Il fatto 
sembra prostrare profonda¬ 
mente la coppia, che poco 
dopo decide, anche per ar¬ 
rotondare le modeste en¬ 
trate, di prendere in casa 
una giovane studentessa. Ma- 
ry. L’arrivo della ragazza ri¬ 
sveglia i sogni giovanili di 


Jack e le sue aspirazioni 
frustrate. Il sentimento che 
prova per Mary, alla qua¬ 
le si afleziona profondamen¬ 
te, lo porta ad essere gelo¬ 
so della ragazza, tanto che 
arriva a sospettarla di tra¬ 
dire il fidanzato con un uo¬ 
mo indegno di lei. Per que¬ 
sto si mette a bere, un vizio 
del quale si era liberato fa¬ 
ticosamente molti anni pri¬ 
ma. Una sera, torna a casa 
completamente ubriaco e 
maltratta ia moglie, accu¬ 
sandola tra l’altro di ave¬ 
re favorito la tresca della 
ragazza, poi cade a terra 
svenuto. Al suo risveglio 
troverà Lola pronta come 
sempre a perdonarlo e a 
riprendere con lui un’esi¬ 
stenza fatta di rassegnazio¬ 
ne ma anche di affetto re¬ 
ciproco. 


«ROMEO E GIULIETTA» (2°, ore 21,15) 


Va in onda stasera nella 
realizzazione del « Balletto 
del ventesimo secolo », di¬ 
retto da Maurice Béjart, 
questo balletto andato in 
scena nel giardino di Bobo- 
li di Firenze nel corso del¬ 
l'ultima edizione del Maggio 
musicale fiorentino. Il tema 
centrale del balletto è l’amo¬ 
re visto come unica forza 
per combattere l’odio, la vio¬ 
lenza e perfino la morte. La 
vicenda scespiriana è ripresa 
soltanto a grandi linee men¬ 
tre vengono conservati intat¬ 
ti i valori di fondo dell’opera. 
Dà 11 via al racconto lo stes¬ 


so Béjart che entra in sce¬ 
na per una breve apparizio¬ 
ne. Poi i momenti della tra¬ 
gedia si susseguono a ritmo 
veloce: gli scontri tra Capu- 
leti e Montecchi, rincontro 
tra Romeo e Giulietta duran¬ 
te la festa. Il duello tra Mer- 
cuzio e Tebaldo, la simulata ( 
morte di Giulietta fino alla’ 
tragedia finale. La conclu¬ 
sione subisce però, nel bal¬ 
letto di Béjart, un inaspet¬ 
tato mutamento: i due in¬ 
namorati risorgeranno e l’a¬ 
more trionferà sulle trage¬ 
die del mondo. 


radio 


PROGRAMMI 


TV nazionale 

10,00 Programma 

cinematografico 
(Por la sola zona di Mes¬ 
sina) 

18,15 La TV dei ragazzi 

« L'orso Gongo » - « Imma¬ 
gini dal mondo » - « Poiy 
a Venezia » 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Torna piccola Sheba 

Film. Regia di Daniel Mann. 
Interpreti: Burt Lancaster, 
Shirley Booth, Terry Moo- 
re, Richard Jaeckel, Philip 
Ober e Lisa Goim. 



Burt Lancaster 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,15 Romeo e Giulietta 

Musica di Hector Beriioz. 
Interpreti: Jorge Donn, Sg- 
zanne Farrell, Daniel Lom- 
mel, Bertrand Pie, Pierre 
Dcfcrievic, Mary se Patri}, 
Maurice Béjart. Coreogra¬ 
fia a ragia di Maurica Bé- 
jart. 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

Giornate radio: ore 7, 8, 12, 13, 
14, 17, 20, 23; 6,05: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,45: Almanacco; 7,10. Mat¬ 
tutino musicale, 8,30: Canzoni, 9: 
Quadrante; 9,15; Voi ed io, 10. 
Mare oggi; 12,10: Disco per l'esta¬ 
te; 13.15; Hit Parade; 13,45: Spa¬ 
no libero; 14,10: Zibaldone ita¬ 
liano; 15: Incontro di un ragazzo 
di oggi a tu per tu con un ragaz¬ 
zo di ieri; 16,20; Per voi giova¬ 
ni; 18,55: 1 protagonisti; 19,30: 
Country G. Western; 20,20: XV Lu¬ 
glio Musicale; 21,50: Discoteca ae¬ 
ra; 22,20: Andata e ritorno, 

SECONDO PROGRAMMA 

Giornale radio: or» 6,30, 7,30, 
8,30, 11,30, 12,30, 13/30, 15,30. 
17/30, 19/30, 22,30; 6: Il mattinie¬ 
re; 7,40: Buongiorno; 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Melodramma; 9,14; 
I tarocchi; 9,50: «Emiliano Zape- 
ta »; 10,05: Disco per l'estate; 

10/30: Aperto per feri»; 11,30: Re¬ 
gionale; 12,40: Alto gradimento; 
13/50; Come e perché; 14: Su di 
giri; 14/30: Regionali; 15: Disco 
su disco; 16: Cererai; 18; Mo¬ 
mento musicale; 18/30; Long play- 
ing; 19; Villa; 20,10: Andata • ri¬ 
torno; 20,50: Superaonic; 22,40: 
c La principessa Terakanov» ». 

TERZO PROGAMMA 

' Or» 10: Concerto; 11,45; Musi¬ 
che italiane; 12/20: Archivio dal di¬ 
sco; 13: Intermezzo; 14,30: Inter¬ 
preti di ieri • di oggi; 15,30: e II 
cadi ingannato»; 16,40: Avanguar¬ 
dia; 17,20: Concerto; 18: Concer¬ 
to; 18,30: Music» leggara; 19,15: 
Concerto serale; 20: Opera rara. 


I programmi Iugoslavi 
i quella l eg ai » hi 


si 

fai Italia 


all'ara locala a 


Televisione svizzera 


Ore 18,45: Il pifferaio giocondo: 
a) Il Principe; b) India; c) La fat¬ 
toria (a colori); 19,10: Telegior¬ 
nale; 19,20: La coppia della sava¬ 
na. Telefilm delia serie Yao (a co¬ 
lori); 19,50: Obiettivo sport; 20/20: 
Telegiornale; 20.40; Toby Tyier (a 


colori); 21,25: Enciclopedia TV. 
Colloqui culturali del lunedì; I 
canti dei menestrelli, con Oeliy 
Lumini e Beppe Chierici (e colori); 
22/25: Jazz Club, « Kent State Uni¬ 
versity » al Festival di Montreux 
1970; 22,45; Telegiornale. 


Televisione jugoslava 


Ore 17,10: Notiziario; 17,15: Tra¬ 
smissione per le scuoie; 17,40- 
Gioco degli scacchi; 18: TV per i 
piccini: « La storta della lumaca », 
18,15: Cronaca; 18,30- Rosta TV: 
« Gli spettatori e la TV »; 19: Mas- 


simetro; 19.45: Cartoni animati (a 
colori); 20: Giornale; 20/»-. Ca¬ 
ravan: « Da Grmec al monte Dine¬ 
ra »; 21: «Daphne» di Caldera; 
dal Festival di Dubrovnik; 22/35; 
Giornale. 


Televisione Capodistria 


Ore X: L'angolino dei ragazzi: Mr. 
Piper presenti ... (a cotori); X,15: 
Notiziario; X,30: Cinenotes: Docu¬ 
mentario della serie Survival (a 
colori); 21: Il decoratore. Telefilm; 


21,30: Musicalmente: Beat Club. 
Spettecoio musical» con tka e Tina 
Tgmer, Golden Etrring • Antonio 
Ruster. 


Radio 


Or» 7: Buon giorno in musica; 
7,30: Notiziario; 7,40-8/30: Musica 
del mattino; 8: lo le vedo coi); 
8/30: 20 000 lire per il vostro pro¬ 
gramma; 9: La fisarmonica di Jote 
Kap.ic; 9,15: E’ con noi ...; 9/»: 
Notiziario; 9,35: || complesso Bob 
Rosing; 10: I successi dal giorno; 
10,45; Appuntamento conIl- 
12/»: Musica per voi; 1!/» : Noti- 
ziario; 12: Brindiamo con...; 12,30: 
Top pop; 12 , 45 : Music shaker; 13: 
Lunedì sport; 13,10; Retex sul 


pentagramma; 13/30: • Notiziario; 
13,40-14,30: Siesta musicale; 14,30: 
E' con noi...; 14,4$: Longptey 
club; 15,2O-1S,40: Fumoram»; 15/40. 
16: Self Service In «ette noie; 16- 
17. II regionale; 16,30: Notiziario; 
X: Buona sera In musica; 2040: 
Notiziario; XAO. Peter ||| c ciaf, 
kovskl: «Le donna di picche»; 
Ascoltiamoli insieme; 22,30: Nati» 
ziario; 22/15: Grandi interpreti |f 
quartetto d'archi « Amate* », 
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1TTA UN PO' PAURA usare il termine a dram- 
ma » per un fatto sportivo, ma quello di 
Bitossi prima che un fatto sportivo è un 
fatto umano: il toscano matto non è più un 
ragazzino ed ieri ha avuto a portata delle dita 
la sua grande, probabilmente irripetibile occa¬ 
sione; una specie di r ivincita su una carriera 
balzana, balorda, piena di alti e bassi e su una . 
vita che ha seguito le ondulazioni sconcertanti. 
della carriera fino al problema (che oggi è di 
molti ciclisti italiani) delta « disoccupazione ». 

Il ciclismo è in crisi, i suoi rapporti con l'in¬ 
dustria si sono deteriorati, per molti corridori 
italiani si è posto il problema della sopravvi¬ 
venza: era il caso di Panizza. « ingaggiato » 
solo alla vigilia del Giro d’Italia (e poi si c 


l'eroe della domenica 


classificato primo degli italiani), è il caso di 
Bitossi. Anche per questo, quindi, quella di 
. ieri era un’occasione irripetibile per Franco 
‘ Bitossi; magari avrebbe — diventato campione 
del mondo — trovato con piu facilità una nuo 
va sistemazione; magari (come diceva lui) non 
l’avrebbe trovata egualmente, ma il suo addio 
sarebbe stato il congedo del campione in ca 
rica. Invece il sogno gli è sfuggilo dalle mani 
a poche pedalate dal traguardo (e il fatto che. 
svegliandosi Bitossi abbia avuto inizio il sogno 
di Basso non modifica il discorso). Lo ab 


biamo visto solo alla televisione, il dramma 
umano di Bitossi, ma forse questo ci ha aiu¬ 
tato a scorgerne dei particolari: primo fra tutti 
che Bitossi ha perso perchè gli sembrava im¬ 
possibile che fosse proprio lui a vincere, ad 
arrivare prima di Guìmard — il padrone di 
casa —, prima di Merchi — il padrone del 
mondo —: proprio lui. Bitossi, che ha vissuto 
nella fella. Se ne sono accorti tutti, era andato 
via al momento giusto, psicologicamente e tat 
ticamente più adatto (appena ripreso dalla fu¬ 
ga con Guimard, cioè nel momento in cui nes 


suno pensava che ritentasse), ha guadagnato 
terreno in modo sorprendente e ha cominciato 
ad avere paura di non farcela: continuava a 
girarsi come in cerca di una distanza che lo 
tranquillizzasse — e tutti sanno che il girarsi 
rompe la continuità dell’azione —, ha cornin 
ciato a scomporsi come se volesse aiutare con 
tutto il corpo la fatica delle gambe. E II van¬ 
taggio si assottigliava ma era ancora sufficiente 
per vincere: tutti credevano che ci sarebbe 
riuscito, ma non lo credeva lui anche se ormai 
il traguardo era l). Però una speranza deve 
essergli rimasta fino all'ultimo c se ne è an¬ 
data quando si è visto sfilare avanti un’altra 
maglia. E che fosse anche questa azzurra non 
deve aver certo mitigato la sua pena. 

Klm 


Gap: un sensazionale doppio trionfo iridato che rievoca i mitici tempi del ciclismo azzurro 


BASSO E BITOSSI COME BMDA E GUERRA 


I disoccupati 


del pedale 
campioni 
del mondo 


Ultima ora 

Gimondi e 
Marino Basso 
correranno 
per la Bianchi 

CAP, 6 agosto 

■ (g.s.) - Stamane, poco pri¬ 
ma della partenza del cam¬ 
pionato mondiale. Felice Gi¬ 
mondi s’è accordato col si¬ 
gnor Trapletti (un noto fab¬ 
bricante di biciclette che lo 
scorso 30 giugno ha acquista¬ 
to il reparto moto e cicli del¬ 
la Bianchi) per la prossima 
stagione agonistica. Nel 1973. 
Gimondi correrà dunque su 
Bianchi, con la famosa mar¬ 
ca e la famosa maglia bian¬ 
coceleste che fu di Coppi. 

Il ritorno della Bianchi alle 
corse dà ossigeno al ciclismo 
italiano che a fine ottobre re¬ 
gistrerà i ritiri della Salva- 
rani e della Ferretti. Uno dei 
compagni di squadra di Gi¬ 
mondi (che ha rinunciato al¬ 
la più vantaggiosa offerta 
della Bic per rimanere in Ita¬ 
lia) sarà l'iridato Marino 
Basso. Direttore sportivo, Vit¬ 
torio Adorni il quale avrà il 
compito di completare la for¬ 
mazione. 


La clamorosa rivincita di un a dimenticato)! e 
una promessa mantenuta - Bitossi l'eroe sfor‘ 
lunato ■ Troppo « facile » il circuito per Merckx? 


DALL'INVIATO 

GAP, 6 agosto 

Manno Basso, un disoccu¬ 
pato del ciclismo, è campio¬ 
ne del mondo. E’ un verdet¬ 
to sorprendente, almeno per 
il sottoscritto, e chiedo scu¬ 
sa a Marino se alla vigilia 
l'ho rifugiato fra gli ultimi 
nel pronostico, più per pru¬ 
denza. fra l'altro, che per 
convinzione. Perchè? Perchè 
su questo circuito tormenta¬ 
to. in previsione di una bat¬ 
taglia calda per il clima e le 
rivalità, si pensava anzitutto 
a Merchi, ad altri prima dt 
pensare ad un successo del 
velocista Basso. Ho sbaglia¬ 
to. abbiamo sbagliato (il plu¬ 
rale non è una difesa perso¬ 
nale) e dobbiamo trovare una 
spiegazione all'ordine d'arri¬ 
vo di Gap. La spiegazione 
esiste. Quale? 

Ecco. Oggi Basso non è sta¬ 
to solo un velocista, ma pure 
un <r finisseur ». Evidentemen¬ 
te egli ha messo a profitto 
le condizioni acquistate nel 
Tour de France, un Tour sen¬ 
za gloria e con molte criti¬ 
che, critiche anche pesanti. 


A PAGINA 11 LA CRONA¬ 
CA DELLA CORSA ED ALTRE 
NOTIZIE SUI « MONDIALI » 
DI CICLISMO 



GAP — Alfredo Binda, il protagonista di tanti trionfi iridati, *i 
compii manta con Batto subito dopo la clamorosa vittoria dail’airurro. 

L’arrivo iridato 


1. MARINO BASSO (It). 
km. 272,574 in 7h03'59*\ me¬ 
dia km. 38,3*2; 2. Bitossi <It); 
3. Guimard (Fr); 4. Merckx 
(Bel); 5. Zoetemelk (Oi); 6. 
Daticeli! (It); 7. Mortensen 
(Dk); 8. Verbeeck (Bel); 9. 
DsnguIUaume (F) a 1*07”; 10. 
Gimondi (It); 11. Panina 

(It) a MB”; 12. De Marminek 
(Bel) a 114"; 13. Muddemann 
(RFT) a 2D6"; 14. Perù rena 
(Sp) a 4’43"; 15. Laccano 


(Sp) a 4’45”; 16. Pettgen Wil- 
fried a IODI”; 17. Riotte; 18. 
Hoban; 19. Perin; 20. Schleck; 
21. Prinsen; 22. Barras; 23. 
Wagtmmns; 24. Tamanies; 25. 
Lewis; 28. Lopez Carli; 27. 
Pfenninger; 28. Rab; 29. Ber- 
land; 30. Poiidori; 31. Martos. 
32. Hezard; 33. Pouiidor; 34. 
Motta; 35. Delisle; 36. Pet. 
tersson; 37. Bollava; 38. Van 
Impe; 39. Thevenet; 40. Ca¬ 
valcanti; 41. Galdos; 42. Ago- 
stinho. 


cattive. Ricordo che ad Asia¬ 
go, durante il Giro d'Italia, 
l'escluso di Block Haus. ap¬ 
punto Marino, mi disse: « Ve¬ 
drà. le prometto un bellissi¬ 
mo Tour, mi sono curato, ho 
fatto vita tranquilla, sempre 
a letto alle dieci, lontano dal¬ 
le tentazioni ». Poi, Basso non 
ha indovinato una volata; lo 
ultimo giorno a Parigi pian¬ 
geva dalla rabbia, era since¬ 
ro nella sua disperazione, ma . 
nessuno gli credeva. 

Ebbene, oggi il ragazzo na¬ 
to povero il primo giugno 
del 1945 a Retorgole. un pae¬ 
sino del Veneto, un ragazzo 
che voleva diventare calcia¬ 
tore e poi è diventato un ci¬ 
clista ben pagato, s'è preso 
la sua grande e clamorosa 
rivincita. Non è vero che 
Basso è negato per le sali¬ 
te. per i percorsi nervosi, 
vallonati, fastidiosi. L'ho vi¬ 
sto vincere una tappa del Gi¬ 
ro scalando coi primi un paio 
di montagne, ma solitamente 
Marino rema in gruppo quan¬ 
do incontra dislivelli, e ciò 
per una ragione semplice: per 
risparmiarsi, per non soffri¬ 
re, perchè soffrendo miglio¬ 
rerebbe come fondista e per¬ 
derebbe in velocità. 

Oggi le salite non erano 
dei valichi, delle vette proi¬ 
bite ad uno « sprinter »; era¬ 
no rampe e rampette che do¬ 
vevano far selezione, e sele¬ 
zione c’è stata. Oggi è esplo¬ 
sa la rabbia di Basso che 
non ha perso una battuta 
del discorso, che ha sempre 
agito in prima linea, che non 
ha mollato un attimo Merckx 
e Guimard: un controllore 
perfetto, in giornata di gra¬ 
zia, la giornata che attende¬ 
va per dimostrare che è un 
uomo e non un giovanotto 
che si dà alla betta vita. 

Certo, vivere bene gli piace 
perchè da bambino ha cono¬ 
sciuto la miseria, pressappo¬ 
co. e stasera, salutandomi, mi 
ha detto: a Le avevo promes¬ 
so qualcosa di grosso e sono 
stato di parola ». Evviva Bas¬ 
so che nella Usta dei campio¬ 
ni mondiali è l'ottavo italiano 
a godere di tanto onore. / set¬ 
te che l'hanno preceduto, co¬ 
me sapete, sono Binda (tre 
titoli). Guerra, Coppi. Baldini 
e Adorni. Evviva Bitossi che 
ha perso da Basso in una 
conclusione drammatica, evvi¬ 
va l'intera « equipe » azzurra 
manovrata da quel galantuo¬ 
mo di Mariolino Ricci: dopo 
Basso e Bitossi abbiamo tre 
italiani nei primi undici (se¬ 
sto Dancelli. decimo Gimondi 
e undicesimo Panizza) e Finte¬ 
rà corsa è vissuta quasi inte¬ 
ramente sulla presenza attiva 
della nostra compagine. Una 
domenica indimenticabile per 
il ciclismo italiano che è vec¬ 
chio. logorato, che attende i 
ricambi, che necessita di mol¬ 
li interventi, e sapete: quan¬ 
do la barca sta per affonda¬ 
re. mica sono i Rodonì, i suoi 
amici e i suoi nemici a sal¬ 
varlo- sono i Basso, t Bitossi. 
i Gimondi, sono i corridori 
disoccupali che pagano di per¬ 
sona errori e colpe altrui 
Anche se oggi hanno vinto il 
campionato del mondo. 

Merchi? Forse aveva biso¬ 
gno di un circuito piu seve¬ 
ro. forse non era un Merchi 
in un momento di grazia, for¬ 
se Merchi continuerà a do¬ 
minare le prove di lunga re¬ 
sistenza, ma nelle competizio¬ 
ni in linea dovrà accontentar¬ 
si di accettare il bello e il 
brutto. Gimondi? Ha perso il 
treno della fuga dei dieci: fra 
i dieci c'erano quattro azzurri, 
lui s'è smarrito, è rimasto 
tradito da uno strappo, e 
quando ha innestato la quar¬ 
ta. la partila era persa. E' 
stato però un Gimondi che 
ha lottato, che ha ridotto il 
vuoto da 2’35" a l’07", un Gi¬ 
mondi che volava, ma Basso 
era sul palco con la sua rab¬ 
bia che si era già tramutata in 
tanta gioia. 

Gino Sala 
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GAP - Il drammatico, trionfalo arrivo di Marino Batto cho proprio svila linoo do) tregvard» o ulta > il compagno Bitoaai. vincitore morato dalla carta. 


Basso a «l’Unità»: è il mio giorno più bello 


A conclusione del suo trionfo, il nuovo campione 
del mondo su strada. Marino Basso, Ha dettato a 
sottoscritto (tramite il nostro inviato) questa ri* 
ghe par i lettori da « l'Unità ». 

Non faticherete credermi, cari amici, se dico che 
questo è il piu oel giorno della mia vita. So che è una 
frase banale, che suona stantia, che è un ingrediente 
d’obbligo di tutte le barzellette sui corridori ciclisti. Ma 
è vero, perchè dovrei sforzarmi di trovare altre parole 
per esprimere la mia gioia? Diventare campione del mon¬ 
do. scrivere il proprio nome nel grande libro dove figu¬ 
rano i nomi di Binda, di Van Sleenbergen, di Coppi e di 
Bobet, di Learco Guerra e di Ercole Baldini, di Vittorio 
Adorni, mio direttore sportivo, i una cosa che gonfia di 
gioia e anche di orgoglio. 

Erano quattro anni, che un italiano non vinceva il 


titolo: e quello che non è riuscito a molti di noi è riu¬ 
scito a me. E’ logico, è giusto che adesso io esulti. Anche 
perchè queste vittoria l'ho inseguita, cercata, voluta a 
tutti i costi. Ho tallonato Merckx fino a fargli venire la 
schiuma alla bocca; quando mi ha gridato furibondo 
qualcosa che io nemmeno ho capito, ho capito di averlo 
in lasca. E ho riacquistato forza e fiducia in me stesso. 
Ne avevo bisogno: il 1972 era cominciato molto bene 
per me. con la vittoria nel Giro della Sardegna (oltre 
due vittorie di tappa), nella Coppa Bernocchi, la prima 
tappa del Giro d'Italia, qualche circuito... poi sembrava 
non dovessi più far centro. Al Tour ho cercato in tutti 
i modi di strappare un traguardo, ma sembravo stre¬ 
gato. Allora sono diventato il bersaglio di tutte le cri¬ 
tiche: mi piacevano i cavalli, le macchine veloci. E’ vero, 
sono cose che mi piacciono, che costano. Ma se cerco la 
vittoria non è soltanto per mettere fieno nella mangia¬ 
toia di c Marino » o super nel serbatoio della mta « Por¬ 


sche»; e perchè vincere mi piace, lottare mi piace, pa¬ 
gherei ogni volta qualcosa pur di poter tagliare per pri¬ 
mo un traguardo. 

Certo, aver battuto Bitossi dopo il suo generoso ten¬ 
tativo, mi ha fatto un po' male, ma è la legge della 
corsa. Se non l'avessi fatto io. Varrebbe fatto Guimard. 
Ora però comincia la parte difficile di questa bella av¬ 
ventura. Passo per essere un po’ bizzarro e un tantino 
è vero, ma non lo sono fino al punto da non sapere che 
ora porto una maglia che dovrò degnamente onorare. 
Cercherò di farlo sempre, parola di 
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Anche la Juve e le «milanesi» al lavoro 


i 


i 


4/ raduno dei campioni d'It alia, l'allenatore prenota il duplice obiettivo 

Vycpaleck a carte scoperte: 
accoppiata Coppa-scudetto 


Oggi rossoneri a Milanello, Inter a San Pellegrino 

Rocco tranquillo 
Invernizzi cauto 





Alberto Bigon (a sinistra) 
anche prossimo i panni di 




■ Adelio Moro, cha potrebbero essere destinati a rivestire in un futuro 
« registi » delle milanesi. 


MILANO, 6 agosto 

Nereo Rocco si è recato nei giorni scorsi 
in « pellegrinaggio » a Sappada. Il paese del¬ 
l'alto bellunese ospita per questo ultimo 
scorcio di ferie estive il « golden boy » Gian¬ 
ni Rivera. Il consulto dovrebbe aver deciso 
del futuro del Milan, che riprenderà il la¬ 
voro proprio domani a Milanello. Più di un 
consulto, come qualcuno pure ha scritto, si 
e trattato di una amabile chiacchierata tra 
due personaggi che da anni stringono una 
amicizia che va al di là dei consueti rap¬ 
porti di lavoro. 

Del resto poco potrebbero comunque es¬ 
sersi detti allenatore e giocatore, tanto in 
casa rossonera sembra tutto scontato e 
chiaro. 

L’arrivo di Chiarugi dovrebbe aver risolto 
gli ultimi problemi di formazione. Si sarà 
discusso piuttosto sulla utilizzazione di Bi¬ 
gon, che sente sempre di più la vocazione 
a farla da interno avanzato. E Rocco non 
dovrebbe aver problemi ad accontentarlo, vi¬ 
sto che finalmente avrà a disposizione due 
punte-gol, e cioè Pierino Prati e Chiarugi. 
La soluzione dunque è a portata di mano 
con Bigon centravanti arretrato, centravanti 
di numero, ma con compiti più ampi. Ci sa¬ 
rebbe, a voler essere pignoli, la questione 
del laterale di spinta, ruolo per il quale 
il « paron » potrebbe scegliere tra Biasiolo. 
Sogliano e Turone. Ma Rocco ha un debole 
per il primo e senza dubbio opterà per lui. 

Ora gli tornerà buono, grazie ai quattrini 
(trenta milioni) e alla diplomazia di Buric¬ 
chi, anche Fabio Cudicini, che, a meno di 
ulteriori ripensamenti, tornerà a difendere 
la rete del Milan. 

Il ritorno di Fabio ha fatto contenti mol¬ 
ti, ma ha amareggiato senza dubbio Belli e 
Vecchi, portieri in permanente lista di at¬ 
tesa. Il primo ha già detto di volersene an¬ 
dare, il secondo ha precisato di essere gio¬ 
vane e di poter dunque aspettare a cuor 
leggero ancora un anno. 

Problemi d’ingaggio non ci sono o sono 
irrilevanti. Tutto fila liscio. Ma Rocco è co¬ 
munque in guardia, teme, se non altro per 
scaramanzia il ruolo di favorito, preferisce 
gettare acqua sul fuoco di entusiasmi, che 
potrebbero risultare intempestivi. n Mi tro¬ 
vo — commenta il paron — a camminare 
sul velluto, ma anche l’anno passato poteva 
essere cosi se non ci si fossero parali da¬ 
vanti una serie di inconvenienti: dall’infor¬ 
tunio di Prati a quello di Rosato ». 

« Il programma — continua Roo*o — è 
impegnativo: c'è il campionato, che è l’obiet¬ 
tivo principale, c’è la Coppa delle Coppe, tra¬ 
guardo importante, che vogliamo inseguire 
con la massima determinazione. Abbiamo 
dei forti rincalzi che ci dovrebbero permet¬ 
tere di far fronte al duplice impegno. Sia¬ 
mo ovviamente sul piano delle ipotesi. Poi, 
come ho detto, potrebbe sempre saltar fuo¬ 
ri qualche imprevisto a rovinare tutto ». 

Milan al «torchio» 

« L'esperienza dell'anno passato — è sem¬ 
pre il trainer triestino che parla — ci ha 
insegnato molto. Con un pizzico di fortuna 
in più saremmo arrivati allo scudetto. Ma 
è chiaro che nel nostro parziale insuccesso 
ci fu anche la nostra responsabilità. Quindi 
nessun vittimismo. Anzi molta volontà in 
più, senza perdere di vista i nostri limiti ed 
i nostri problemi». 

Dunque Rocco invita alla prudenza, ben 
sapendo quanto gli potrebbe tornare utile 
poi l’andare ora con i piedi di piombo. 
« Non tutto poi dipende da noi — continua 
— c’è da tenere presente che tutti i nostri 
avversari si sono rinforzati. La Juventus più 
di tutti con Zoff e Altafini e con il recupero 
di Bettega, l'Inter con Massa e Magistrelli, 
il Torino con un sacco di esperienza in più, 
la Fiorentina con Sormani. Insomma non si 
dovrebbero verificare gli scompensi del pas¬ 
sato campionato ». 

Rocco ripeterà queste stesse cose da lunedì 
ai suoi, anche quasi per invitare al massimo 
impegno e alla massima determinazione fin 
dai primi giorni. I risultati verranno poi. Ma 
ci sono tutte le premesse per ottenerli 

Oreste Pivetta 


MILANO, 6 agosto 

Non siamo che alla vigilia del raduno del- 
l'Inter, previsto per domani mattina in se¬ 
de con successivo trasferimento a San Pel¬ 
legrino, ma già le prime nubi della polemica 
si addensano sul capo di Invernizzi. C'è in¬ 
somma chi già contesta la campagna acqui¬ 
sti. C'è chi la ritiene dispendiosa, e non 
certo in grado di risolvere i problemi di 
base della squadra. 

Invernizzi chiede tempo, almeno il tempo 
necessario per vedere alla prova i nuovi. 
Ci si domanda però quali possibilità imme¬ 
diate di inserimento abbia ad esempio Mo¬ 
ro. al di là delle sue capacita effettive, se 
non siano insomma soldi sprecati quelli 
spesi per l'atalantino, che sarà verosimil¬ 
mente costretto a latitare per lungo tempo 
tra le riserve. C'è chi dice che era neces¬ 
sario cambiare molto di più e per far ciò 
vendere molto di più, riferendosi magari in 
particolare a Corso, tanto per risolvere dra¬ 
sticamente, una volta per tutte, la questione 
della sua utilizzazione al fianco di Mazzola. 

Anche l’impiego di Massa solleva qualche 
perplessità. Chiamato a sostituire Jair, l’ex 
laziale non ha certo le caratteristiche del 
brasiliano. E' piuttosto un’ala tornante. Si¬ 
gnifica che il centrocampo si gioverà del suo 
apporto, ma Boninsegna non avrà l'appoggio 
che gli poteva garantire Jair ai bei tempi. 

Magistrelli e Boninsegna 

Il problema è acuito dal fatto che ben 
poco si sa di Magistrelli. molto più del re¬ 
sto centravanti sullo stile di « Bonimba » 
che ala. C'è qualcuno che rimpiange Pelliz- 
zaro. Ed è lo stesso Boninsegna che si espri¬ 
me in tal senso: e Magistrelli è un giocatore 
di valore, anche se di scarsa esperienza. Se 
si inserirà, se capirà come dovrà giocare, 
potrà dare un apporto determinante. L’obie¬ 
zione che faccio è relativa alla cessione di 
Pellizzaro: corriamo il rischio di doverlo rim¬ 
piangere. Con me ha sempre giocato bene. 
Con i vari Magistrelli. Doldi e Massa po¬ 
tremmo avere delle lietissime sorprese. Afa 
anche dei dispiaceri. E’ questione di espe¬ 
rienza. Li gettiamo nella mischia ma potreb¬ 
bero anche bruciarsi. L’Inter non è l’Ata- 
lauta o la Lazio ». 

Insamma un coacervo di proteste, critiche, 
obiezioni attende Inrernizzi. E il bello e che 
non sono solo i tifosi ad esprimerle, ma 
sono gli stessi giocatori. Sintomi di frattu¬ 
ra? Già l’anno scorso le alterne fortune del 
campionato contribuirono a mettere in luce 
le magagne e le ripicche. prima soffocate 
grazie ai risultati positivi. 

Anche domani, al raduno, la previsione è 
per molte facce alleqre. molti sorrisi di cir¬ 
costanza. Andra tutto liscio per un paio di 
settimane. Poi. alla prima prova non sod¬ 
disfacente per lutti (c sara difficile che pos¬ 
sa esserlo> torneranno alla ribalta gli umori 
grigi di prima. 

Anche Invernizzi a suo modo mette le 
mani avanti: « Considerando che dovremo 
lavorare su una squadra che presenta nume¬ 
rose novità e soprattutto numerose soluzioni 
tattiche ci saranno anche molte possibilità 
in più di sbagliare. Bisognerà avere pazienza 
insomma all'inizio. I/importanle è partire 
con il piede giusto m campionato. Ho già 
le mie idee, ma è necessario attendere i pri¬ 
mi esperimenti per prendere decisioni con¬ 
crete ». 

Domani dunque i nerazzurri cominceranno 
a respirare aria di San Pellegrino e di cam¬ 
pionato. Si ricomincerà a parlare di quattri¬ 
ni, altro argomento scottante, perchè alcuni, 
tra i quali Massa, hanno rifiutato le propo¬ 
ste della società chiedendo quattrini in più 
Fraizzoh, dopo una campagna acquisti assai 
pesante dal punto di vista finanziano, non 
ha intenzione di allargare ulteriormente i 
cordoni della borsa. Sarà Manni insomma a 
dover far buona opera di diplomazia per 
convincere tutti. Altrimenti saranno ulteriori 
problemi per Gianni Invernizzi. Da rtlevare 
ancora che Corso ha accusato una affezione 
bronchiale e che Orlali ha subito un inter¬ 
vento chirurgico per correggere una deviazio¬ 
ne del setto nasale. 

O. p. 


Tutti fili applausi per 
le il 23 a Torino con 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 6 agosto 

Tutti presenti stasera alle 
18 i giocatori della Juventus. 
L’ingresso dello stadio dove 
era stato fissato il raduno 
della squadra campione era 
assediato da alcune migliaia 
di tifosi che nonostante la 
bella giornata di sole hanno 
rinunciato alla scampagnata 
(e forse qualcuno ha anche 
rinviato la partenza per le 
vacanze» pur di essere qui a 
salutare i loro beniamini. 

Gli applausi più calorosi so¬ 
no stati indirizzati ai due nuo¬ 
vi acquisti Zoff e Altafini. ma 
una vera ovazione ha salutato 
l’arrivo di Roberto Bettega 
sceso da Villar Perosa dove 
da una decina di giorni è già 
al lavoro. « Voi dovrete fati¬ 
care più di me per riprende¬ 
re ». ha detto scherzosamen¬ 
te rivolto ai compagni Rober¬ 
to. Bettega si è dichiarato in 
ottime condizioni fisiche e 
con tanta voglia di giocare: 

« Sono pronto a scendere in 
campo già dalla prima di 
campionato ». 

Il raduno non ha dato luo¬ 
go a particolari cerimonie. Il 
presidente Boniperti non c’e¬ 
ra e si è saputo che raggiun¬ 
gerà i giocatori nel ritiro di 
Villar. A fare gli onori di casa 
c’era il generai manager Italo 
Allodi oltre naturalmente al¬ 
l’allenatore Vycpalek. Allodi 
ha detto di essere soddisfat¬ 
to della campagna acquisti e 
di avere solo un rimpianto: 
Mazzola. Ha anche aggiunto 
di considerare comunque la 
Juve tanto forte da essere in 
grado di ipotecare sia lo scu¬ 
detto che la Coppa dei Cam¬ 
pioni. Tra i rivali più peri¬ 
colosi vede il Milan, che ha 
provveduto a rafforzarsi per 
l'immediato, mentre l'Inter ha 
lavorato più in prospettiva. 
Gli è stato chiesto se pre¬ 
vede . grane .per gli ingaggi: 

« Se ne discùterà nei prossi¬ 
mi giorni — ha risposto — 
ma non dovrebbero sorgere 
problemi ». 

Altafini e Zoff sono stati 
letteralmente presi d’assalto 
non solo dai tifosi ma anche 
dai cronisti. « Non ci spera¬ 
vo ormai più — ha detto Jo¬ 
sé — di arrivare alla Juven¬ 
tus e quindi la gioia è an¬ 
cora più grande. Giungo in 
maglia bianconera con sette 
anni di ritardo ma mi ha fat¬ 
to piacere sapere che sono 
stati proprio i miei attuali 
compagni di squadra a voler¬ 
mi. Tutto questo mi ha dato 
un morale che non avevo più 
da tanti anni. Non so se sarò 
sempre impegnato ma farò di 
tutto per giocare il più pos¬ 
sibile, non importa in quale 
ruolo ». . 

Per il campionato Altafini 
vede una lotta aperta tra Ju¬ 
ve e Milan. Circa la Coppa 
dei Campioni trova che la si¬ 
tuazione è cambiata rispetto 
ai tempi del titolo da lui con¬ 
quistato con il Milan. « Le 
squadre — dice — ora sono 
tutte temibili ». Ci tiene pierò 
a ricordare di detenere tutto¬ 
ra ii primato dei gol segnati 
in Coppa Europa (14 reti). 

ZofT dice che è «ovvia» la 
sua soddisfazione per essere 
della Juve e che ritiene che 
il Campionato vedrà apertis¬ 
sima la battaglia per lo scu¬ 
detto. Non ci sono stati di¬ 
scorsi. Allodi e Vycpalek han¬ 
no intrattenuto a porte chiu¬ 
se i giocatori per alcuni mi¬ 
nuti e poi la comitiva, com¬ 
posta da Zoff, Piloni, Mas- 
simìani. Spinosi, Marchetti, 
Longobucco, Mormi, Salvado- 
re, Zaniboni, Furino. Cuccu- 
reddu. Capello, Savoldi, Cau- 
sio, Haller, Anastasi, Novel¬ 
lini, Altafini. Bettega e Pere- 
go. è partita in pullman per 
Villar Perosa. 

Vycpalek, nella sua confe¬ 
renza stampa dell’altra sera, 
aveva già provveduto a creare 
il clima migliore perchè i suoi 
ragazzi inizino la preparazio¬ 
ne consapevoli che per tutti 
ci sarà tempo e modo di con¬ 
quistarsi la gloria. Gli impe¬ 
gni per la Juve del resto sono 
quest’anno così intensi — 
Campionato e Coppa Italia, 
Coppa dei Campioni in cam¬ 
po europeo — che il tramer 
bianconero non avra proprio 
modo di permettersi di lascia¬ 
re inutilizzata una qualsiasi 
energia. Vycpalek del resto 
non ha fatto pretattica e ha 
anticipato tutto, sia gli obiet¬ 
tivi che la Juve si propone — 
scudetto e Coppa dei Cam¬ 
pioni — sia gli schieramenti 
che pensa di far scendere in 
campo. In sostanza Cesto ha 
detto: « Zoff tra i pali è la si¬ 
curezza, ma Piloni come so¬ 
stituto offre garanzie. All’at¬ 
tacco, in attesa di Bettega, 
giostrerà la coppia Haller-Ai- 
taf ini che potrà poi diventare 
la staffetta di lusso quando 
Roberto ritornerà fisso al suo 
posto. Spinosi. Marchetti, Mo- 
rini, Salvadore. Causio, Ca¬ 
pello, Anastasi, sono già vec¬ 
chie conoscenze che non pon¬ 
gono problemi. Potrà forse 
esserci un’altra staffetta, Fu- 
rino-Cuccureddu nel caso il 
primo si trovasse in difficol¬ 
tà per il servizio militare. 
Rincalzi pronti per qualsiasi 
circostanza sono poi conside¬ 
rati Novellini, Savoldi e Lon¬ 
gobucco, mentre il nuovo ac¬ 
quisto Perego e il giovane Za¬ 
niboni sono promesse. 

Il programma di lavoro del¬ 
la squadra bianconera è par- 


Bettega - Amicherò - 
la nazionale bulgara 


ticolarmente intenso. La pre¬ 
parazione a Villar Perosa du¬ 
rerà fino alla sera di ferra¬ 
gosto. « ... E — ha precisato 
Vycpalek — si dovrà fare 
in nove giorni quello che ne¬ 
gli anni scorsi abbiamo fatto 
in dodici. Poi ci saranno al¬ 
cune partite di rodaggio: il 
15 a Villar contro la « pri¬ 
mavera » bianconera, il 17 a 
San Benedetto contro la Sam- 
benedettese, il 20 a Falconara 
contro l'Anconitana, li primo 
« test » serio che potrà per¬ 
mettere già una prima valu¬ 
tazione sulla Juve edizione 
1972-’73 si avrà tuttavia il 23 
agosto a Torino quando la 
squadra affronterà in amiche¬ 
vole la nazionale della Bulga¬ 
ria. A quel momento però, 
sebbene frammezzato con gli 
impegni di Coppa Italia, il 
pensiero comincerà a fissar¬ 
si suU’appuntamento del 13 
settembre per il primo scon¬ 
tro della « Coppa dei Cam¬ 
pioni » a Lione con l’Olimpic. 

Ezio Rondolini 
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José Altafini (a tintura) • Roberto Bettega. Il primo sembra destinato a far da uomo-gol della Juventus, in attesa che il secondo ti 
riprenda a pieno. 


Liedholm: costruiremo una Fiorentina non d'assalto ma giudiziosa 

«De Sisti e Sormani dovranno 
però spingersi piu avanti ...» 



I viola, secondo il trainer, dovrebbero piazzarsi tra 
le prime quattro • La squadra a Massa Marittima 


Anche per Sormani le ferie tono finite: taré d'ore in poi regista della Fiorentina a fianco di 
« Picchio » De Sisti- 


Gli uomini di Chiappella si sono ritrovali a Castel vecchio Pascoli 

La Coppa Italia primo 
obiettivo del Napoli 

Dopo la partenza di Altafini e Sormani f la squadra punta sui giovani 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 6 agosto 

Tempo di ritiro anche per il 
Napoli. Questa sera il 50 per 
cento dei giocatori partenopei 
(l'altro 50 per cento e già m 
ritiro da diversi giorni t si so¬ 
no ritrovati all’Hotel Bagltoni 
e agli ordini di 'Chiappella so¬ 
no ripartili per Castelrecchio 
Pascoli Domani al eCtocco» 
(il luogo sulla Garfagnana do¬ 
ve la comitiva azzurra ha get¬ 
tato le basit inizieranno la 
preparazione: fra sei giorni la 
squadra dorrà esordire sul 
campo di Lucca, quattro gior¬ 
ni dopo sara di scena a Via¬ 
reggio e il 20 a Prato. 

« Bisogna accelerare i tem¬ 
pi — ci dice Chiappella —. Il 
27 dobbiamo iniziare la Cop¬ 
pa Italia e risfo che quest'an¬ 
no l'abbiamo persa per un ba¬ 
nalissimo errore, siamo inten¬ 
zionali a ritentare questa av¬ 
ventura Il nostro primo or 
versano sarà il Brindisi, poi 
dovremo vedercela con il Ta 
ranto e la Lazio. Tutte squa 
dre che vanno per la maggio 
re ». 

Il tecnico del Napoli ha ri 
fasciato queste dichiarazioni 
davanti ad una selva di gior 
nalisti alla caccia di notizie 
Tutti attendevano che il tecni 
co parlasse del problema rem 
gaggi. « Di questo i giocatori 
ne parleranno con l'arrocato 
Russo che già si trova al 
" Ciocco ". Poi, una volta tro¬ 
vato l’accordo, arriverò il pre¬ 
sidente Feriamo per la firma 
dei contratti. Io spero, come 
sempre, che nessuno spari a 
zero- la società in questo mo¬ 
mento deve fare delle econo¬ 
mie ». 


Cosa ne pensi della nuota 
squadra, gli chiediamo 

• La compagine che intendo 
mandare in campo, almeno 
sulla carta, è interessante: ci 
sono molti giovani ed è per 
questo che spero di fare un 
buon lavoro. Ti ricordi quan¬ 
do ero allenatore della Fio¬ 
rentina 7 Misi su una squadra 
" baby " da fare invidia. Vo¬ 
glio ritentare questa operazio¬ 
ne ma per far ciò occorrerà 
una certa dose di comprensio¬ 
ne dn parte del pubblico na¬ 
poletano. Ijj società finalmen¬ 
te si è decisa a dar retta ai 
miei consigli, ora attendo la 
risposta dai tifosi » 

Sarà la squadra interessan¬ 
te anche senza Sormani 7 E’ 
stato chiesto. 

« Certo se Angelo fosse ri¬ 
masto mi sarei sentito un po' 
piu le spalle coperte. Comun¬ 
que Juliano è l'elemento car¬ 
dine. un giocatore seno che 
sa il fatto suo Sormani mi 
servirà per far quadrare la 
squadra. Poi le cose si sono 
messe in una certa maniera e 
Anqelo è dovuto partire ». 

Quale la formazione base 7 

« E’ un po' presto per par¬ 
larne. Molti non li conosco 
nememno. Comunque intendo 
partire con Carmignani, Po- 
gliana, Rimbano. Esposito, Va- 
rassori. Zurhni. Damiani. Ju- 
lana. Mariani. Improta. Fer- 
radini. Poi ri sono tanti ele¬ 
menti in gamba ad iniziare 
dal terzino Bruscoìotti che lo 
scorso anno ha giocato nel 
Sorrento. Ma come ho già ac¬ 
cennato prima fatemi dare 
un’occhiaia al gruppo e poi ne 
riparleremo ». 

7 giocatori che nella tarda 
serata sono partiti per Costei- 


vecchio Pascoli sono: Pinccl- 
h. Improta. Pogltana. Albano. 
Ranieri, Mariani. Juliano. Rim¬ 
bano. Zurlmi, Abbondanza, Fer- 
radini, Qualar.o. Vavassori non 
si è presentato all'appunta¬ 
mento- dorerà recarsi alla 
compagnia atleti, mentre Fan- 
zanato ha raggiunto da solo 
il ritiro del « Ciocco ». 

A nome dei giocatori ha 
preso la parola il capitano Ju- 
liano: « Im partenza di Altafi- 
ni e di Sormani si farà cer¬ 
tamente sentire nei primi tem¬ 
pi I due sono dei reri pro¬ 
fessionisti. ma con la loro par¬ 
tenza la squadra dorrebbe 
trarne dei vantaggi. Intendo 
dire che anche se la squadra 
sara un po’ sbilanciata m 
aranti rispetto agli anni pre¬ 
cedenti. potremo contare su 
una compagine in grado di so¬ 
stenere un ritmo di gioco piu 
spedito e una maggiore ag¬ 
gressività- i giovani si impe¬ 
gneranno al massimo. Grazie 
ai rinnovamenti anche il gio¬ 
co dovrebbe risultare miglio¬ 
re. cioè piu spettacolare ed 
è per questo che il pubblico 
sicuramente avrà quella com¬ 
prensione indispensabile nei 
nostri confronti ». 

Ogni anro lei è sempre sta¬ 
to al centro delle discussioni 
per quanto riguarda il pre¬ 
mio di reingaqgio. Im situa¬ 
zione si ripeterà 7 

« Per principio non sono un 
piantagrane. Sono un profes¬ 
sionista e come tale intendo 
essere retribuito. Si dice che 
la società attraversa un perio¬ 
do difficile. Ebbene la società 
troverà la giusta comprensio¬ 
ne anche da parte nostra ». 

I. C. 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 6 agosto 

E’ stato Sergio Clerici, il 
centravanti brasiliano, a pre¬ 
sentarsi per ultimo al ra¬ 
duno dei viola che nel pri¬ 
mo pomeriggio hanno lascia¬ 
to lo stadio del Campo di 
Marte per raggiungere il ro¬ 
mitaggio di Massa Maritti¬ 
ma. Un raduno privo di col¬ 
pi di scena: nessun gioca¬ 
tore ha fatto cenno al rein¬ 
gaggio e il vice presidente 
Cecco Matteini, che ha ac¬ 
colto gli atleti, ci ha dichia¬ 
rato che la società non in¬ 
tende creare confusione in 
questo particolare momento 
di concentrazione: « Per i 
reingaggi avremo tempo. I 
giocatori discuteranno con 
il presidente Ugolino Ugolini 
a Massa Marittima, ma noi, 
come consiglio, abbiamo già 
fatto una tabella, tenendo con¬ 
to del rendimento della scor¬ 
sa stagione. In questa lista 
alcuni giocatori che l'anno 
scorso erano considerati dei 
ragazzi (vedi Orlandini. n.d.r.) 
avranno un premio maggio¬ 
rato, coloro che invece han¬ 
no reso un po’ meno riceve¬ 
ranno lina cifra un po’ infe¬ 
riore. Ma. ripeto, non do¬ 
vrebbero registrarsi drammi. 
Certo, se uno chiedesse la 
luna nel pozzo, questa non 
l’avrebbe ». 

Per loro conto i giocatori, 
almeno gli « anziani », sanno 
già di che morte dovranno 
morire ed è per questo che 
vanno un po’ cauti nell’avan- 
zare delle richieste esorbitan¬ 
ti. Chi invece sembra abbia 
sparato un po’ grosso sono 
i nuovi, intendiamo Perego, 
Sormani e Saitutti, ma stan¬ 
do sempre al vice presidente, 
anche loro con ring. Ugolini 
troveranno un accordo. 

La comitiva viola, diciotto 
giocatori (portieri: Superchi, 
Migliorini; difensori: Galdio- 
lo. Longoni, Perego, Brizi. Sca¬ 
la, Parlanti, Botti. Pellegrini; 
centrocampisti: De Sisti. Mer¬ 
lo. Orlandini, Antonioni; at¬ 
taccanti: Saitutti, Macchi, Ca¬ 
so, Cini» guidata da Lie¬ 
dholm. dall’allenatore in se¬ 
conda Mazzoni, dal prepara¬ 
tore atletico Baccani, dai me¬ 
dico prof. Ciuti e dal mas¬ 
saggiatore Raveggi, ha lascia¬ 
to Io stadio poco dopo le 
15. salutata da un foltissimo 
numero di supertifosi che già 
all’ora della convocazione (le 
8,30> si erano dati convegno 
davanti al Comunale. 

Del gruppo non facevano 
parte nè Clerici nè Sormani. 
Il centravanti, corrte abbiamo 
accennato, è giunto a Firen¬ 
ze in ritardo e solo doma¬ 
ni, con Sormani, passerà le 
rituali vìsite. I due brasiliani 
raggiungeranno nel pomerig¬ 
gio di domani Massa Marit¬ 
tima. 

Liedholm, prima di partire 
ci ha detto: « Tutti i ragazzi 
alla prima visita sono apparsi 
in eccellenti condizioni. Qual¬ 
cuno è un po’ su di peso ma 
questo lo inizierà a smaltire 
da domattina. II programma 
sarà il seguente: allenamen¬ 
to al mattino con inizio alle 
dieci, e proseguimento nel po¬ 
meriggio con inizio alle di¬ 
ciassette. Quattro orette al 
giorno. Bisogna accelerare la 
preparazione poiché il 23 ago- 
sto avremo il primo incontro 
unciale: qui allo stadio in¬ 


contreremo gli jugoslavi del 
Celik-Zenice nella prima par¬ 
tita di finale per la Mitropa 
Cup. Il retour-match lo di¬ 
sputeremo il 4 ottobre ». 

Ha già pensato alla forma¬ 
zione? 

« Sì. In partenza, almeno 
sulla carta, dovrebbe essere 
la seguente: Superchi; Pere¬ 
go, Galdiolo o Longoni: Sca¬ 
la, Brizi, Orlandini; Merlo. 
Sormani, Clerici, De Sisti. Sai¬ 
tutti. L’unico dubbio riguar¬ 
da il terzino sinistro, ed avrei 
intenzione di utilizzare a tur¬ 
no Galdiolo, nelle partite do¬ 
ve le punte saranno tipi co¬ 
me Riva, Prati, Bui e Lon¬ 
goni contro formazioni che 
giocano con elementi più ra¬ 
pidi nei movimenti ». 

Quindi rispetto alla scorsa 
stagione non cambierà molto 
il modulo di gioco, gli chie¬ 
diamo. 

« Cambierà, o almeno spe¬ 
ro di farlo cambiare: certo, 
non avremo una Fiorentina 
d’assalto, ma una squadra giu¬ 
diziosa. La differenza starà 
nel fatto che De Sisti e Sor- 
mani dovranno spingersi un 
po’ più avanti poiché tutti 
e due sono in possesso di un 
buon tiro a rete. Le vere pun¬ 
te saranno Clerici e Saitutti. 

« Clerici ormai lo conoscete. 
Saitutti è un vero e proprio 
rapinatore sotto porta: Sor- 
mani sarà buono nei calci di 
punizione e ottimo per far 
valere il suo colpo di testa. 
Merlo avrà lo stesso compito 
della scorsa stagione e spero 
tanto che il giocatore abbia 
più fortuna, cioè che non si 
infortuni troppo spesso. 

« Per quanto riguarda la re¬ 
troguardia possiamo contare 
sugli inserimenti di Scala sul¬ 
la sinistra e di Perego sulla 
destra, mentre Brizi sarà il 
battitore libero e Orlandini 
farà un po’ lo stopper e un 
po’ il mediano di spinta». 

Ha già pensato anche alla 
utilizzazione dei giovani ac¬ 
quisti? Ci riferiamo a Roggi, 
che attualmente si trova in 
Inghilterra con Desolati impe¬ 
gnato nella nazionale juniores 
e alle mezze ali Antonioni e 
Caso. 

r I giovani devono matura¬ 
re. In particolare Antonioni. 
un giovanotto in possesso di 
lina tecnica invidiabile ma 
dal fisico ancora un po’ acer¬ 
bo. Ricordo che quando ero 
al Milan e arrivò Rivera, pri¬ 
ma di poter dare una rispo¬ 
sta attendemmo diversi me¬ 
si. Comunque ritengo che la 
Fiorentina possegga delle ri¬ 
serve in possesso di quelle 
caratteristiche indispensabili 
per sostituire, in un prossi- 
mo futuro, i titolari senza 
portare alcuno scompenso al 
gioco ». 

Qual è il suo pronostico 
sul campionato? 

« Tutte le squadre, fatta ec¬ 
cezione per il Torino, hanno 
cambiato e tutte devono esse* 
re considerate pericolose. Cer¬ 
to, Juventus e Milan sono 
le compagini che vantano 
maggiori chances per la vit¬ 
toria finale. Per quanto ri* 
guarda la Fiorentina noi fa¬ 
remo un campionato da po¬ 
ter totalizzare dai 38 ai 40 
punti ». 

Il che vuol dire che la Fio¬ 
rentina dovrebbe pianarsi 
nelle prime quattro. 

Loris Ciullini 
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Chinaglia e compagni lo attendevano 


Il trainer appare trasformato nel morale 


Il Torino si prepara nel ritiro di Aosta 


Arriva Sbardella: Senza ipiantagrane Giagnoni spara: 


alla Lazio 


- dice Herrera - la «L’anno prossimo 


si parla d’ingaggi Roma è migliorata saremo i primi» 


I bìancoauurrì puntano al primato nella capitale 
Pulicì e Guarnaschelll danno sufficienti garamle? 


La nuova 
Samp 
sabato 
in campo 

DALL'INVIATO 

LURISIA, 6 agosto 

Anche Petrilli è giunto a 
Lurisia con una licenza di 
pochi giorni ed ha già fir¬ 
mato il contratto facendo ti¬ 
rare un piccolo sospiro di 
sollievo ad Heriberto Herre¬ 
ra. già preoccupato per le 
condizioni di preparazione 
del neo blucerchiato; come è 
noto il tecnico sampdoriano 
vuole avere tutti i giocato¬ 
ri della rosa a sua comple¬ 
ta disposizione per guidare 
direttamente la preparazio¬ 
ne. 

Heriberto era già in an¬ 
sia per Villa, che è stato 
impegnato con la nazionale 
militare ed ancor più per Pe¬ 
ttini: i nuovi blucerchiati più 
degli altri hanno bisogno di 
assimilare i metodi di Her¬ 
rera. Per tutti i convocati 
c'è stata la cospicua razio¬ 
ne di allenamenti predispo¬ 
sta da Heriberto e che sino¬ 
ra sembra sia stata gradita 
dai giocatori. La preparazio¬ 
ne procede abbastanza rego¬ 
larmente anche se pare che 
Heriberto sia costretto a mo¬ 
dificare i suoi rigidi piani. 
Voleva infatti far disputa¬ 
re una serie maggiore di par¬ 
tite precampionato ma do¬ 
vrà rinunciare alla prima u- 
scita stagionale, già prevista 
per martedì a Cairo Monte- 
notte. Il terreno di gioco pre¬ 
senta qualche irregolarità ed 

11 tecnico ha detto di non vo¬ 
ler correre rischi. Ricorda 
come l’anno scorso dovette fa¬ 
re a meno per diverso tem¬ 
po di Fotia e quest’anno vuo¬ 
le invece che la concorren¬ 
za per i vari ruoli sia ef¬ 
ficace sin dalle prime bat¬ 
tute: l’abbondanza e la com¬ 
petizione piacciono ad Heri- 
berto che intende in tal mo¬ 
do stimolare i giocatori. 

Il contrattempo di Cairo 
ha consigliato il tecnico di 
lasciare liberi da domani al¬ 
le 16 sino a martedì sera i 
giocatori, con l'esclusione di 
Petrini che è sopra peso — 
praticamente è fermo dal 2 
giugno — ed ha una licen¬ 
za limitata dovendo rientra¬ 
re in caserma subito dopo 
ferragosto. L’attaccante do¬ 
vrebbe ottenere un ulteriore 
permesso di dieci giorni a fi- J 
ne mese in concomitanza con 
la coppa Italia ma è eviden- \ 
te che è ancora in ritardo di 
preparazione e dovrà lavora¬ 
re di più per mettersi al pas¬ 
so con gli altri. 

La nuova Sampdoria potrà 
forse vedersi sabato prossimo. 

12 agosto, a Pinerolo allor¬ 
ché avverrà la vera e pro¬ 
pria uscita ufficiale, anche se 
Heriberto ha già lasciato ca¬ 
pire di voler decidere soltan¬ 
to allorché i giocatori avran¬ 
no tutti una adeguata pre¬ 
parazione e che pertanto nel¬ 
le prime battute i militari 
partono svantaggiati. Que¬ 
sta mattina, dopo la seduta 
di allenamento, si è svolta 
una partitella in famìglia, e- 
scluso Petrini, giocata con 
molto brio ma conclusasi a 
reti inviolate. 

Dicevamo di Petrini che 
ha già firmato aggiungendo¬ 
si alla lista dei blucerchiati 
che hanno concluso l'accor¬ 
do: Lodetti (dallo scorso an¬ 
noi. Suarez, Pellizzaro, Cac¬ 
ciatori, Sabatini, Rossinelli, 
Boni, Spadetto e le prati¬ 
che continueranno in setti¬ 
mana. Si prevedono alcune 
difficoltà, probabilmente ap¬ 
pianabili in fretta, solo per 
Santin e Lippi. 

Quello che invece sembra 
profilarsi come un motivo 
di tensione riguarda il set¬ 
tore tecnico per una sorta di 
dualismo che si intravvede 
tra Vincenzi e Tortul, i due 
allenatori che collaborano 
con Heriberto. Sembrava che 
Vincenzi fosse stato designa¬ 
to come vice ufficiale, mentre 
ora la sua posizione può ve¬ 
nire scalzata da Tortul, con 
le comprensibili implicazioni 
anche a livello psicologico e 
di riflesso sui giocatori. Una 
situazione che va chiarita al 
fine di evitare malintesi ed 
incomprensioni. 

Un’ultima notazione ri¬ 
guarda poi un desiderio di 
Heriberto Herrera, quello del¬ 
la divisa dei giocatori: sem¬ 
bra infatti che in questo 
campionato i blucerchiati a- 
dotteranno la divisa sociale 
come i grossi club con una 
spesa non indifferente per 
la società che avrebbe pre¬ 
ferito investire in altro mo¬ 
do la somma. 

• Sergio Veccia 


DALL'INVIATO 

ABETONE, 6 agosto 

Con l’arrivo del « generai 
manager» Sbardella sono co¬ 
minciate oggi nel ritiro delln 
Lazio all’Abetone, le trattati¬ 
ve per i reingaggi: natural¬ 
mente per ora si è trattato 
solo di una prima presa dì 
contatto perchè poi Sbardel¬ 
la dovrà riferire a Lenzini e 
solo successivamente si met¬ 
terà nero su bianco. Mentre 
i giocatori aspettavano il lo¬ 
ro turno per entrare nella 
stanza di Sbardella, i giorna¬ 
listi si sono affollati intorno 
a Maestrelli per una chiac¬ 
chierata alla buona sui pro¬ 
blemi, le prospettive ed i tra¬ 
guardi della squadra nel pros¬ 
simo campionato. Don Tom¬ 
maso dapprima è apparso ri¬ 
luttante com’è suo solito, poi 
ha accettato lo scontro fron¬ 
tale, premettendo, intanto, 
che la Lazio non ha traguar¬ 
di eccezionali: «Sono sicuro 
che non dovremo nemmeno 
lottare per la salvezza per¬ 
chè la squadra è forte e non 
darà patemi d’animo ai suoi 
sostenitori. Cosi se proprio 
vogliamo porci un traguardo 
sarà di capeggiare il gruppo 
delle squadre che non hanno 
ambizioni di scudetto: perchè 
si sa che il campionato è pra¬ 
ticamente diviso in due tron¬ 
coni, le squadre che lottano 
per lo scudetto e le altre. E 
poi se tutto girerà per il ver¬ 
so giusto vedremo se ci riu¬ 
scirà di battere la Roma nel¬ 
la corsa al primato cittadi¬ 
no ». 

— Ritiene, dunque — osser¬ 
viamo — che la Lazio sia più 
forte della Roma? Non crede 
che la Lazio possa risentire 
della scarsa esperienza del 
portiere e della mancanza di 
«spalle» adeguate per Chi¬ 
naglia? Cioè non condivide il 
punto di vista comune a mol¬ 
ti giornalisti che la sua com¬ 
pagine difetti nei due estre¬ 
mi, vale a dire nell’estremo 
difensore e nell’attacco? 

«Andiamo per ordine. Non 
ho detto che la Lazio sia più 
forte della Roma in assoluto: 
ho detto che proveremo a bat¬ 
tere la Roma nella corsa del 
primato cittadino. E’ un ten¬ 
tativo solamente, nel quale ci 
impegneremo con ”mucho 
gusto” (la frase in spagnolo 
forse è in diretta relazione 
con la personalità ed il fra¬ 
sario abituale del "mago”, 
tanto vero che Maestrelli si 
lascia andare ad un sorriset- 
to divertito) ». 

— E per quanto riguarda 
le presunte debolezze della 
squadra? 

« Dite bene: presunte de¬ 
bolezze. Intanto per la maglia 
numero 1 Pulici dà ogni af¬ 
fidamento, come dimostra la 
sua bravura e la sua regola¬ 
rità nel Novara. Per quanto 
riguarda le "punte” poi non è 
vero che Chinaglia sarà solo 
in avanti. Avrà invece l’ap¬ 
poggio di Guamaschelli che 
è un giovane assai dotato e 
con un notevole senso della 
rete. Inoltre alle due "pun¬ 
te” fìsse si aggiungerà di vol¬ 
ta in volta un uomo prove¬ 
niente dalle retrovie: o Pe- 
treili che come sapete dalle 
prove fomite in maglia gial¬ 
lorossa è un terzino-attaccan¬ 
te, o Re Cecconi o Martini». 

— Sembra di dedurne che 
la Lazio cambierà compieta- 
mente sistema di gioco ri¬ 
spetto all'anno scorso. Avrà 
una tattica più elastica, basa¬ 
ta su un maggiore movimen¬ 
to: ma ciò non richiederà un 
lavoro particolare in fase di 
preparazione? 

« Rispetto all’anno scorso 
sarà una Lazio diversa come 
il giorno dalla notte. L'anno 
scorso ci avete accusato di 
non avere gioco ed in gran 
parte era vero, perchè ci man¬ 
cava qualche pedina decisiva 
a centro campo. Ora il cen¬ 
tro campo si è rafforzato con 
gli innesti di Re Cecconi 
(una specie di Benetti del 
Sud) e di Frustalupi (un re¬ 
gista dotato di grande intel¬ 
ligenza calcistica). Con la col¬ 
laborazione di Martini il cen¬ 
tro campo sarà cosi il punto 
di forza della squadra: c so¬ 
prattutto dà un buon affia¬ 
tamento. Tra i centrocampi¬ 
sti deriveranno le soluzioni 
per gli altri problemi, cioè 
per gli appoggi alla difesa o 
il sostegno all’attacco, quan¬ 
do sarà necessario. E’ vero 
come avete sottolineato che 
per realizzare questo modu¬ 
lo di gioco completamente 
nuovo ci vorrà una prepara¬ 
zione particolare: soprattutto 
poi c! sarebbe voluto anche 
un calendario favorevole che 
ci permettesse di completare 
gradatamente il "rodaggio”. 
Invece sapete come è andata: 
nolenti o volenti dovremo 
cercare di dare il meglio già 
dalle prime battute». 

— Significa che escludete 
in partenza la possibilità dì 
risultati positivi nelle prime 
giornate? 

a No davvero: dico solo che 
la Lazio migliore si vedrà do¬ 
po le prime giornate, diciamo 
dopo il primo mese, per quan¬ 
to riguarda il gioco. Per i ri¬ 
sultati è un altro paio di ma¬ 
niche ». 

Roberto Frosi 
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Nessun rimpianto per Zigoni, Yieri e Amarildo - Le 
«sparate» profetiche di HH: Spadoni nuovo Chinaglia 
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L'AQUILA — Helenio Herrera guida il quotidiano allenamento dai 
giallorossi. 


DALL'INVIATO 

L'AQUILA, 6 agosto 

Roma più forte o più debo¬ 
le dell'anno scorso? In que¬ 
sti giorni di canicola la di¬ 
scussione tiene banco tra i 
tifosi romanisti senza toni 
violenti, quasi svogliatamen¬ 
te, si capisce perchè 11 caldo 
e la pigrizia non invogliano 
certo a scalmanarsi. E con 
risultati incerti, anzi diremo 
senza praticamente risultato 
perchè non c’è una tesi che 
prevalga nettamente sull’al¬ 
tra. Il che è già una gran 
cosa se si pensa che alla con¬ 
clusione della campagna ac¬ 
quisti-cessioni l’umore della 
tifoseria era sceso in basso in 
modo catastrofico. 

I « mugugni » erano genera¬ 
li, le critiche violente, le let¬ 
tere ai giornali e le telefo¬ 
nate al presidente Anzalone 
erano tutte su per giu sul¬ 
lo stesso tono: « Dar via Vie- 
ri per un pezzo di pane! Re¬ 
galare Petrelli alla Lazio! Ce¬ 
dere Zigoni e 100 milioni per 
avere un "tappetto” come O- 
razi e un vecchio "rudere” 
come Mujesan! Ma che era¬ 
no impazziti Herrera ed An¬ 
zalone». E’ vero che poi con 


Il programma del Bologna annunciato da Conti 

Predica austerità 
il nuovo «padrone» 

Mercoledì prima partitella (a pagamento) allo stadio - Valvasso¬ 
ri « lascia » e diventa nuovo responsabile del settore giovanile 


SERVIZIO 

BOLOGNA, 6 agosto 

Tamponata la parentesi di¬ 
rigenziale che ha portato il 
commerciante - industriale - e- 
ditore Luciano Conti al timo¬ 
ne della società rossobtù con 
il 51 0 a delle azioni, ancora 
parecchi sono i nodi da scio¬ 
gliere all’interno del Bologna 
F.C. L’avvento di Conti che 
ha spazzato via un consiglio 
diviso e lacerato da mille po¬ 
lemiche, se da un lato fui re¬ 
cato una ventata di chiarez¬ 
za in seno alla società, dal¬ 
l’altro non sembra aver risol¬ 
to completamente uno dei 
più scottanti problemi, che an¬ 
gustiano il club di via Testo¬ 
ni, cioè quello di rimpingua¬ 
re le esauste finanze. Conti, 
infatti, definito « mister mi¬ 
liardo » non pare sia disposto 
ad allargare i cordoni delta 
borsa. A livello dirigenziale la 
situazione è ora abbastanza 
chiara. Resta da vedere se il 
nuovo «padrone del vapore » 
deciderà di assumere subilo 
la carica di presidente o se 
resterà alla finestra e allora, 
in questo caso. Montanari, che 
gode della fiducia del « boss ». 
potrebbe continuare a regge¬ 
re le sorti del Bologna per un 
certo periodo. 

Il futuro neo-presidente ros¬ 
soblu, nei suoi proclami, ha 
affermato che intende risana¬ 
re la società dal punto di vi¬ 
sta finanziario, ridimensio¬ 


nando le spese (ma questo è 
un tasto scabroso e non sap¬ 
piamo fino a quale punto po¬ 
trà tirare la corda: già alcuni 
giocatori hanno messo le ma¬ 
ni avanti), e favorire il lan¬ 
cio delle giovani promesse. 
Una linea d’azione, come si 
vede « spartana » che non pre¬ 
vede, almeno per questo suo 
primo anno di attività, am¬ 
biziosi traguardi. Stando così 
le cose, la posizione di Pu¬ 
gliese, molto «chiacchierata », 
non sembra correre dimeno 
per il momento seri pericoli. 
Oronzo che tanto per non 
smentirsi ha già fatto delle 
«sparate» («nei primi 6 In¬ 
contri di campionato, faremo 
otto punti») ha, tuttavia, le 
sue brave gatte da pelare. 

Il trainer si ritrova ad a- 
vere a disposizione un reggi¬ 
mento di portieri e di centro¬ 
campisti mentre per contro i 
difensori e le «punte» sono 
ridotte all’osso. Sono arrivati 
ben sette elementi nuovi (Bat- 
tara. Buso. Lanciai. Vieri, Fi¬ 
lippi, Modenese e Scorsa) ma 
con essi non tutti i buchi so¬ 
no stati rattoppati a dovere. 
A nostro avviso le fortune del 
Bologna edizione 1972-73, la 
cui età media è di poco supe¬ 
riore ai 26 anni, sono stret¬ 
tamente legate al rendimento 
di quel genio e sregolatezza 
che risponde al nome di Ro¬ 
berto Vieri. in cerca di un 
rilancio. Nel ritiro di Pontec- 
chio Marconi, intanto, i gio¬ 


catori del Bologna hanno ac¬ 
colto con soddisfazione il cam¬ 
biamento di gestione al verti¬ 
ce della società. Il clima è 
idilliaco ma non è ancora sta¬ 
to affrontato il problema dei 
reingaggi. Il che avverrà nei 
prossimi giorni. Una commis¬ 
sione composta da Cioffi e 
Cirri è incaricata di portare 
a termine Vingrato compito. 
Tutti i giocatori sono tn ot¬ 
time condizioni, se si fa ec¬ 
cezione per il «libero » Scor¬ 
sa non ancora completamen¬ 
te guarito dai postumi della 
frattura alla clavicola. Marte¬ 
dì sarà sottoposto ad una vi¬ 
sita di controllo da parte del 
prof. Gui. Lo si vedrà solo 
in «Coppa Italia». Poche le 
novità: il 38enne « Vava » la¬ 
scia definitivamente la divisa 
del giocatore per occuparsi 
del settore giovanile, e si a- 
spetta l’esito del ricorso pre¬ 
sentato dalla società tenden¬ 
te a ridurre le pesante squa¬ 
lifica comminata a Bulgarelli 
(cinque giornate) che si di¬ 
scuterà in questi giorni in Le¬ 
ga. Per mercoledì pomeriggio 
allo stadio comunale è previ¬ 
sto il primo « provino » con 
una partitella a ranghi con¬ 
trapposti. Ma gli sportivi, 
tranne gli abbonati, per assi¬ 
stervi. dovranno pagare il bi¬ 
glietto (mille lire). 

Paolo Vegetti 


il passare dei giorni le cri¬ 
tiche si sono placate e l’umo¬ 
re è tornato a salire fino a 
toccare vette di ottimismo 
smodato: cosi come è vero 
che l’arrivo dei nuovi è stato 
accolto come se si trattasse 
di trionfatori (nulla di nuovo 
sotto il sole di Roma perchè 
anche le polemiche per le 
cessioni dei « gioielli » Capel¬ 
lo, Spinosi e Landini si con¬ 
clusero con gli osanna a Del 
Sol, Amarildo e Zigoni) ma 
è logico perchè si trattava 
della reazione alla prima a- 
zione. Ora, infatti, a mente 
più fredda, come abbiamo 
detto, i tifosi hanno ritrovato 
il giusto equilibrio e si di¬ 
battono nell’interrogativo di 
cui all’inizio, senza poter ri¬ 
solvere il problema per man¬ 
canza di precise indicazioni. 

Herrera — è vero — non 
ha dubbi. Intanto secondo lui 
la squadra è migliorata « mo¬ 
ralmente» (l’aggettivo è suo) 
perchè sono andati via «pian¬ 
tagrane » come Zigoni, Ama¬ 
rildo e Vieri, litigiosi e sogget¬ 
ti alle squalifiche e sono ve¬ 
nuti dei bravi ragazzi senza 
grilli per la testa. Poi la 
squadra è anche più forte 
tecnicamente: a centro cam¬ 
po Salvori dovrebbe giocare 
meglio dello scorso anno, 
quando il suo rendimento fu 
influenzato negativamente da 
vicende familiari. Cordova, a 
sua volta, dovrebbe rendere 
di più perchè liberato dal 
complesso di Del Sol, Franzot 
dovrebbe aver completato la 
sua maturazione (ed, infatti, 
il ragazzo dimostra di aver 
acquistato una sua personali¬ 
tà ben definita anche nei rap¬ 
porti umani). In difesa pure 
e previsto un miglioramento 
perchè Ginulfì non ha più 
preoccupazioni di... cuore, Bet 
e Santarini a loro volta spo¬ 
sandosi hanno concluso un 
periodo faticoso (se cosi vo¬ 
gliamo dire) dal punto di vi¬ 
sta sentimentale. Ed in at¬ 
tacco? Be’ all’attacco c’è O- 
razi che secondo HH vale due 
Zigoni e c’è Spadoni che, 
sempre secondo il « mago », è 
un altro Chinaglia. Senza 
contare Mujesan che Herre¬ 
ra pensa di trasformare in 
una specie di freccia volante. 

Da qui al quinto posto pre¬ 
conizzato dal «mago» il pas¬ 
so è breve: anzi sembra ad¬ 
dirittura che il « mago » pun¬ 
ti in cuor suo a maggiori tra¬ 
guardi, non parlandone espli¬ 
citamente perchè Anzalone 
non vuole (per scaramanzia). 
Ma si sa che Herrera vede 
sempre tutto rosa: quindi sul¬ 
le sue previsioni ci si può ba¬ 
sare fino ad un certo punto. 
Comunque almeno parzial¬ 
mente quel che dice è vero: 
e soprattutto è vero che ci 
siamo trovati nei giorni in 
cui siamo venuti all’Aquila di 
fronte ad un Herrera nuovo, 
almeno per noi romani, un 
Herrera desideroso di lavora¬ 
re e di ottenere risultati po¬ 
sitivi, un Herrera molto si¬ 
mile a quello dell’Inter eu¬ 
ro-mondiale. Forse è stato 
spronato dalle critiche, forse 
vuole ripagare Anzalone che 
ha fatto di tutto per soddi¬ 
sfarlo (anche a costo di es¬ 
sere bombardato dalle telefo¬ 
nate dei tifosi) o forse anco¬ 
ra sente le responsabilità de¬ 
rivategli dalla prossima ma¬ 
ternità della sua compagna 
Flora in una con l’impossi¬ 
bilità (appunto per le attua¬ 
li condizioni di Flora) a im¬ 
mergersi nella vita mondana. 

r. f. 


Il Cagliari sotto pressione 

Riva e Fabbri 
buoni «nemici» 

Il nuovo allenatore e l'ala azzurra parlano per ore ed ore 
Non ancora definiti i relngaggi e le vecchie pendenze 



PALAZZUOLO SUL SENIO — Glgt Riva in un momento di relax dopo 
lo quotidiano faticho dall’allanamanto. 


DALL'INVIATO 

PALAZZUOLO SUL SENIO, 

6 agosto 

Il Cagliari è sotto pressione. 

I giocatori proseguono gli al¬ 
lenamenti a ritmo serrato sot¬ 
to lo sguardo vigile del nuo¬ 
vo allenatore, l’ex commissa¬ 
rio tecnico azzurro Edmondo 
Fabbri. Ogni giorno svolgono 
una partitella quasi regolare 
(11 contro 11) di circa un’ora. 
Per mercoledì è annunciato 
addirittura con le locandine 
un incontro « Cagliari A con¬ 
tro Cagliari B ». Rispetto a- 
gli scorsi anni, il lavoro è 
più duro. 

Con Scopigno era un’altra 
cosa. Fabbri, invece, sente il 
peso della responsabilità, te¬ 
me di dover lottare e allora 
insiste. Il 13 agosto il Ca¬ 
gliari debutterà ufficialmente 
a Imola, una squadra che mi¬ 
lita nella serie D. I giocato¬ 
ri, per la verità, avvertono il 
momento delicato della so¬ 
cietà e sono decisi a cancel¬ 
lare sul campo problemi e 
polemiche. 

Dice Fabbri: « Il prossimo 
campionato vedrà un maggior 
livellamento di valori, tanto 
più che Juventus, Milan e 
Inter si sono rinforzate quan¬ 
titativamente e qualitativa¬ 
mente. Il Cagliari non ha po¬ 
tuto rinforzarsi ; avevamo pen¬ 
sato a Magistrelli, ma non si 
potevano spendere certe cifre. 

II bilancio della società è 
quello che è ed io ne ho do¬ 
vuto prendere atto. Abbiamo 
acquistato Maraschi che sosti¬ 
tuirà Vitali. Devo dire che in 
Maraschi ho fiducia: è un cen¬ 
travanti che si sposta e sarà 
un’ottima spalla per Riva. A 
Firenze Maraschi lo davano 
per finito, invece a Vicenza si 
è riabilitato e credo che al 
Cagliari sarà molto utile. Ri¬ 
peto. sulla carta Juventus, Mi¬ 
lan e Inter sono più forti, ma 
sono altrettanto convinto che 


il Cagliari lotterà per lo scu¬ 
detto... ». 

E Gigi Riva, l’uomo che 
condiziona non solo la mano¬ 
vra. ma la vita della società 
cagliaritana? Si dice che tra 
Fabbri e Riva, non corra buon 
sangue, ma non è vero. Il « go¬ 
leador» della nazionale è ben 
disposto verso il nuovo alle¬ 
natore, anche se non fa mi¬ 
stero del suo dissenso con i 
dirigenti per il mòdo in cui 
Scopigno è stato mandato via. 
Bisognerà vedere fino a qua¬ 
le punto Riva e Fabbri si 
intederanno; con Scopigno, 
Riva ha reso al massimo per¬ 
chè i due filavano in comple¬ 
to accordo. E con Fabbri? 

A vederli insieme — il gi¬ 
gante e il bambino — si di¬ 
rebbe che i due hanno tro¬ 
vato già l’intesa. Precedono 
sempre i compagni durante 
le passeggiate nel verde di 
Palazzuolo — una vera oasi di 
pace — e parlano per ore, 
discutendo di vari argomenti 
ma soprattutto del «gioco» 
del Cagliari. Anche sul cam¬ 
po, durante le partitelle i due 
si scambiano opinioni, im¬ 
pressioni, suggerimenti. In- 
somma sembrano due vecchi 
amici che si ritrovano dopo 
tanti anni. Nei giorni scorsi 
c’erano parecchie facce scu¬ 
re per la questione dei rein¬ 
gaggi e del pagamento delle 
vecchie pendenze. 

I colloqui con l’amministra¬ 
tore delegato della società, 
avv. Delogu sono stati piut¬ 
tosto freddini. Forse con l'ar¬ 
rivo del presidente Marra» i 
sorrisi torneranno sui tolti 
dei giocatori. Forse troveran¬ 
no anche l’intesa sulle vec¬ 
chie pendenze. Infatti, non si 
tratta tanto di rinnovare i 
contratti (anche se i «casi» 
di Domenghini e Nenè non so¬ 
no di facile soluzione) quanto 
di dare ai giocatori il saldo 
degli arretrati. 

Giorgio Sgherri 


Al raduno di Arco i gialloblù discutono di reingaggi 


Busatta e Zigoni «grane» per il Verona 

Cade alla ricerca di un rilancio personale, dopo le delusioni degli anni scorsi a Torino e Varese 


SERVIZIO 

ARCO DI TRENTO, 6 agosto 

Cambi squadra di cui pren¬ 
der nota in pre-campionato, 
ma non cambia il disco del¬ 
l’estate calcistica. Solito re¬ 
frain. Formazione rafforzata, 
vuoti riempiti, possibilità di 
alternative, bando al catenac¬ 
cio, calcio di movimento per 
soddisfare il pubblico che pa¬ 
ga e che quindi ha le sue 
brave esigenze, pur lasciando 
un occhio e mezzo puntato 
verso il risultato che fa clas¬ 
sifica. 

Insamma, niente di nuovo 
nemmeno sotto il sole del Ve¬ 
rona, che c intanto il sole 
di Arco, nel Trentino, scelta 
ottima e tranquilla, adatta 
— con l'ausilio del vicino 
campo di Riva del Garda — 
per togliere la ruggine ai mu¬ 
scoli, immagazzinare fiato, 
prepararsi sul fondo e sugli 
schemi e aspettare di ora in 
ora che tomi Garonzl per ri¬ 
discutere le variazioni sul te¬ 
ma di stagione• la «grana» 
per non piantar « grane ». Ca- 


dè è comunque convinto che 
non ri saranno « casi » cla¬ 
morosi. come quelli che un 
anno fa accompagnarono il 
Verona ad Asiago, per inten¬ 
derci. 

«Sì — ci dice — Busatta e 
Zigoni in particolare dovran¬ 
no forse trattare parecchio 
per trovare l'accordo col pre¬ 
sidente sul premio d’ingag¬ 
gio, almeno cosi ritengo . ma 
credo che una soluzione po¬ 
sitiva uscirà sicuramente. Sa¬ 
rà nell’interesse reciproco e 
penso che Garonzi non man¬ 
derà via nessuno. Anche lui 
avrà fatto le sue esperienze». 
Busatta e Zigoni, del resto, 
sono uomini di cui il trainer 
ha bisogno a servizio intero. 
Due « novità • delle quattro 
che il Verona presenta, as¬ 
sunte proprio per rafforzarsi 
e riempire i vuoti. 

Le altre «novità» si chia¬ 
mano Luppi e Jacomuzzi. 
« Tutta gente valida — aggiun¬ 
ge il trainer — che avevo in¬ 
serito in un elenco sottopo¬ 
sto al presidente e che quin¬ 


ci i mi sta benissimo, anche 
perchè nello stesso elenco Va¬ 
rerò collocata in primo pia¬ 
no». Gli mettiamo sotto il 
naso una possibile formazio¬ 
ne-base che comprende: Piz- 
zaballa, Nanni. Sirena. Busat¬ 
ta, Batistoni, Mascalaito. Lup¬ 
pi, Bergamaschi, Zigoni (o 
Jacomuzzi). Mascetti e Jaco¬ 
muzzi (oppure Zigoni) e non 
ha difficoltà ad ammettere che 
dorrebbe trattarsi di quella 
effettiva. 

«Qualche dubbio dovrà scio¬ 
glierlo il campo, voglio dire 
le prossime prove, ma in li¬ 
nea di massima ci siamo. Con 
quale modulo giocheremo? 
Guardi, io sono sempre del 
parere che il problema delle 
due o tre o quattro punte 
rappresenti un equivoco del 
gioco del calcio. Bisogna ve¬ 
dere piuttosto come gli uo¬ 
mini vengono utilizzati, sen¬ 
za fossilizzarli. Noi cerche¬ 
remo di lavorare anche per 
accontentare gli spettatori. Ci 
st dimentica troppe volte che 
una partita di football non 


è un duello privato fra due 
squadre. Abbiamo cambiato 
parecchio: attacco e centro 
campo in special modo, ma 
i riflessi si avvertiranno ine¬ 
vitabilmente su tutta la squa¬ 
dra. Chiaro, in ogni modo, 
che Busatta sarà il nostro 
motore nel pacchetto centra¬ 
le. L’abbiamo preso per que¬ 
sto. E Zigoni, Luppi e Ja¬ 
comuzzi avranno compiti pre¬ 
valentemente offensivi. Ades¬ 
so si tratta di innestare il 
nuovo sul vecchio. Dalla riu¬ 
scita dell’operazione, ed io ho 
piena fiducia che riuscirà, di¬ 
penderà l’esito del nostro pro¬ 
gramma ». 

Che è — superfluo ricor¬ 
darlo discorrendo d’una « pro¬ 
vinciale » uscita dall’ultima 
stagione senza reri danni ma 
con qualche spavento — quel¬ 
lo della salvezza; e come 
programma massimo, invece, 
quello di vivere lontana dai 
pericoli, cioè senza l'assil¬ 
lo di dover rosicchiare qual¬ 
che provvidenziale puntarello 
quando »l campionato imboc¬ 


cherà la dirittura d’arrivo. 

Per questo, soggiunge Ca¬ 
di. il Verona cercherà d’es- 
ser già pronto al via della 
maratona. C'è anche la Cop¬ 
pa Italia, che malgrado la 
presenza della Juve nello stes¬ 
so girone non verrà snobba¬ 
ta, ma è alle « trenta parti¬ 
te che contano» che Cadè e 
Verona guardano con maggio¬ 
re interesse. Squadra, perciò 
già sotto pressione. I tempi 
verranno forzati gradualmen¬ 
te, ma già adesso non si va 
per il sottile. 

Il Verona cerca un rilan¬ 
cio e Cadè non nasconde di 
cercarne uno anche personal¬ 
mente. Nella città scaligera 
non ha appartamento fisso, 
nè residenza stabile, però è 
la terza volta che vi approda 
per pilotare la squadra gial¬ 
lo-blu. Segno che è gradito. 
Stavolta toma dopo tre anni 
di lontananza: due trascorsi 
al Torino senza soverchia for¬ 
tuna, dove prese il posto di 
Mondino Fabbri per lasciarlo 
poi a Gustavo Giagnoni (con¬ 


tinuità al timone granata del¬ 
l'ex «colonia mantovana»!) e 
una fugace apparizione l’an¬ 
no scorso al Varese. 

Nel Verona, che nel frat¬ 
tempo tirava avanti con po¬ 
chi bagliori passando da Lue- 
chi a Pozzan, confida di ri¬ 
prendere quota. E’ ovvio. Ed 
è scontata, prima di far pun¬ 
to con la conversazione, la ri¬ 
chiesta di una previsione sul¬ 
l’imminente campionato. Una 
opinione disinteressata, i quar¬ 
tieri alti sono fuori dalla por¬ 
tata della sua squadra, ma 
Cadè non vuol sbilanciarsi. 
« Non sono profeta. Dico Ju¬ 
ve, Inter e Milan, aggiungo 
Torino e Cagliari quali out¬ 
sider e so di non scoprire 
niente. Ma d’altronde è qui 
che sono concentrati i miglio¬ 
ri giocatori e i maggiori in¬ 
teressi, compresi quelli edi¬ 
toriali, cosicché il giro non si 
allarga. Può succedere una 
volta, ma subito dopo toma 
a restringersi. Non si scappa». 

Giordeno Marzola 


La tabella-premi discussa 
In chiave scudetto - An¬ 
che Pula tra I granata 
Primi Intensi allenamen¬ 
ti sul campo «Tesolin» 

SERVIZIO 

AOSTA, 6 agosto 

Sono arrivati ad Aosta, do¬ 
ve si tratterranno fino al 20 
agosto, i giocatori del Tori¬ 
no. Hanno preso alloggio in 
un albergo sulla collina, che 
da alcuni anni ormai ospita 
la squadra torinese durante 
l’ormai tradizionale « ritiro ». 
Anche quest’anno la scelta è 
caduta su Aosta, per il cli¬ 
ma favorevole, l’ambiente 
tranquillo e le efficienti at¬ 
trezzature che possono esse¬ 
re messe a disposizione dei 
ventiquattro giocatori che agli 
ordini di Giagnoni, inizie¬ 
ranno la preparazione. Il pro¬ 
gramma di attività prevede 
due sedute al giorno di alle¬ 
namento al campo « Tesolin » 
nella periferia della città, 
campo destinato al settore 
giovanile. Al mattino eserci¬ 
zi di atletica e al pomerig¬ 
gio lavoro con la palla. Come 
di consueto, prima di lascia¬ 
re Aosta, il Torino, incon¬ 
trerà la squadra locale in una 
partita amichevole che è par¬ 
ticolarmente attesa dagli ap* 
passionati perchè rappresen¬ 
ta la prima uscita della sta¬ 
gione 1972-’73. 

La rosa dei titolari, suddi¬ 
visa per ruoli, è la seguente: 
portieri: Castellini 27 anni, 
Battolo 36. Difensori: Mozzi¬ 
ni 21. Fossati 28, Lombardo 
22, Zecchini 23, Cereser 28, 
Masiello 26, Crema 20. Barba¬ 
resi 24. Centrocampisti: A- 
groppi 28, Crivelli 24, Ferrini 
33, Rampanti 23, Maddè 26, 
Luciani 22, Giurini 18. Attac¬ 
canti: Sala 25, Pulici 22, Bui 
32, Toschi 27, Davanzo 21, 
Novellino 21, Stefanelli 18. 
Non ancora presenti Zecchini 
e Rampanti che sono militari, 
ma che sono attesi quanto 
prima, assieme con il terzo 
portiere, l’aostano Frison, che 
rientrerà dallTnghilterra do¬ 
ve si trova con la Nazionale 
juniores. 

La squadra «granata» che 
ha fatto uno splendido giro¬ 
ne di ritorno l’anno scorso, è 
stata confermata e si confida 
che possa mettersi in corsa 
per lo scudetto se il suo av¬ 
vio sarà efficace. Ecco perchè 
viene seguita con particolare 
attenzione la preparazione ao¬ 
stana. Abbiamo visto allo sta¬ 
dio «Tesolin» gli atleti ci¬ 
mentarsi in vari esercizi atle¬ 
tici sempre più impegnativa 
Ci sono apparsi tutti in otti¬ 
ma salute, anche se un poco 
appesantiti per le vacanze 
concluse da poco. Ma il gras¬ 
so superfluo sparirà rapida¬ 
mente con le due sedute di 
allenamento giornaliero. Alla 
comitiva è aggregato anche 
Puja, il quale sosterrà la pre¬ 
parazione con gli altri in at¬ 
tesa di trovare utilizzazione 
presso qualche altra società. 
Se una sistemazione non ci 
sarà, sembra che Puja rimar¬ 
rà al Torino sia come gioca¬ 
tore che come «osservatore» 
per il settore giovanile. 

Il clima che abbiamo tro¬ 
vato è dei più sereni e non 
manca l’ottimismo. L’allena¬ 
tore e i giocatori non na¬ 
scondono di puntare allo scu¬ 
detto affermando « che il To¬ 
rino di quest’anno è più for¬ 
te». E vale la pena di ri¬ 
cordare che Giagnoni non fa 
misteri quando afferma: 
«Non credo che nel prossi¬ 
mo campionato arriveremo 
secondi, perchè saremo senza 
dubbio i primi ». Non per 
niente 11 discorso economico 
(i premi in particolare) tiene 
conto delle eventualità della 
prima piazza. Ne hanno par¬ 
lato anche i membri della co¬ 
siddetta «commissione inter¬ 
na» (Agroppi, Cereser e Fer¬ 
rini) col presidente Pianelli. 
Non si sa quale sia stato il 
risultato del colloquio. Certo 
che Pianelli, sentendo odor di 
scudetto, avrà avuto questa 
volta minori esitazioni ad al¬ 
largare i cordoni della borsa. 

r. v. 


Olimpiadi 
forfait di Jipcho 
nei 3000 siepi 

NAIROBI, 6 agosto 

Ben Jipcho. detentore del pri¬ 
mato est-africano del 3.000 siepi e 
grossa s pera n sa del Kenya par tata 
medaglia d’oro nella specialità, ha 
annunciato che non parteciperà al¬ 
la gara olimpica. Jipcho, che vanta 
un primato personale di IVI. 
ha detto di dover rinunciare, a 
causa di un persistente doloro ad 
una gamba. Jipcho vorrebbe peri» 
partecipare almeno ai 5.000 metri. 
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Quando ambizione e incapacità vanno a braccetto - Sistemi d’allenamento con¬ 
trari ai desideri dell’interessato - L’argento di Helsinki e il «mal d’Africa)) 



Il Trofeo di Santa Monica a Misano per vetture sport 


Merzarìo «inattaccabile»: 
vittoria schiacciante 


Entrambe le manche al pilota dell'Abarth Oselle 
Nella formula 3 successo di Vittorio Brambilla 


/ 'jv. / 


L'amico fiorentino Querce- 
tani, meglio conosciuto come 
presidente dell'ATFS, o Asso- 
ciazi one dei compilatori di sta¬ 
tistiche nel dominio dell'atle¬ 
tica leggera, segnalò agli inizi 
del 1971 che un atleta dal no¬ 
me apparentemente italiano fi¬ 
gurava nelle liste del Suda¬ 
frica. 

Non era la prima volta che 
si scoprivano cose del genere. 
Ci si ricorda infatti di Mat¬ 
teo De Luca, residente in Ger¬ 
mania, primatista europeo ju¬ 
nior sui 3.000 mt. nel 1963 
con S’14". Con la Germania 
Occidentale aveva partecipato 
anche a incontri internazionali 
per juniores, fino al momen¬ 
to in cui, dovendo esibire il 
passaporto per una gara all'e¬ 
stero, con grande sorpresa di 
tutti e forse anche sua, egli 
risultò essere ancora cittadi¬ 
no italiano, nonostante fosse 
nato in Germania da padre 
nato in Germania. 

E che dire di Giulio Nar- 
dini, nato a Udine nel 1941, 
nazionale del Sudafrica per il 
mezzofondo tra il 1963 e il 
1966? Scherzosamente i gior¬ 
nali del tempo avevano pro¬ 
posto alla Federazione di a- 
tletica di invitare sia De Lu¬ 
ca che Nardini a tesserarsi 
per una società italiana. Ma 
non se n’era fatto evidente¬ 
mente nulla. Come avveniva 
in seguito anche per Michele 
Bianco lanciatore di peso in¬ 
torno at 18.50 mt. (molti per 
quell’epoca). che faceva parte 
di una squadra statunitense 
che aveva gareggiato a Ber¬ 
gamo nel 1965. 

Ma le idee in proposito do¬ 
vevano prendere un’altra pie¬ 
ga dopo la presa di potere dei 
giovani e non giovani del co¬ 
siddetto « rinnovamento », av¬ 
venuta al congresso federale 
del 1969. Il sasso lanciato, 
senza malizia, da Quercetani 
nella palude atletica non a- 


veva ancora fatto compiere al¬ 
l'acqua piu di una decina di 
cerchi e già tutto l'apparato 
della nuova F1DAL si mette¬ 
va in moto. 

Gli è che da Atene, sede dei 
campionati europei del 1969, 
nonostante la vittoria di Ot- 
toz nei 110 mt. ad ostacoli, 
era partito un chiaro grido 
d'allarme: l'atletica italiana 
stava esaurendo il ciclo del 
giavellotto, degli ostacoli e 
della marcia, che ci aveva da¬ 
to medaglie d'oro e primati 
del mondo fra il 1962 e il 1968. 
Pamich era decisamente sul 
viale del tramonto, Lievore 
non si ritrovava più, Morale 
aveva abbandonato il campo 
agonistico, per andare a cac¬ 
cia di lucrosi posti nell’orga¬ 
nizzazione del CONI, e lo stes¬ 
so Ottoz aveva lasciato gli o- 
stacoli per il Genepy. Si con¬ 
sultarono con febbrile ansia 
i documenti di questo Fiasco- 
naro, soprattutto dopo che a 
Stellenbosch il 31 marzo e- 
gli veniva accreditato di 45"8 
sui 400 mt. 

La « scoperta » 

Partivano messaggi verso 
Capetown e Marcello Fìasco- 
naro, già giocatore di rugby 
del Team a The Villagers », 
firmava solennemente davanti 
al nostro console di Città del 
Capo l'atto di scelta della cit¬ 
tadinanza italiana. Era il 19 
giugno 1971. Data fausta o 
infausta per Fiasconaro? Al 
CONI, alla FIDAL si esulta¬ 
va, fingendo di non capire che 
Fiasconaro, innamorato dell'a¬ 
tletica leggera e desideroso di 
poter gareggiare alle Olimpia¬ 
di. sceglieva la c ittadimnza 
italiana perchè, per le note 
vicende razziste, rimanendo 
sudafricano, ciò gli sarebbe 
stato impossibile. L'apparizio¬ 
ne sulle piste italiane della 
maglia biancoverde a strisce 


orizzontali dell’oriundo suda¬ 
fricano avveniva a Milano nel¬ 
la notturna del 1° luglio 1971: 
vittoria e 46"7 sui 400 mt. 

Dire che la venuta in Ita¬ 
lia di Fiasconaro facesse pia¬ 
cere a tutti non sarebbe af¬ 
fermare la verità. Si tentaro¬ 
no cavilli burocratici, subito 
spazzati via dai vigili « fede¬ 
rali », per impedirgli di par¬ 
tecipare ai Campionati italia¬ 
ni. Anche qui vittoria e 15"7, 
nuovo primato italiano. Un 
«crescendo » rossiniano lo por¬ 
tava ai 45"5 di Viareggio (25 
luglio) dopo l 46" netti di Ve¬ 
rona (21 luglio). 

Fiasconaro diventava il fa¬ 
vorito per i Campionati eu¬ 
ropei. 

La drammatica gara di Hel¬ 
sinki, perduta per due cente¬ 
simi di secondo nei confron¬ 
ti del britannico Jetikins, fa¬ 
ceva però tintinnare tl pri¬ 
mo campanello d’allarme, an¬ 
che se la popolarità di Fia¬ 
sconaro ne traeva nuovo im¬ 
pulso. Il campanellino d'allar¬ 
me suomva non tanto per il 
tempo del resto eccellente 
(45"5), ottenuto insieme dai 
due contendenti, quanto per¬ 
chè si notò che gli improv¬ 
visati maestri di tattica ita¬ 
liani gli avevano frenato la 
gara all’inizio. 

Fin qui era stato evidente 
che il grande spirito agoni¬ 
stico, probabilmente acquisito 
dalla pratica del rugby, era 
l’arma migliore di Fiascom- 
ro. Una gran voglia di espri¬ 
mere la propria personalità 
nella lotta contro gli avver¬ 
sari e il cronometro. Ma gli 
sarebbe stato congeniale i1 si¬ 
stema italiano di preparazio¬ 
ne estremamente conservato- 
re? I nostri allenatori dopo 
un grande risultato non fan¬ 
no che dire al suo autore: 
«Ora bisogna riposare per ri¬ 
caricarsi ». 

Se guardiamo ora in mo¬ 


do distaccato la stagione 1971 
di Fiasconaro ci avvediamo 
che, partito dal 45"8 del 31 
marzo in Sudafrica, quando 
era ancora pressocchè allo 
stato brado, egli non è giun¬ 
to che a 45"5 il 21 luglio, per 
ripetere ancora la stessa pre¬ 
stazione il 13 agosto. 

Fiasconaro ritornato in Su¬ 
dafrica in settembre faceva 
poi subito conoscenza con il 
dispotismo irrazionale e ca- 

f ìriccioso della FIDAL, che gli 
mpediva una tournée in Au¬ 
stralia, dove le belle o brut¬ 
te stagioni sono sfasate di 
sei mesi rispetto alle nostre. 
Accettava comunque di pre¬ 
parare le Olimpiadi in Italia 
e abbandonava Banner, il suo 
allenatore di laggiù. 

Carriere da C.T. 

Fiasconaro non si immagi¬ 
nava che qualcuno, sfruttando 
le sue doti fisiche, voleva far 
la carriera del commissario 
tecnico. Grosso errore — si 
disse subito — strappare un 
essere vivente dal proprio am¬ 
biente naturale. Veniva in 1- 
talia: e per far che? Per al¬ 
lenarsi due o tre ore al gior¬ 
no? Ma la giornata è fatta 
di ventiquattro ore. Tra l'al¬ 
tro Marcello Fiasconaro non 
si è rivelato un prodigio lin¬ 
guistico. Non sapeva l’italia¬ 
no prima di mettere piede nel¬ 
la penisola; ne sa assai poco 
adesso. Uno non può passa¬ 
re la giornata pensando sola¬ 
mente all’atletica e avendo 
scarsissimi contaiti con l’am¬ 
biente sociale che lo circon¬ 
da. E Marcello Fiasconaro ha 
preso il... mal d’Afrlca. 

Nelle riunioni al coperto ha 
ottenuto ancora alcune note¬ 
voli prestazioni: come il 46’’2 
di Genova, che all'incirca può 
valere quanto i 45"5 segnati 
all'aperto. Ma poi gli si è per¬ 
fino - impedito di vìncere un 


titolo continentale a Greno¬ 
ble cosa alla quale evidente¬ 
mente teneva moltissimo. Poi 
gli si è fatto severamente os¬ 
servare che nei discorsi non 
poteva usare la frase « Voi 
italiani », perchè, carta da bol¬ 
lo alla mano, anch’egli è ita¬ 
liano. Ci si e accorti sola¬ 
mente dopo un grosso nume¬ 
ro di mesi della sua non cor¬ 
retta azione di corsa sulla 
punta dei piedi, come dice tl 
dott. Oliva: «... E’ stata de¬ 
terminata dalla combinazione 
di un piede molto cavo con 
un piattismo anteriore tra¬ 
verso dello stesso piede». «La 
sua estrazione rugbystica, con¬ 
tinua il medico argentino, gli 
fa mettere il piede in fuori: 
come se dovesse non soltan¬ 
to scattare, ma difendersi da 
eventuali placcaggi ». 

E cosi dopo il lusinghiero 
45"6 di Formio dell’ll mag¬ 
gio di quest’anno, il sussulto 
di Praga con i 45"9 del 21 
giugno, siamo arrivati alla 
sconfitta contro lo statuniten¬ 
se Monika a Helsinki (45"9 
contro 46") alla fine di luglio 
Poi la caduta verticale di Aar- 
hus di sabato scorso. L’inge- 
gner Cenerino lo ha infilato, 
con poca gloria, in 47"3 con¬ 
tro 47”5. 

Intanto il suo allenatore i- 
tallono diceva, la sera stessa 
della « tragedia » danese, alla 
televisione italiana, senza iro¬ 
nia e senza arrossire che i 
suoi colleglli statunitensi ne 
sanno quanto lui, se non me¬ 
no: «Ma loro possono dispor¬ 
re di atleti già bell'c fatti dal¬ 
la natura». 

Forse la carriera olimpica 
di Fiasconaro è finita. Pensa¬ 
re che egli possa correre fi¬ 
no al 1974 per accontentare 
il presidente Nebiolo e gareg¬ 
giare sugli 800 mt. sembra im¬ 
possibile. 

Bruno Bonomelli 


LE « MINORI » PREPARANO CON IMPEGNO LA LORO STAGIONE 


Pinardi non scherza 
Palermo su di giri 

Stanziati 220 milioni per i reingaggi - Landini si è già accordato - Il programma 
pre<ampionato: il 13 partila a Valdagno, il 11 a Sereqno, il 20 a Udine e il 23 a Monza 


Atalanta: unico 
guaio i soldi 

I « nuovi » contestano le proposte di rein¬ 
gaggio - Ma Nessi e Previtali non mollano 


SERVIZIO 

VALDAGNO, 6 agosto 

E’ scattata l’operazione in¬ 
gaggi al Palermo. Dopo quat¬ 
tro giorni di intensi allena¬ 
menti, Pinardi ha concesso 
mezza giornata di libertà ai 
giocatori, anche per consenti¬ 
re loro di trattare con i di¬ 
rigenti Barbera. Matta e Ca- 
ramanna, giunti qui a Valda¬ 
gno nella mattinata, il pro¬ 
blema della « grana ». L’atmo¬ 
sfera finora è stata delle più 
serene, nè riteniamo che i 
reingaggi possano surriscal¬ 
darla, considerate le direttive 
della società siciliana che in 
proposito sono alquanto fer¬ 
ree. Austerity, per non aggra¬ 
vare il bilancio, propaganda¬ 
no i responsabili rosaneri ed 
a questa linea i giocatori do¬ 
vranno adattarsi. 

Non si prevedono casi dif¬ 
ficili, anche se Vanello, Lan¬ 
dini, Favalli, Girardi, Pasetti 
e il neo acquisto Pace nella 
scorsa stagione percepivano 
cifre al di sopra dei venti mi¬ 
lioni (il caso di Landini, Va¬ 
nello e Pace) o che la sfiora¬ 
vano di poco. E se queste ci¬ 
fre venivano pagate in B (fat¬ 
ta eccezione del Pace che al 
Bologna percepiva 27 milioni) 
dai dirigenti palermitani è ov¬ 
vio che in A qualche maggio- 
razione dovrà pur essere con¬ 
cessa. Ma a stare alle parole 
del presidente Barbera si trat¬ 
terà di pochi spiccioli. Tl bud¬ 
get complessivo stanziato dal¬ 
la società per i reingaggi non 
supera i 220 milioni ed in 
questa cifra dovranno rientra¬ 
re tutti e sedici i componen¬ 
ti delia rosa dei titolari, com¬ 
presi quindi i cosiddetti rasi 
difficili. 

L’incontro fra il presiden¬ 
te Barbera e i giocatori qui 
a Valdagno è stato dei piti 
cordiali. Il dirigente ha det¬ 
to: « Sono felice di vedervi 
dopo un mese e mezzo di va¬ 
canza, periodo durante il qua¬ 
le la società ha lavorato in¬ 


stri tifosi dovrebbe sortire la 
felice riuscita dell’impresa, 
ovvero l'agognato traguardo 
della salvezza ». 

Per quanto riguarda la pre¬ 
parazione, Pinardi non scher¬ 
za. Il nuovo alienatole del 
Paiermo appartiene alla co¬ 
siddetta « nouvelle-vague », co¬ 
me Seghedoni, Viciani, Cadé. 
ecc. Hanno appreso molte co¬ 
se dalla scuola inglese e le 
mettono in atto con assoluta 
disinvoltura. Così ci è stato 
dato assistere ad allenamenti 
variati con e senza pallone, 
sedute atletiche severe, impe¬ 
gnate. direi quasi avvincenti 
per lo spettatore. 

I giocatori godono tutti ot¬ 
tima salute: soltanto Ferretti 
(sotto peso). Arbitrio (recen¬ 
temente sottoposto ad inter¬ 
vento operatorio ad ima spal¬ 
la). Sgrazzutti da ieri (infe¬ 
zione molare) si limitano alla 
passeggiata mattutina. Defini¬ 


to intanto il programma del¬ 
le amichevoli pre campionato; 
il Palermo esordirà con l’Asia- 
go il 13 qui a Valdagno, quin¬ 
di sarà di scena a Seregno 
il 17, il 20 a Udine e il 23 a 
Monza. Pinardi è quasi scon¬ 
tato che concederà due gior¬ 
ni di riposo il 14 e il 15 ai 
giocatori, per consentire loro 
di trascorrere in famiglia le 
festività di Ferragosto. 

Tornando agli ingaggi Lan¬ 
dini si è già accordato, men¬ 
tre scriviamo Barbera sta 
trattando con Girardi, quindi 
sarà la volta di Vanello e via 
via di tutti gli altri. I diri¬ 
genti rosa si augurano di 
chiudere l’operazione ingaggi 
entro martedì mattina. Nel 
pomeriggio della stessa gior¬ 
nata infatti Barbera, Motta e 
Caramanna giungeranno in 
sede. 

Ninni Geraci 


DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 6 agosto 
Anche quest’anno VAtalanta 
non è andata in « ritiro », per 
effettuare la preparazione in 
vista del campionato. Si alle¬ 
na sul proprio terreno situa¬ 
to ai piedi della Maresana, 
una collina che nei giorni di 
festa è meta di allegre scam¬ 
pagnate. E’ stata favorita dal 
tempo... balordo di questa 
estate. Infatti i giocatori han¬ 
no potuto svolgere la prima 
fase degli allenamenti in un 
clima ideale. In otto giorni 
di intensa attività, agli ordi¬ 
ni di Corsini, allenatore con¬ 
fermato e bergamasco puro¬ 
sangue, le scorie accumulate 
dall’organismo sono state già 
eliminate. Verso la metà del¬ 
la settimana ai nerazzurri ter¬ 
rà dato in pasto il pallone 
ed il tifoso che non sarà an¬ 
dato in ferie potrà rendersi 


Ternana sema problemi, ma. 


Solo tre hanno firmato 

Polemiche tra gli sportivi per il terribile calen¬ 
dario iniziale - Quasi pronto il «modulo Viciani» 


TERNI, 6 agosto 


presi quindi i cosiddetti casi di calcio di serie A ha risve- 
' gliato per intero l’interesse dei 

Kì nc 2 ntro * ra • presiden- tifosi ternani che dopo l’eufo- 

,e ®^ r . l>era e . 1 Brontoli qm ria del meritato trionfo di 

a Valdagno è stato dei piu giugno si era spostata verso 

^ dirigente ha det- j a campagna acquisti, le ces¬ 
to: «Sono felice di valervi S10 ni e i lavori di ampliamen- 

dopo un mese e meno di va- to ^ e u 0 staclio « Liberati ». 

canra, durate il qua- o ra tutti parlano della for- 

mozione, delle vittorie, della 
if1»^^°rm*> salvezza e della malasorte che 

costringerà i neopromossi a 

fvSdSSo pS risolvere** la scontrarsi nelle prime quattro 
operazione reingaggi. Pinardi, 


Il calendario del campionato «gjgggj " 


Viciani hanno cominciato una I zioni possibili il primo incon- 
scrupolosa preparazione. Al I tro di precampionato: quello 


do, hanno percorso fino a ot¬ 
to chilometri al giorno e an¬ 
che se il maltempo ha im¬ 
pedito aH’allenatore di attua¬ 
re tutti i programmi predi¬ 
sposti rinunciando a diverse 
uscite, si sono fatti esercizi 


con il Riccione il giorno di 
ferragosto. 

La prima impressione rice¬ 
vuta, durante la partitella di¬ 
sputata ieri è quella che tra 
i vecchi e i nuovi acquisti si 
sia raggiunto quel grado di 
intesa necessario per poter at 


in palestra. La preparazione, tuare proficuamente il «mo- 
rientrati in sede, è prosegui- dulo Viciani ». Gli scambi ve¬ 
la al campo sussidiario Libe- loci e precisi hanno dato la 


giornate di campionato con 
Napoli, Miian, Torino e Bo¬ 


i-allenatore da noi scelto per A «Serto dtodosìIoì 

guidare la squadra in serie J 

A. è un giovane serio, prepa- 
rato, ricco di qualità e sul 

piano tecnico e su quello urna- *® rs ® a ^ C 

no, come voi stessi vi siete 1™istra* 
già resi conto. E’ l’allenatore ava nza 1 che inrontra- 

chc serviva al Palermo, una 

guida sicura, seria, competen- difficilmente per le prime glor¬ 
ie. B campionato di A è irto ™ te A di campionato Potranno 
di difficoltà, ma sono sicuro Rirare a Pieno ritmo, favorirà 


rati con atletica e ginnastica 
la mattina e pallone al po¬ 
meriggio. 

All’appuntamento sul cam¬ 
po mancavano Mastropasqua¬ 
le e Alessandretti: il primo è 
rimasto al Terminillo perchè 
vi era giunto in ritardo mer¬ 
coledì, reduce dalla tournée 
con la squadra militare in Ca¬ 
nada e il secondo è ancora 


conferma che il periodo di ri¬ 
tiro trascorso al Terminillo è 
stato utile, oltre che sul pia¬ 
no atletico anche sul piano 
tattico. 

Intanto proseguono gli in¬ 
contri tra i dirigenti e i gio¬ 
catori per il problema degli 
ingaggi: fino ad oggi hanno 
firmato solo Alessandrelli, 
Lucchita e Tancredi. Comun- 


trattenuto al CAR di Orvieto que le trattative non destano 


che l’impegno di tutti, diri¬ 
genti, tecnici e giocatori, sor¬ 
retto dall’entusiasmo dei no- 


i rossoverdi. 

Intanto mentre i tifosi par¬ 
lano, gli atleti agli ordini di 


A Temi i giocatori hanno 
iniziato quello che Viciani de¬ 
finisce l’allerninento vero e 
proprio per mettere i gioca¬ 
tori In condizioni di poter di¬ 
sputare nell'.* migliori condi- 


particolari preoccupazioni: la 
società non vuole fare paz¬ 
zie e i giocatori non hanno 
alcuna intenzione di arrivare 
ad un inutile braccio di fer¬ 
ro 


conto di come promette es¬ 
sere la fisionomia della nuo¬ 
va Atalanta, 

Sono partiti tutti i giovani 
da Moro a Magistrelli, da Va- 
rossori a Doldi e Ferrandini, 
come era anche logico, per¬ 
chè una società di provincia 
alleva amorevolmente i suoi 
« pulcini ». ma appena questi 
si mettono a cantare fatal¬ 
mente tanno a finire in un 
altro... pollaio. Ovviamente ti 
è la contropartita, quella ap¬ 
punto che ha consentito di 
mettere in sesto il bilancio. 

Dunque Atalanta non più 
giovane, composta da gioca¬ 
tori che si avviano alla tren¬ 
tina. divisa tra la vecchia 
guardia, e cioè blocco difen¬ 
sivo. e la nuova guardia, chia¬ 
mata a formare un attacco 
fresco di zecca. Il grosso pro¬ 
blema di Corsini consiste ap¬ 
punto nell'innestare sul vec¬ 
chio tronco i nuoci acquisti, 
cioè gli ex interisti. Ghio. 
Reif c Pellizzaro, insieme con 
l’ala tattica Carelli. Il poten¬ 
ziale offensivo dipenderà in 
gran parte da questi gioca¬ 
tori che però avranno il van¬ 
taggio di godere dell’appog¬ 
gio di Ottavio Bianchi . uo¬ 
mo-squadra, saggiamente di¬ 
chiarato mcedibilc, e del 
« motorino » Pirola. Più faci¬ 
le. almeno sulla carta. Fin- 
serimento del laterale Picel- 
la. un elemento navigato pro¬ 
veniente dalla Reggiana, e del¬ 
l’ex napoletano Viancllo, de¬ 
stinato a ricoprire il ruolo di 
stopper 

Non si può certo dire co¬ 
munque che t tre dell’lnter 
siano venuti a Bergamo fa¬ 
cendo salti di gioia. A sentir 
loro erano trattati sotto il 
profilo economico molto be¬ 
ne e giurano che ci rimet¬ 
tono se dovessero accettare 
le condizioni offerte dall'am¬ 
ministratore atalantino Sergio 
Nessi. Per carità, nessuna col¬ 
pa riene addossata all’Atalan- 
ta. anzi si dichiarano con¬ 
tenti di essere stati trasfe¬ 
riti ad una « provinciale » di 
prestigio, che ha sempre man¬ 
tenuto fede ai propri impe¬ 
gni- E’ stata piuttosto l’Inter 
a tradirli con un benservito 
assai simile ad una pedata 
in quel posto. « Stavo ottima¬ 
mente a Napoli — osserva 
Giampiero Ghio — ma l'In- 
ter mi vuole e dopo due an¬ 
ni mi scaraventa via . senza 
nemmeno interpellarmi. E’ 
giusto che mi paghi una spe¬ 
cie di penale ». 

Vedremo come la questio¬ 
ne rerrà appianala, ma il di¬ 
rettore sportivo Franco Pre¬ 
vitali non si mostra per nulla 
allarmalo. 

Aldo Renzi 


MiSANO, 6 agosto 

Ha vinto Arturo Merzario 
e ha vinto il migliore all’auto¬ 
dromo di S. Monica dopo due 
manches senza discussioni 
nelle quali il portacolori del- 
l’Abarth Osella ha dimostrato 
di non avere oggi avversari 
in grado di impensierirlo. In 
definitiva il trofeo Santa Mo¬ 
nica aperto alle vetture sport, 
prototipi, fino a 2000 c.c. è sta¬ 
to privo di interesse vuoi per 
la gran classe, la grinta, per 
il particolare momento di gra¬ 
zia che sta attraversando Mer¬ 
zario e vuoi per la perfetta 
efficienza della sua Abarth 
Osella: una gara insomma, 
nella quale gli oltre diecimila 
sportivi, giunti da tutta la ri¬ 
viera adriatica per l’inaugu¬ 
razione ufficiale del nuovo 
autodromo, oltre ad aver am¬ 
mirato la splendida sicurezza 
di Merzario non hanno potu¬ 
to far altro che sbadigliare 
e attendere la fine delle due 
manches. 

Dieci e lode ad Arturo Mer¬ 
zario, dieci e lode nll’Abarth 
Osella, un bravo a Mario Ca¬ 
soni, regolare e sicuro e a 
Serblin, brillante quanto sfor¬ 
tunato nella prima manche. 
Per il resto poco da dire, con 
i piloti privi di macchine com¬ 
petitive, scarsi anche sotto il 
profilo tecnico ed agonistico. 

Questa la cronaca della pri¬ 
ma manche. Si allineano in 
quindici i concorrenti nella 
formula sport, ed è Arturo 
Merzario a fare subito la le¬ 
pre inseguito dalla Lola 
Abarth di Mario Casoni, se¬ 
condo miglior tempo in pro¬ 
va, dalla Chevron B. 19 di 
Gabriele Serblin, dalla AMS 
di Luigi Moreschi. dall’Abarth 
di Pai Joe, dall’altra Chevron 
B.T. 16 di Eris Tondelli e via 
via da tutti gli altri. 

Non mutano le posizioni nei 
giri successivi con il portaco¬ 
lori dell’Abarth Osella che au¬ 
menta inesorabilmente il suo 
vantaggio sui validi Casoni, 
Serblin, Moreschi e gli altri. 

Insiste Merzario nella sua 
spavalda azione e taglia il 
traguardo staccando tutti gli 
avversari all’ìnfuori del sicu¬ 
ro e regolare Casoni. Solo 
sfortuna per Serblin, che, do¬ 
po aver tenuto per tutta la 
gara la terza posizione, ha 
dovuto abbandonare proprio 
all'ultimo giro per noie mec¬ 
caniche. Bella la lotta fra Pai 
-Joe e Luigi Moreschi, giunti 
rispettivamente al terzo e 
quarto posto. 

Questa la cronaca della se¬ 
conda manche. All’abbassarsì 
della bandiera scatta Mario 
Casoni mentre Merzario ha 
un avvio stentato. Al primo 
passaggio è Casoni a transi¬ 
tare primo seguito da vicino 
da Moreschi e Merzario ap¬ 
paiati, già staccati gli altri 
nove conduttori. Due giri, ed 
è Merzario, comunque, a pren¬ 
dere la testa del carosello e 
ad iniziare un’altra danza so¬ 
litaria fino al termine. Anche 
in questa, secondo e unico 
non doppiato è giunto Mario 
Casoni mentre a Serblin è 
andata la terza piazza. 

Non ha deluso le aspettati¬ 
ve la formula 3, una gara che 
dopo due batterie di fuoco 
ha presentato una finale che 
ha tenuto col fiato sospeso 
gli sportivi, anche qui, la si¬ 
curezza messa in mostra da 
Vittorio Brambilla non ha 
permesso agli altri piloti di 
inserirsi nel gioco per la pri¬ 
ma piazza. In gran giornata 
Vittorio Brambilla ha fatto 
sua la formula 3 dopo aver 
guidato l’infemale carosello 
dal primo all’ultimo passaggio 
e dopo aver costretto alla re¬ 
sa via via tutti gli avversari. 


Il fratello del più noto e an¬ 
ziano Tino ha così dimostrato 
che quando la macchina non 
accusa noie nessuno riesce u 
stargli davanti. Bravissimo Pi¬ 
no Pica, anch’egli in gran gior¬ 
nata, secondo, dopo una furio¬ 
sa battaglia con Alessandro 
Pesenti Rossi, terzo classifica¬ 
to. Bella la lotta fra Manto¬ 
vani e Bignami, risonasi a 
favore del secondo per una 
avaria accusata dal suo di¬ 
retto avversario al tredicesi¬ 
mo giro. 

L’autodromo di Santa Moni¬ 
ca, bellissimo e super sicuro, 
misto-veloce, ha cosi dimostra¬ 
to di essere una meravigliosa 
realtà dello sport motoristico 
nazionale confermando anche 
che la volontà di pochi riesce 
dove la burocrazia di molti 
ha sempre e solo fatto 11 ma¬ 
le dello sport del motore. 
Quando sarà completo di tut¬ 
te le infrastrutture, l’autodro¬ 
mo di Santa Monica potrà o- 
spltare gare di qualsiasi livel¬ 
lo con la piena sicurezza sia 
per i piloti, sia per il pub¬ 
blico. 

Massimo Falcioni 



Arturo Merlarlo si 6 imposto da trionfatore a Misano Adriatico. 


Sconfitti gli azzurri in De Galèa e Smith a Barcellona 

Vichy amarissima 
Davis a sorpresa 


Mark Spitz, frantumatore di primati 

Cadrà il muro 
mitico dei 50 ”? 


Mark Spitz. Roland Mattlies, 
Shane Gould, Don Schollan- 
der: fenomeni che fanno noti¬ 
zia per la. straordinaria faci¬ 
lità con cui demoliscono pri¬ 
mati esasperando l'accorcia¬ 
mento dei tempi al punto che 
si dovrà tenerne conto — in 
futuro e pure in fase olimpi¬ 
ca — con valutazioni al cente¬ 
simo di secondo. Ma i primi 
due fanno più notizia degli 
altri perchè resistono di più 
all’usura del gioco-mestiere. 
Spitz e Matlhes sono già mi¬ 
to e fantasia. 

Il primo ha chiuso nell'a¬ 
nima la terribile esperienza 
di Messico ove era andato per 
fare man bassa di titoli e non 
vinse che oro di staffetta, 
quindi collettivo. Pareva spac¬ 
ciato, stressato al punto da 
non potersi più riprendere. E 
invece ha preso a ributtarsi 
in acqua con la certezza — 
riacquistata goccia per goc¬ 
cia — di poter ritornare sulla 
vetta. E ci è ritornato. Sono 
venuti i record dei 100 e dei 
200 crawl, dei 100 e 200 del¬ 
fino. Ed è venuto Chicago, se- 
lezioni-USA per la squadra o- 
limpica di nuoto. Il califor¬ 
niano ha battuto 5 record: 2 
nei 100 e 2 nei 200 delfino e 
quello, forse più prestigioso 
di tutti, dello stile libero. Pen¬ 
sate. nella distanza di «Tar¬ 
tan » Weissmuller, di Schol- 
landcr. di Wenden ha fatto 
arrestare il cronometro a 51” 


46. avvicinandosi, quindi, a 
quella barriera dei 50” netti 
che pareva irrangiungi'oile e 
che, invece, forse Monaco tra¬ 
durrà in oro sonante. 

Ma Spitz è stato solo una 
parte delle straordinarie se¬ 
lezioni di Porlage Park. Per¬ 
chè forse il fatto più notevo¬ 
le — c che ci ricorda il pe¬ 
sista Randy Matson e il sal¬ 
tatore Pat Matzdorf — è la 
eliminazione di Kurt Krump- 
holz, lo sconosciutissimo libe¬ 
rista che dopo aver avvicina¬ 
to i 4 minuti nei 400 conqui¬ 
stando un imprevedibile «mon¬ 
diale» è crollato in finale re¬ 
stando escluso dalla selezione 
per Monaco. Davvero un gioco 
cattivo le cui regole si fatica 
ad accettare pur riconoscen¬ 
done l’ineccepibilità. 

E che dire di Shirley Baba- 
shoff che ha scalzato Shane 
Gould dal Irono dei 200? D’ac¬ 
cordo che l'australiana questo 
anno ha gareggiato al rispar¬ 
mio, cercando di migliorare lo 
siile e senza che la potenza 
abbia a soffrirne. Ciò non to¬ 
glie. però, che l'impresa di 
Shirley sia di grandissimo va¬ 
lore. Le finali della gara di 
crawl ai Giochi ormai immi¬ 
nenti si preannunciano ricchis¬ 
sime di motivi. Vendetta di 
Shane o conferma dell’ameri¬ 
cana? La risjyosta. ovviamente 
all’acqua. 

Remo Musumeci 


Padova: campionato sprinter dilettanti 


A Marino il tricolore 

La seconda piazza al «vecchio» Verzini - Delusione per il favorito Cardi 


SERVIZIO 

PADOVA, 6 agosto 

Ancora polemiche, cadute, 
reclami, appelli all'organo tec¬ 
nico federale, nel corso della 
terza serata di gare ai Cam¬ 
pionati italiani su pista a Pa¬ 
dova dove era in palio il ti¬ 
tolo della velocità dilettanti. 
Un ambiente elettrizzato dal¬ 
le opposte fazioni, la Foresta¬ 
le di Roma e la Valpolicella 
di Verona, direttamente in¬ 
teressate alla maglia di cam¬ 
pione d’Italia della speciali¬ 
tà. Senza contare la lotta, sen¬ 
za esclusione di colpi, da par¬ 
te dei corridori che cercava¬ 
no disperatamente, oltre ■ al¬ 
l’ambito titolo, anche il po¬ 
sto di titolare per l’avventura 
di Monaco. 

Cosi si e arrivati alle semi¬ 
finali con due rappresentanti 
delle due società sopracitate. 
Cardi e Verzini da ima parte 
e i romani Marino e Rossi 
dairaltra. Rossi, autore di 
una scorrettezza nei confronti 
di Verzini, era vittima di una 
paurosa caduta da dove usci¬ 
va malconcio con vistose a- 
brasioni agli arti. Aveva ten¬ 
tato, neU’ultima curva che im¬ 
mette sul rettilineo d’arrivo, 
di chiudere alla corda l’avver¬ 
sario. Verzini, da vecchio mar¬ 
pione, lo aveva contjato, re¬ 
sistendo all’urto, cosi che Ros¬ 
si volava per terra lascian¬ 
do tutti per un attimo con il 
cuore sospeso per timore del 
peggio. E la vittoria andava 
al 19enno Marino Massimo, un 
ragazzino romano niente male 
che viene considerato ncll’am- 


biente una speranza del no¬ 
stro ciclismo su pista. Il suo 
passato d’altronde suffraga 
questa ottimistica previsione. 
Corre da quattro anni ed in 
ogni stagione si è meritato la 
maglia tricolore della veloci¬ 
tà. Ha incominciato con gli 
esordienti, due volte con gli 
allievi, e quest’anno, al suo 
primo anno di esperienza fra 
ì dilettanti, ha fatto secco tut¬ 
ti i vecchi senatori dello scat- 
tismo nostrano. 

Cardi, campione uscente, 
sconfìtto m due secche man¬ 
ches nella semifinale, proprio 
da Marino, si è scaricato non 
riuscendo neanche a battere 
Rossi per il terzo posto nella 
graduatoria finale. 

Marino, dobbiamo sottoli- 


Agostini cade 
a Brands Hatch: 
contusione 
a una spaila 

BRANOS HATCH (Inghilterra), 

6 agosto 

Giacomo Agostini è rimasto du¬ 
ramente contuso ed una spalla per 
una caduta sul circuito di Brands 
Hatch. Durante una corsa delle 
500 cc. Agostini è caduto all’tn- 
gresso di una difficile curva a go¬ 
mito e ha dovuto abbandonare 
la corsa, sui 100 chilometri, t 
stata poi vinta da Tonv .tefTerles 
su Trlumph. 


neare. Ita meritato ampia¬ 
mente il titolo perchè ha gio¬ 
strato con estrema disinvol¬ 
tura, battendo tutti gli avver¬ 
sari nel corso del torneo ed 
il suo è stato un crescendo 
di stile e di potenza. Con que¬ 
sto suo formidabile exploit 
ora Marino diventa il nume¬ 
ro uno dello scattismo italia¬ 
no ed a Monaco può punta¬ 
re a un risultato onorevole, 
chiuso però dai fuoriclasse 
stranieri (leggi Morelon e il 
sovietico Trifonov in primo 
piano». 

Verzini, il favorito della vi¬ 
gilia, denuncia chiaramente 
rustica di dieci anni di ono¬ 
rata carriera. Ha dovuto ac¬ 
contentarsi della piazza d’ono¬ 
re e questo è un risultato 
per lui che gli schiude le 
porte di una maglia azzurra 
per le Olimpiadi. 

Fra gli inseguitori buone 
prove del tricolore uscente 
Bazzan accreditato del miglior 
tempo nelle qualificazioni il 
quale incontrerà nelle semifi¬ 
nali il monzese Tondi (una 
finale anzitempo) il quale po¬ 
trebbe benissimo sovvertire 
ogni pronostico ed abbando¬ 
nare finalmente la prerogativa 
di eterno secondo che gli è 
stata accollata fino a que¬ 
sto momento. 

Infine fra gli allievi, pie¬ 
montesi ed emiliani ai verti¬ 
ci dei valori nazionali con il 
bolognese Braccioli, nettamen¬ 
te superiore a tutti, insidiato 
dal torinese Bagarello, ex tri¬ 
colore degli esordienti. 


Si sperava in una Vichy 
frizzante, come l'acqua omo¬ 
nima, e invece ne è sorta una 
semifinale amara. Ovviamen¬ 
te per il tennis azzurro, poi¬ 
ché, per contro, inglesi e spa¬ 
gnoli hanno mille ragioni per 
gioire. Avevamo già illustra¬ 
to su queste colonne le pos¬ 
sibilità italiane in questa edi¬ 
zione della De Galèa; abba¬ 
stanza ampie anche se con¬ 
dizionate dalla carenza di 
Matteoli numero due della 
formazione italiana. 

Il sorteggio ci aveva mes¬ 
so di fronte la Spagna riser¬ 
vando la Cecoslovacchia — 
forse la piii debole delle quat¬ 
tro formazioni finaliste — al¬ 
la Gran Bretagna. E la Spa¬ 
gna si è mostrata avversario 
ancora più difficile di quan¬ 
to pronosticato. In realtà ì 
Ire spagnoli, Higueras, More¬ 
no ed Herrera sono dei pri¬ 
ma categoria. E pure se pos¬ 
siamo porre Barazzutti su un 
gradino più elevato, come va¬ 
lore assoluto, rispetto ai tre 
iberici è anche chiaro che 
non esiste paragone tra loro 
e Matteoli, Borea e Gaspari- 
ni. E il miracolo Matteoli non 
si è realizzato per i chiari li¬ 
miti dell’azzurro che sono nel¬ 
la risposta al servizio, nel 
gioco da fondo campo e nel 
rovescio. 4-1 per la Spagna, 
quindi, che affronterà in fi¬ 
nale i britannici, agguerriti 
come non mai. 

Inglesi, appunto. Hanno di¬ 
sposto agevolmente della Ce¬ 
coslovacchia che soffriva de¬ 
gli stessi nostri mali. Aveva 
cioè un forte numero imo 
(Jankowski) e un debole nu¬ 
mero due (Savdra). I ragaz¬ 
zi d’oltre Manica, invece, han¬ 
no potuto permettersi il lus¬ 
so di mettere in campo gente 
come Chris Mottram, Stephen 
Warboys, John Lloyd e quel 
Feaver che a Wimbledon scon¬ 
fisse nettamente il nostro Ba¬ 
razzutti. Identico 4-1 per la 
Gran Bretagna che appare, 
ora, favorita. 

* 

Davis a sorpresa. E cioè: 
Stan Smith che perde con Gi- 
meno (dal quale, peraltro, era 
già stato battuto a Roland 
Garros) dimostrando un’invin¬ 
cibile incompatibilità con la 
terra battuta. E, soprattutto. 
Juan Gisbert, ritenuto imbat¬ 
tibile sul prediletto terreno 
di Barcellona che viene ma¬ 
lamente fatto fuori dal dician¬ 
novenne Harold Salomon. 
Il doppio, tuttavia, ha mostra¬ 
to di quale orgoglio sia fatto 
il vincitore di Wimbledon. In 
coppia con Van Dilien ha por¬ 
tato in vantaggio la sua squa¬ 
dra battendo Gimeno-Glsbert 
in 4 set. Quindi, prima dei 
due singolari decisivi. USA- 
Spagna 2-1. 

Anche a Bucarest c'è stata 
una sorpresa. Ma relativa. Il 
vecchiaccio Tiriac dopo esse¬ 
re partito a tutta birra con¬ 
tro l'australiano Mei Ander¬ 
son (6-2 nei primi due games » 
ha ceduto lentamente facen¬ 
dosi rimontare e cedendo il 
punto, contrariamente a quel 
che era accaduto a Panatta 
che. francamente, vale più 
dell’australiano. Meno male 
che Nastase ha raddrizzato il 
punteggio schiantando Colin 
Dibley! Poi il doppio ha ri¬ 
messo in sesto il pronostico 
con una rapidissima vittoria 
dei transilvani In soli 75 (!> 
minuti. Quindi 2-1 per i pa¬ 
droni di casa. 

r. m. 


Kcco I punteti* A* De Galèa » 
Davis: 

a Vichy: Spagna-ItaHa 4-1 ((top- 
pio: Henrra-Morroo b. BtmntU- 
Borra 15-13, 6-4, 7-9. 64. M; obi. 
rotori: Herrer» b. MtUwU 9-4, 
H; I!i|n>cru b. Gaapartal M, 
7-5). Gran Bretagna-Ormi Or acchia 
4-1 (doppio: Warboys-Mot tram b. 
Jankowskf-Savdra 8-3. 7-5, 9-3; ato- 
rolari: Uoyd b. Savdra 9-2, 9-7; 
Fra ver b. Granai 9-3, 9-3). 

A Barcellona; Spagna • USA 1-2 
(Gimmo b. Smith 44, 7-5, 9-3. 
9-4; Salomon h. Glabe* 9-7, 7-5. 
0-4. l-«, 9-4; Smith-Van DfDea b. 
Gbbrrt-Glmcno 9-3, 9-9, 9-2, 94). 

A Bucarest: Romania • Anatrali» 
2*1 (Anderson b. Tiriac 2-9. 14, 
* 4 , 6-4. 6-4; Naataar b. IRMrr 
94. 6-0, 9-2; N'sstaar-Tirlac b. DI- 
blcy-Andmon 6-2, 6-2, 6-2). 
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Da De Coubertin ad 

oggi i G 

iochi 

i si son trasformati in un colossale affare non solo sportivo 


Olimpiadi; mito e speculazione 


L'importanza delle edizioni del *20 e del *48 risorte dalle macerie della guerra - Persecuzione e sfortuna degli umi¬ 
li: Carlo Airoldi escluso ad Atene (dopo un viaggio a piedi da Milano!) per pseudo-professionismo e Dorando 
Pietri vincitore mancato a White City - Un pacifismo inquinato dalla discriminazione - Un altro umile, il pellerossa 
Jim Thorpe, vince e deve restituire le medaglie - Jean Boain e un sogno olimpico rimasto tra i reticolati di Verdun 


La fine di una guerra signi¬ 
fica che bisogna, subito, ri¬ 
cuperare i giorni e gli anni 
perduti. Giorni perduti ver 
scaraventare bombe ed oltre 
sugli uomini che saltano in 
aria a brandelli, che muoiono 
sepolti in trincee e sotto le 
case, nei ricoveri, in fondo 
al mare, sulla sabbia dei de¬ 
serti rossi di sangue e che 
sembrano paesaggi lunari, 
quindi estranei a questo pia¬ 
neta. Anni perduti, poi, nel¬ 
lo sforacchiare e distruggere 
il mondo che ci circonda. 

Il ricupero dì quel tempo 
non è facile come, dopo tan¬ 
ta violenza, tanti errori, tan¬ 
to terrore, è altrettanto dif¬ 
ficile il richiamo alla co¬ 
scienza individuale degli uo¬ 
mini. Lo scrittore antimili¬ 
tarista tedesco Erich Maria 
Remarque, quello di Im We- 
sten nlchs Neues («Niente 
di nuovo sul fronte occiden¬ 
tale ») e di Der Weg zuriick 
(« La via del ritorno »), fece 
andare in bestia Hitler e Mus¬ 
solini con i suoi libri che 
descrivono senza pietà, senza 
retorica, senza patriottismo, 
ma solo realisticamente, l’or¬ 
rìbile ed inutile prima guer¬ 
ra mondiale che fece soffrire 
e morire milioni di infelici e 
poveri soldati da questa e dal¬ 
l’altra parte. 

Richiamo 
alla coscienza 

Un giorno, durante il lun¬ 
go esilio dalla nativa West- 
falia, nel rispondere ad un in¬ 
tervistatore Remarque disse 
scorato: « ...Oggi nel mondo si 
sono aperte enormi frontiere 
di conoscenza scientifica, ma 
gli orizzonti della responsa¬ 
bilità morale sono sempre 
molto limitati. L’uomo come 
tale è sempre quello di due¬ 
mila anni fa, con la sua im¬ 
becillità, la sua crudeltà, il 
suo egoismo. Se un uomo fos¬ 
se stato in galera trent’anni, 
uscendo oggi non riconosce¬ 
rebbe il mondo sensibile in¬ 
torno a lui: i suoi simili, pe¬ 
rò, non li troverebbe cam¬ 
biati...». E’ una faccenda ma¬ 
ledettamente vera come e ma¬ 
ledetta fatica, per quasi tut¬ 
ti. passare dalla guerra alla 
pace. 

Infiniti sono i problemi da 
risolvere per la vita quoti¬ 
diana del singolo e del popo¬ 
li. I superstiti ed il mondo 
sconquassato restano virtual¬ 
mente prigionieri degli umo¬ 
ri, degli interessi , dei ranco¬ 
ri di una minuscola mino¬ 
ranza — cinque, sei, forse die¬ 
ci persone — che si atteggiano 
a vincitori del massacro ap¬ 
pena terminato. Così accad¬ 
de nel 1919 e la faccenda si 
ripetè nel 1945. Eppure mal¬ 
grado tutto ci fu, in entram¬ 
bi i casi, un primo tentativo 
di riappacificazione fra vinti e 
vincitori, questo appunto è 
un richiamo alla coscienza in¬ 
dividuale degli uomini. 

Nel 1920 ad Anve-ra, Bel¬ 
gio. quindi nel 1948, a Lon¬ 
dra. vennero allestite le Olim¬ 
piadi di turno. E’ il Festival 
universale dello Sport che dal 
1896, dai lontani giorni di A- 
tene, viene considerato come 
un messaggio di amicizia e di 
fratellanza, di gioventù e di 
uguaglianza, di speranza e di 
pace. Si tratta del concetto 
di Pierre De Coubertin, un 
pacifista dell’altro secolo pu¬ 
re dilaniato da guerre san¬ 
guinose in Francia, in Italia, 
in tanti altri posti. 

Il barone Pierre De Couber¬ 
tin, senatore della Repubblica 
francese e pioniere del tri¬ 
ciclo, nel sogno di far rivi¬ 
vere TOlimpiade antica in 
tempi moderni, ha commesso 
qualche errore di valutazione 
e nel medesimo tempo in¬ 
farcita la sua Idea sportiva 
di troppa retorica che in tan¬ 
te occasioni, remote e recen¬ 
ti. è suonata come una mo¬ 
neta falsa. Oggi TOlimpiade 
sembra un « mammouth » gre¬ 
ve. gigantesco, costoso, equi¬ 
voco, e proprio tutto questo 
non aveva previsto il barone 
De Coubertin quando il 6 a- 
prile 1896, dopo 1503 anni di 
silenzio, presentò ad 80 mila 
ateniesi la versione moderna 
dei Giochi antichi. , 

Erano presenti i rappresen¬ 
tanti di 12 Paesi perchè il 
quattordicesimo. l’Italia, ten¬ 
ne escluso con l’accusa di 
professionismo. Accadde che 
il lombardo Carlo Airoldi, un 
podista corpulento, baffuto, 
gonfio di muscoli e di ener¬ 
gia. giunse ad Atene a sue 
spese. Il percorso da Milano 
alla Grecia lo fece parte a pie¬ 
di e parte con mezzi di for¬ 
tuna. Airoldi intendeva pren¬ 
dere parte alla maratona. Nel 
nostro Paese non esisteva an¬ 
cora il CONI. il governo co¬ 
me sempre si disinteressava 
allo Sport, la Olimpiade di 
Atene passò inosservata. Per 
la sua avventura Airoldi si 
era fatto imprestare qualcosa 
dagli amici ed aveva usalo 
il piccolo premio ricevuto da- 
' gli organizzatori della super- 
maratona a tappe TorincbGe- 
nova-Marsiglia-Barcellona. ol¬ 
tre mille chilometri di corsa, 
tinta qualche mese prima. A 
dire il vero il premio non 
era stato versato al podista 
Airoldi bensì all'uomo Car¬ 
lo Airoldi che, durante l’ul¬ 
tima tappa della gara, di 150 
chilometri, aveva compiuto 
un’opera umanitaria nei ri¬ 
guardi di un avversario ca¬ 
duto sfinito nella polvere del¬ 
la strada. Era un posto soli¬ 
tario: alberi, cespugli, prati 
senza fine, àn sentiero pol¬ 
veroso e niente altro. Airol¬ 
di raccolse il rivale, un fran¬ 
cese, caricandolo sulle vaste 
spalle come un sacco di fa¬ 
rina e, quindi, al piccolo trot¬ 


to giunse con il suo fardello 
al traguardo. Il podista stan¬ 
co e sofferente venne subito 
curato mentre il lombardone 
dal cuore d’oro ebbe l'onore 
del trionfo sportivo e qual¬ 
che spicciolo. Pierre De Cou¬ 
bertin e gli organizzatori del¬ 
la Olimpiade ateniese conte¬ 
starono a Carlo Airoldi quei 
soldi definendolo un profes¬ 
sionista indegno di parteci¬ 
pare ai giochi. 

Probabilmente i dirìgenti 
greci temevano che l'italiano, 
di cui erano note le straor¬ 
dinarie doti di corridore in¬ 
stancabile, potesse vincere ia 
maratona e premettero per 
farlo squalificare. Ecco la mo¬ 
neta falsa della retorica ed 
ecco la invocata e protetta 
vittoria del greco Spiridione 
Louis, un pastore che faceva 
il soldato di leva e si dice 
venisse pungolato lungo il 
percorso dal suo colonnello, 
un certo Paradiamantopulos, 
che lo seguiva a cavallo. Spi¬ 
ridione Louis percorse i 42 
chilometri e 195 metri in 2 
ore. 58 minuti e 50 secondi: 
precedette di oltre 7 minuti 
Charilaos Vasilakos altro gre¬ 
co e l’ungherese Gyula Kell- 
ner giacché un terzo greco. 
Velokas, fu squalificato dalla 
giuria. Carlo Airoldi si disse 
sempre convinto di poter bat¬ 
tere Spiridione Louis e pro¬ 
babilmente aveva ragione, tut¬ 
tavia il milanese è rimasto 
fuori dal libro della storia. 

L'Olimpiade di Anversa, la 
prima dopo la « grande guer¬ 
ra », si svolse dal 14 al 29 ago¬ 
sto 1920. Fu la VII dopo quel¬ 
la di Atene ma la VI, che do¬ 
veva aver luogo nella Berlino 
dei Kaiser, saltò a causa del 
conflitto. La scelta di Anver¬ 
sa fu emblematica. Rappre¬ 
sentava il Belgio distrutto, in¬ 
vaso, liberato che voleva ri¬ 
sorgere e ricuperare il per¬ 
duto. L’ultima Olimpiade era 
stata quella di Stoccolma, nel 
1912. In quelle calme giorna¬ 
te di luglio Gustavo V re di 
Svezia, un signore lungo e 
magro in palandrana grigia, 
la tuba cilindrica sul cra¬ 
nio. un ombrello appeso al 
braccio sinistro, volle premia¬ 
re personalmente tutti i vin¬ 
citori. Consegnò la medaglia 
al nuotatore Duke Kahanamo- 
ku delle Hawaii il primo ad 
usare lo stile « crawl » ed a 
scendere sotto il minuto nei 
cento metri e al modenese Al¬ 
berto Broglia campione asso¬ 
luto nella ginnastica: strinse 
la mano al suddito Claes Jo- 
hansson, un lottatore peso 
medio che strappò la meda¬ 
glia d’oro al russo Max Klein 
e si complimentò a lungo con 
il pellerossa Jim Thorpe trion¬ 
fatore nel pentathlon e nel 
decathlon; inoltre re Gusta¬ 
vo V rese omaggio al valore 
sfortunato del francese Jean 
Bouin, un protagonista sui 
5 mila metri, che per due 
decimi di secondo rimase bat¬ 
tuto dal grande finlandese 
Hannes Kolehmainen, il mae¬ 
stro di Paavo Nurmi. Qual¬ 
che anno dopo il soldato 
Bouin, spappolato da una gra¬ 
nata tedesca davanti a Ver¬ 
dun, morì atrocemente appe¬ 
so ad un reticolato quando 
era ancora tanto giovane e 
forte e sognava sempre di 
vincere una Olimpiade. 


Il figlio del 
miliardario 


Meno sfortunato fu Jim 
Thorpe. Appena tornato a ca¬ 
sa, in America, l'indiano do¬ 
vette restituire le medaglie 
vinte perchè accusato di pro¬ 
fessionismo. Tre anni prima 
Jim, per vivere, aveva gio¬ 
cato al baseball per qualche 
dollaro a partita. A Stoccol¬ 
ma. fra i battuti di Thorpe, 
c'era anche Avety Brundage 
di Chicago allora sui 25 anni 
di età. Figlio di un affarista 
miliardario, praticava lo sport 
per diletto e divenne più vol¬ 
te campione degli Stati Uni¬ 
ti nel salto in alto ed in al¬ 
tre specialità. Oggi Brundage 
è un vegliardo che si ritie¬ 
ne l'ultimo guardiano del 
fuoco sacro di Olimpia e non 
solo perchè siede da 20 anni 
sulla poltrona presidenziale 
del Comité International Olym- 
pique fondato da Pierre De 
Coubertin. In altri tempi la 
vestale di Chicago fu amico 
e collaboratore del barone 
francese, ne ha assimilala la 
mentalità sportiva e di casta, 
perciò adesso è il nemico 
«numero uno» del professio¬ 
nismo non rendendosi conto 
dei tempi mutati da Atene in 
poi, della situazione economi¬ 
ca che non può essere ugua¬ 
le per tutti, infine delle dif¬ 
ficoltà di allenamento, di tem¬ 
po libero, di finanziamento 
per i campioni degni di una 
Olimpiade moderna 
Ogni quattro anni migliora 
tutto negli stadi, nelle pisci¬ 
ne, nelle palestre: i records 
cadono come le foglie in au¬ 
tunno, soltanto dei professio¬ 
nisti dello Sport oppure — 
se lo preferite — dei « pseudo¬ 
dilettanti» possono mantener¬ 
si in prima fila, anzi diven¬ 
tare sempre più efficienti ma¬ 
gari sino alla nausea come 
sta accadendo in Italia a Mar¬ 
cello Fiasconaro. Ma per sa¬ 
lire sul podio per una meda¬ 
glia, bisogna far questo e al¬ 
tro. I campioni diventano dei 
« robot », lo sportsman decou- 
bertiano ormai appartiene al¬ 
la preistoria. Questa è la real¬ 
tà, tutto il resto rimane un 
equivoco e retorica. 

Avery Brundage per essere 
coerente con le sue idee e 
giusto nei riguardi dello scia¬ 
tore austriaco Karl Schranz, 
scomunicato lo scorso invcr- 



Al Oartsr, il discobolo americano datantore di un prestigioso record: 
ha vinto ben quattro medaglia d’oro in altrettanta Olimpiadi. Qui 
lo vediamo mentre mostra il suo favoloso « poker » ai familiari. 


no a Sapporo, Giappone, do¬ 
vrebbe mettere « out », fuori, 
la maggior parte dei parte¬ 
cipanti alla vicina Olimpiade 
di Monaco. Malgrado le mi¬ 
nacce e le bombe che tiene 
nella sua valigia, l’uomo di 
Chicago non farà questo. For¬ 
se è un errore non affron¬ 
tare in tempo con decisione e 
chiarezza di idee questo pro¬ 
blema se si vuole che il Fe¬ 
stival dello sport continui nel 
tempo. Nel 1920 ad Anversa 
pure Pierre De Coubertin com¬ 
mise un errore, quello di far 
escludere dai Giochi i popo¬ 
li sconfitti della Germania e 
dell’Austria mentre per altri 
motivi non partecipò la Rus¬ 
sia. Gli atleti sovietici si pre¬ 
senteranno nello stadio olim¬ 
pico soltanto nel 1952 ad Hel¬ 
sinki, Finlandia. 

Lo sbaglio di Anversa fu ri¬ 
petuto 28 anni dopo a Lon¬ 
dra quando presidente del 
CIO era lo scandinavo Sig- 
frid Edstroem successore del 
barone De Coubertin. Nel ’48 
gli esclusi furono Giappone e 
Germania mentre Vltalia, ter¬ 
za potenza del famigerato «as¬ 
se », venne ammessa alla XIV 
Olimpiade esclusivamente per 
merito della sua guerra par- 
tigiana. il riscatto morale di 
tanti italiani. 


Dal 29 luglio al 14 agosto 
1948, a Londra, gareggiarono 
nelle varie specialità 4.106 con¬ 
correnti appartenenti a 59 Na¬ 
zioni. Nello stadio di White 
City, culla dell’atletica legge¬ 
ra, si esibirono 815 specia¬ 
listi fra uomini e donne men¬ 
tre i velisti vennero dirotta¬ 
ti sul mare di Torquay. Per 
la città di Londra l’Olimpìa¬ 
de non rappresentava una no¬ 
vità, c’era difatti il preceden¬ 
te del 1908. Sarebbe toccato 
all’Italia organizzare quel Fe¬ 
stival, la sede era Roma na¬ 
turalmente. Però due anni pri¬ 
ma, nel 1906, i nostri dirigen¬ 
ti sportivi dell’epoca si accor¬ 
sero di non disporre dei fon¬ 
di sufficienti perchè il gover¬ 
no. ossia l’on. Giolittì, con in¬ 
finita riluttanza, avrebbe con¬ 
cesso soltanto poche lire: 
quindi declinarono l'invito. Si 
fece avanti Lord Desborough e 
il 13 luglio 1908 nel White Ci¬ 
ty Stadium, davanti a cento- 
mila spettatori ed ai reali di 
Inghilterra fu inaugurata la 
IV Olimpiade moderna. Durò 
sino al 25 luglio e vi presero 
parte 2059 « sportsmen » ap¬ 
partenenti a 22 Paesi. L’Ita¬ 
lia presentò 68 atleti che al¬ 
lora indossavano una maglia 
bianca con il tricolore sabau¬ 
do sul petto. 


Medagliere completo 
da Atene a Messico 


NAZIONE 

Oro 

Argento 

Bronzo 

TOTALE 

STATI UNITI 

565 

411 

358 

1.334 

U.R.S.S. (1) 

160 

157 

148 

465 

GRAN BRETAGNA 

141 

164 

133 

438 

SVEZIA 

118 

111 

135 

364 

FRANCIA 

113 

130 

118 

361 

GERMANIA (2) (3) 

97 

135 

122 

354 

ITALIA (4) 

105 

90 

88 

283 

UNGHERIA 

94 

75 

81 

250 

FINLANDIA 

78 

68 

96 

242 

AUSTRALIA 

55 

43 

57 

155 

GIAPPONE (3) 

51 

50 

43 

144 

SVIZZERA 

32 

48 

49 

129 

OLANDA 

33 

36 

44 

113 

DANIMARCA 

24 

48 

40 

112 

BELGIO 

34 

38 

33 

105 

CECOSLOVACCHIA 

36 

36 

27 

99 

CANADA 

24 

34 

40 

98 

POLONIA 

23 

26 

49 

98 

NORVEGIA 

35 

25 

29 

89 

AUSTRIA 

11 

20 

28 

59 

ROMANIA 

15 

1S 

26 

57 

GRECIA 

13 

22 

19 

54 

SUDAFRICA 

18 

15 

19 

52 

ARGENTINA 

13 

17 

14 

44 

TURCHIA 

23 

11 

7 

41 

BULGARIA 

7 

15 

10 

32 

JUGOSLAVIA 

10 

14 

7 

31 

R.F.T. (2) 

n 

11 

11 

27 

R.D.T (2) 

9 

10 

5 

24 

MESSICO 

6 

7 

11 

24 

IRAN 

3 

7 

13 

23 

NUOVA ZELANDA 

11 

1 

9 

21 

ESTONIA 

6 

fi 

9 

21 

CUBA 

fi 

9 

3 

18 

RJV.E. 

fi 

ó 

6 

17 

IRLANDA 

4 

5 

5 

14 

BRASILE 

3 

2 

9 

14 

INDIA 

7 

3 

2 

12 

COREA DEL SUD 

n 

4 

7 

11 

ANTILLE 

3 

5 

2 

10 

KENIA 

3 

4 

3 

10 

URUGUAY* 

2 

1 

fi 

9 

SPAGNA 

1 

s 

2 

8 

CILE 

0 

5 

2 

7 

FILIPPINE 

0 

2 

5 

7 

PORTOGALLO 

0 

2 

5 

7 

TRINIDAD 

0 

2 

4 

fi 

PAKISTAN 

2 

2 

1 

5 

ETIOPIA 

3 

1 

0 

4 

TUNISIA 

1 

1 

2 

4 

MONGOLIA 

0 

1 

3 

4 

VENEZUELA 

1 

0 

2 

3 

LETTONIA 

n 

2 

1 

3 

LUSSEMBURGO 

1 

1 

n 

2 

BAHAMAS 

1 

n 

i 

2 

FORMOSA 

<1 

1 

i 

2 

GHANA 

0 

1 

i 

2 

HAITI 

0 

1 

ì 

2 

LIBANO 

0 

1 

ì 

2 

UGANDA 

0 

1 

ì 

2 

PANAMA 

0 

0 

2 

2 

PERÙ’ 

1 

0 

0 

1 

CAMERUN 

0 

1 

0 

1 

CEYLON 

n 

1 

0 

1 

GIAMAICA 

n 

1 

0 

1 

ISLANDA 

n 

1 

n 

1 

MAROCCO 

0 

1 

. n 


SINGAPORE 

0 

1 

0 

1 

IRAK 

0 

0 

ì 

1 

NIGERIA - 

0 

0 

ì 

1 

PORTORICO 

0 

0 

1 

1 


( 1 ) Debuttò alle Olimpiadi di Helsinki ( 19521. 

(2) Nel dopoguerra, fino a Tokio incluso, le due Germanie si 
presentarono con una sola selezione. RTT e RETT hanno 
conquistato le medaglie Indicate nel tabellone alle Olimpiadi 
di Messico 

e 3 » Non buono ammessi a Londra IMS 

Ut Non partecipò alla prima edizione 


Vinsero medaglie d’oro con 
Bragia nella ginnastica e con 
il milanese Enrico Porro che, 
nella lotta greco-romana, pre¬ 
cedette il russo Nikolay Or¬ 
lon e il finlandese Arno Un- 
den-Linko nei pesi leggeri: le 
categorie erano soltanto quat¬ 
tro. Inoltre la squadra di 
sciabola, capitanata da Mar¬ 
cello Bertinetti che giocava an¬ 
che al football nella Pro Ver¬ 
celli, meritò la medaglia d’ar¬ 
gento alle spalle dell'Unghe¬ 
ria. Nel White City Stadium 
il ligure Emilio Lunghi ot¬ 
tenne il secondo posto dietro 
al famoso americano Melvin 
Sheppard mentre il marato¬ 
neta Dorando Pietri perse la 
medaglia d’oro per un diabo¬ 
lico scherzo del destino. 

Nato a Carpi, fornaio di me¬ 
stiere, piccolo di statura, baf¬ 
fi umbertini, Pietri diede su¬ 
bito battaglia sulla strada di 
Windsor Castle e lungo le 
26 miglia e 385 yard del clas¬ 
sico, storico percorso, c'era¬ 
no quel giorno almeno 250 mi¬ 
la spettatori. Gli inglesi spe¬ 
ravano in Duncan e Lord, ì 
sudafricani in Charlie Heffe- 
ron, gli statunitensi in John 
Hayes, Forshaw e Welton, i 
canadesi in Wood e Simpson: 
erano tutti maratoneti di pri¬ 
mo ordine, esperti e resistenti. 
Nei suoi ricordi Dorando Pie¬ 
tri scrisse: « ...un sole cocen¬ 
te batte obliquamente sul mio 
viso madido di sudore, pe¬ 
rò sto benissimo e sono for¬ 
te e pronto ad ogni attacco. 
Con il pensiero seguo il rit¬ 
mo uguale dei miei passi, la 
barriera della folla è una vi¬ 
sione che mi sfugge alle spal¬ 
le. Tra il 22> ed il 24° miglio 
quasi senza accorgermene sor¬ 
passo Lord e Duncan che han¬ 
no il passo pesante e sembra¬ 
no stanchi, mi trovo perciò al 
terzo posto dietro Hayes e 
Hefferon, sono certo di rag¬ 
giungerli e di staccarli...». 

Così fece Dorando Pietri 
dalle parti di Shepherd’s Bush 
nella zona ovest di Londra, 
il traguardo era ormai vici¬ 
no. Il piccolo uomo di Carpi 
entrò per primo nell’immen¬ 
so stadio zeppo di gente co¬ 
me il primo giorno. La ma¬ 
ratona rappresenta, quasi sem¬ 
pre, il « clou » della Olimpia¬ 
de: cosi ad Atene con Spiri¬ 
dione Louis, così a Berlino 
nel 1936 con il giapponese Ki- 
tei Son, così a Roma 24 anni 
dopo con l’etiope Abebe Bi- 
kila e così dunque a Lon¬ 
dra, quella volta. 

Tutti, nel White City Sta¬ 
dium, capirono che stava per 
svilupparsi un dramma uma¬ 
no. Dorando ■ Pietri correva 
a piccoli passi come un ti¬ 
po sfinito. Barcollava. Cade¬ 
va sulle ginocchia. Con lo 
sguardo spento guardava in 
avanti, verso il termine del 
suo calvario. Il corridore si 
rendeva confo che, il caldo 
atroce e lo sforzo per sor¬ 
passare John Hayes e Charlie 
Hefferson, lo avevano quasi 
vinto. Ma Pietri non voleva ce¬ 
dere. Era tenace, stoico, cono¬ 
sceva la miseria, la sofferen¬ 
za, il dolore fisico. Un passo 
dopo l’altro, tentennando per 
reggersi in piedi, con un bar¬ 
collare continuato, si avvici¬ 
nò alla linea finale. Tutti lo 
guardavano, tutti lo avrebbero 
voluto aiutare, tutti pensaro¬ 
no che era talmente esausto 
da trovarsi sull’orlo del col¬ 
lasso. Il sole, immobile, col¬ 
piva dall’alto come una frec¬ 
cia di fuoco. Gli spettatori 
bisbigliavano concitati. Poi, 
sullo Stadium. ondeggiò il si¬ 
lenzio, un silenzio assoluto, 
infinito, perfetto. • Era acca¬ 
duto che un giudice di arri¬ 
vo. mosso dall’istinto più che 
dalla ragione, aveva sostenuto 
con una mano l'italiano bar¬ 
collante. Dorando Pietri per¬ 
corse, così, gli ultimissimi me¬ 
tri. Un fotografo riuscì ad im¬ 
mortalare la scena: ecco una 
leggenda delle Olimpiadi de- 
coubertiane. Poliziotti ed al¬ 
tri uomini con cappellino ro¬ 
tondo di paglia sulla testa tra¬ 
sportarono, in barella, il vin¬ 
citore della maratona di Lon¬ 
dra verso un carro ambulan¬ 
za per le prime cure mentre 
stava arrivando John Hayes 
degli Stati Uniti. Pietri ave¬ 
va impiegato il tempo di 2 
ore, 54 primi. 46 secondi e 4 
decimi e l’americano 32 secon¬ 
di in piii. 


Bugie e 
retorica 


Ci fu poi una discussione 
per decidere a chi spettava 
la medaglia d'oro e, al ter¬ 
mine di un piccolo tornado di 
parole. Dorando Pietri ven¬ 
ne squalificato. Il barone Pier¬ 
re De Coubertin non voleva 
» casi » del genere per creare 
precedenti. Il trionfo ufficia¬ 
le toccò, dunque, a John Ha¬ 
yes quello morale a Pietri 
che. davanti alla folla dello 
White City Stadium, ricevette 
una medaglia d'onore dalla re¬ 
gina Alexandra. Inoltre, ispi¬ 
rata alla sfortunata impresa 
del fornaretto carpigiano, nac¬ 
que la frase-sintesi che dice: 
« ...Importante ai Giochi olim¬ 
pici non è vincere ma pren¬ 
dervi parte, perchè l’essenzia¬ 
le della vita non è la con¬ 
quista, bensì il combattimen¬ 
to leale...». Si capisce che si 
tratta di farina uscita dal sac¬ 
co di Pierre De Coubertin e 
si capisce, anche, che sono 
parole bugiarde gonfiate dal¬ 
la retorica. Da Atene in poi, 
si può dire, tutti vorrebbero 
partecipare ad una Olimpiade 
e tutti intendono vincere una 
medaglia lealmente oppure sle¬ 
almente 

Giu«eppe Signori 



Il più grande mezzofondista di tutti I tempi, Paavo Nurmi. Nella foto a sinistra è alle spalle del 
connazionale Ritola nel 10.000 metri vinti ad Amstardam nel 1928. La foto a destra ritrae Jim 
Thorpe In divisa da giocatore dì baseball. Il formidabile pellerosse vinse a Stoccolma pentathlon 
e decathlon ma dovette rendere le medaglie per Taccuae di « professionismo ». 


Curiosità 
a cinque 
cerchi 


• PII)’ BRONZO che oro. Mona 
co assegnerà 1.109 medaglie d’oro. 
Ma quelle di bronzo saranno di 
più dato che il pugilato e il ju 
do ne assegneranno due. Cioè una 
per ognuno dei due semifinalisti 
battuti. 

• AVERY BRUNDAGE e come 
il prezzemolo. Lo si trova dap¬ 
pertutto. perfino nelle faccende 
televisive. La sua ultima perla e 
questa: o Troppa televisione ai 
Giochi ». 

• PALLANUOTO facile a Pangi 
1900. Nell’occasione della finale di 
quella disciplina in evoluzione, gli 
inglesi conquistarono la medaglia 
d’oro battendo i belgi per 7-2. 

• SCIABOLA INDIVIDUALE a 
Parigi. Il secondo classificato in 
quella specialità si chiamava Italo 
Santelli. Italiano? Certo, ma natu¬ 
ralizzato ungherese e quindi non 
si tratta di medaglia azzurra. 

• PRIMO TITOLO FEMMINILE. 
II primo titolo conquistato da una 
donna ai Giochi moderni porta il 
nome di Cooper. Si tratta di una 
ragazza inglese che conquistò la 
medaglia d’oro a Parigi (1900) nel 
tennis dopo aver battuto in finale 
la francese Prévost. 

• ARRIBA MEXICO! Ne] 1956. a 
Melbourne, si ebbe la prima in¬ 
crinatura nel dominio americano 
nei tuffi. Il messicano Capilla — 
bronzo a Londra e argento a Hel¬ 
sinki — conquistò l'oro dalia piat¬ 
taforma. 

• SHAKI.IN-SUPER a Roma. Nel 
1960 il sovietico Shaklin conquisto 
la bellezza di 6 medaglie nella 
ginnastica: 4 d’oro (individuale, 
cavallo con maniglie, parallele e 
volteggio al cavallo), una d'ar¬ 
gento Ianelli) e una di bronzo 
(sbarra) 

• MATSON in zona Cesarini. 
L’americano primatista del mondo 
del getto del peso conquistò l’oro 
a Tokio grazie aU’ultimo lancio 
(20,33). La stessa cosa successe 
nel salto in lungo ove vinse il bri¬ 
tannico Lynn Davies. 

• SENZA AVVERSARI. A Con 
dra, nei 1908. la barca britannica 
che conquisto la medaglia d’oro 
nei « 7 metri » non ebbe avversari. 
Fu l’unica imbarcazione che prese 
il via. 

• VITTORIA INUTILE. A Stoc¬ 
colma nel 1912 la squadra tedesca 
della si affé t la di atletica 4 x 100 
realizzò il 42’’3 del nuovo record 
olimpico. Favorita, in finale ne 
soffri psicologicamente ai punto 
di pasticciare nei cambi ed esswe 
squalificata. Vinse la Gran Breta¬ 
gna in 42”4. 


Un curioso sport che torna in auge 

L’arco di Robin Hood 
è riapprodato a Monaco 

Le gare olimpiche propongono temi affascinanti - Sovie¬ 
tici, americani, inglesi, svedesi e finlandesi i grandi favoriti 


1 I protagonisti 

ALEKSEJEV 
il più forte 
del mondo 



Il sovietico Vessili Aloxsoiov. 


E’ nato a Srhakty il ? gen¬ 
naio 1M2 l'aoino piò forte del 
mondo. Nelle tre alzate (di¬ 
stensione, slancio, strappo), il 
sovietico Vassiti Aleksciev ha 
raggiunto la favolosa misura 
di 645 kg. La stupefacente im¬ 
presa è stata realizzata il 16 
aprile di quest’anno a Tallio 
durante i campionati del- 
1T T RSS con questi parziali: 
233, 172300 e 237300 kg. Vas- 
sili è campione del mondo 
(Lima, settembre 197!) e in 
quell’occasione con i 633300 
chili sollevati distanno il se¬ 
condo classificato (l'america¬ 
no Patera) di ben 43 kg. 

■ Il sovietico — che è alto 
1,86 e pesa 130 kg. — si nu¬ 
tre con 3 chili di carne al 
giorno, beve 2 litri di latte e 
2 di birra, senza contare le 
verdure, le minestre e altre 
minutaglie del genere. 

La categoria dei super-mas¬ 
simi (alla quale Vassili appar¬ 
tiene) offrirà uno degli spet¬ 
tacoli più attesi a Monaco 
ponendo di fronte all’asso so¬ 
vietico il tedesco dell’Ovest 
Rudolf Mang (23 anni, 625 
kg.), l’altro sovietico Batishev 
e D fenomeno belga Reding. 

■ - Aleksciev è stato insignito, 
nel maggio di quest’anno, dal¬ 
l’Accademia francese degli 
sport del Premio del Presiden¬ 
te assieme alla nuotatrice au- 

i atraliana Sitane Gould. 


Si pensa all’arco e si corre 
con la memoria alla celebre 
battaglia di Agincourt (25 ot¬ 
tobre 1415) ove gli arcieri 
inglesi del Principe Nero di¬ 
strussero la cavalleria pesan¬ 
te francese di Carlo IV e, ov¬ 
viamente, all’altrettanto cele¬ 
bre poesia di Michael Dray- 
ton, Ballad of Agincourt, che 
esalta di quegli arcieri il co¬ 
raggio e la mira infallibile. 
O, ancora, c! si ricorda di 
Robin Hood e della sua leg¬ 
genda fantastica cantata da 
romanzi, versi, film e fu¬ 
metti. 

Oppure si pensa a Monaco 
ed ai Giochi olimpici che la 
città bavarese ospiterà dal 
26 agosto. H tiro con l’arco, 
infatti, antica disciplina 
guerresca e poi sport olimpi¬ 
co nel 1900 a Parigi, nel 1904 
a Saint Louis, nel 1908 a Lon¬ 
dra e nel 1920 ad Anversa, 
riapproda - ai sacri moli di 
Olimpia dopo 52 anni di lon¬ 
tananza. 

L’arco, come sport, nacque 
con l’avvento delle armi da 
fuoco e l’Italia con la « Com¬ 
pagnia del Popolo della Cit¬ 
tà e del Territorio di Pisa», 
sorta nel 1174, vanta, forse, 
la progenitura. Anche se, va 
ripetuto, nel discorso gene¬ 
rale delle discipline sportive, 
divenne sport moderno in 
Gran Bretagna. Nel 1545, in¬ 
fatti. l’inglese Roger Asham 
scrisse il libro titolato Toxo- 
philus (dai termini greci to- 
xon, arco, e philein, amare): 
era nato Io sport del tiro con 
l'arco. E dal Mediterraneo 
vi fu remigrazione al Nord. 
Per quei popoli divenne di¬ 
sciplina seguita e amata 
mentre in Italia rimase allo 
stato folcloristico-commemo- 
rativo. soprattutto in Um¬ 
bria e in Toscana. Sport a 
metà, in un certo senso. 

Una breve carrellata lungo 
la storia olimpica ci ricorda 
tre vittorie francesi, due bel- 
ghe e ima australiana a Pa¬ 
rigi: 6 americane a Saint 
Louis; due inglesi e una 
francese a Londra e otto bel- 
ghe, una olandese, una fran¬ 
cese ad Anversa. 

li vuoto — da Anversa-1920 
a Monaco-1972 — è abissale. 
Questa strana disciplina è 
rimasta nascosta tra le pie¬ 
ghe delle cento altre più no¬ 
te e più gareggiate. E da noi 
in Italia, soprattutto, è rima¬ 
sta talmente ai margini da 
essere, per i più, del tutto 
sconosciuta. 

Bene. Oggi si fa tiro con 
l'arco soprattutto al Nord e 
negli Stati Uniti. I campioni 
più rinomati sono: gli ame¬ 
ricani Williams, Moore. Elia- 
son, Lieberman; i sovietici 


Peumov e Sidoruk; gli ingle¬ 
si Gamble. Gunson e Carver; 
il finlandese Laasonen; il da¬ 
nese Jacobsen; i canadesi 
Pullen e Jackson; il giappo¬ 
nese Kasikawa: gli svedesi 
Bostroem, Vikingsson, Ber- 
gren e Johansson. E tra le 
donne: Schewe (Stati Uniti), 
Grankvist (Svezia), Beckdolt 
(USA), Fielding (G.B.), Lind- 


ASTA: il corpo della frec¬ 
cia terminante con la punta 
e la cocca. 

COCCA: la tacca ad una 
estremità della freccia, ove 
va adattata la corda del¬ 
l’arco. 

CORDA: il legamento che 
tende i comi dell'arco. 

CORNO: la parte superiore 
ed inferiore dell'arco. 

- FARETRA: la guaina in 
cui si tengono ie frecce. 

FRECCIA: l’attrezzo del¬ 
l’arciere per colpire il ber¬ 
saglio. Può essere in legno, 
in lega metallica leggera o in 
plastica rinforzata con fibra 
vetrosa. 

IMPUGNATURA: la parte 
centrale dell’arco situata tra 
i due comi e che l'arciere 
stringe in pugno. 

INCOCCARE: l’azione di 
porre la cocca della freccia 
sulla corda dell’arco. 

MOUCHE: voce francese 
che indica il centro del ber¬ 
saglio. 

NOTE: 

• I titoli in palio sono due: 
uno maschile e uno femmi¬ 
nile. 

• L'arco misura da 180 a 
270 cm. per le gare maschili 
e da 150 a 210 per quelle fem¬ 
minili. 

• Le frecce variano da 70 
a 75 cm: più lunghe per t ti¬ 
ri lontani, ptù corte e pesan¬ 
ti per i tiri vicini. 


gren (Svezia). Brown (USA), 
Virta (Finlandia), Gapchen- 
ko (URSS), Szosler (Polo¬ 
nia). Hamvas (Ungheria), 
Suits (URSS), Wilber (USA). 

A Monaco, comunque, un 
nuovo fascino, da uno sport 
antico che oggi anziché ucci¬ 
dere diverte. 

Remo Musumeci 


• Gli archi sono costruiti 
tn frassino, hickory, acciaio 
o materiale sintetico. 

• Vi sono cinque archi di¬ 
versi: diritto, reflex (o a ri¬ 
verbero aperto), chiuso, stret¬ 
to e profondo. 

• La lunghezza degli archi 
varia da 172,73 cm a 177A c 
la pesantezza massima è di 
1700 grammi. 

• La corda può essere tn 
seta, budello, acciaio o sinte¬ 
tica. 

• La freccia pesa da 20 o 
28 grammi e misura 65. 68, 70 
72 cm. 

• Gli uomini disputano 
due serie di quattro prove 
consistenti ognuna di 36 col¬ 
pi da 4 distanze: 90, 70, 50 e 
30 metri. 

• Le donne disputano due 
serie diverse di quattro pro¬ 
ve (36 colpi) da 4 distanze: 
70. 60. 50 e 30 metri. I primi 
tiri effettuati, sia per le donne 
che per gli uomini, sono quel¬ 
li più lontani. 

• I vincitori dell'ultima 
edizione (Anversa 1920) so¬ 
no: ì belgi Van Innis (da 
28 a 33 metri), Van Meer (da 
corta distanza) e Closter (da 
lunga distanza), il francese 
Brulé (da 50 metri), la squa¬ 
dra belga (tiro al piccolo uc¬ 
cello e tiro al grande uccel¬ 
lo, prove da 30 e da 50 me¬ 
tri), la squadra olandese 
(prova da 25 metri) e la bri¬ 
tannica Newal (50 yarde). 


IL MEDAGLIERE 

NAZIONI 

Oro 

Argento 

Bronzo 

Totale 

STATI UNITI 

6 

8 


21 

FRANCIA 

.7 

9 


21 

BELGIO 

10 

.3 


15 

GRAN BRETAGNA 

2 

> 

? 

5 

. AUSTRALIA 

1 

.. 


i 

OLANDA 

I 

— 

m 

i 

SPAGNA 


1 

— 

i . 


Arco - glossario 
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Meccanica di 
prim'ordine per 

la «Audi 80» 



Tre tipi in cinque versioni - Motori da 1,3 e da 1,5 litri - Le prestazioni - Il motore risponde alle norme anti- 
inquinamento che andranno in vigore nel 1975 
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GAP — Franco Bitoad, con alla ruota Panina, pochi Istanti prima dal tuo acatto Palino cha lo portar* a dominar, la corta nal tratto 
conclusivo. 

«Cuore matto» cede 
all’ultima pedalata 

Merckx controlla e guida la corsa fino all’infuocata fase finale - Nel rush conclusivo Eddy 
termina alle spalle dei due azzurri e di Guimard - Dancelli (6°) nel gruppetto dei migliori 
Tardiva rincorsa di Gimondi 10° a Y07” dal vincitore - Bravissimo anche Panizza - Motta 34° 


DALL'INVIATO 

GAP, 6 agosto 

Marino Basso sul primo 
gradino del podio di Gap: Ra¬ 
don! gli infila la maglia irida¬ 
ta e gli porge la medaglia 
d’oro; sul secondo gradino 
Franco Bitossi (medaglia d’ar¬ 
gento), sul terzo Cyrille Gui¬ 
mard (medaglia di bronzo) e 
una volta tanto rimane a boc¬ 
ca asciutta Merckx. Capita, 
perchè vincere sempre è im¬ 
possibile, e oggi è una gior¬ 
nata tinta d’azzurro, una gior¬ 
nata di gloria per l’Italia ci¬ 
clistica che toma alla ribal¬ 
ta nella gara in linea più im¬ 
portante della stagione a di¬ 
stanza di quattro anni (Ador¬ 
ni, Imola 1968), ed eccovi la- 
storia, i dettagli di questa 
domenica che ci sorride. 

E’ ima storia che comincia 
alle dieci di un mattino lumi¬ 
noso: cielo azzurrino e la ca¬ 
tena delle Alpi un po’ verdi, 
un po’ pelate e qua e là spruz¬ 
zate di bianco, e tanti colori 
sulla linea di partenza. Sono 
i colori delle maglie degli 89 
concorrenti che rappresentano 
le nazionali di 13 Paesi. «Chi 
è più importante di me? ». 
dice scherzando coi giornali¬ 
sti Alfredo Martini, incaricato 
di guidare i selezionati della 
Svezia (i tre Pettersson), del¬ 
la Danimarca (Mortensen e 
Ritter) e del Lussemburgo 
(Schlek e Gilson). Al box ita¬ 
liano, Ricci è più emoziona¬ 
to dei suoi uomini ai quali 
ha impartito le seguenti di¬ 
sposizioni: Cavalcanti e Paniz¬ 
za impegnati al massimo nei 
primi 100 chilometri; Polidori 
e Francioni nelle vesti di fug¬ 
gitivi (e per Polidori anche 
il compito di marcare He- 
zard); Dancelli su Guimard; 
Motta su De Vlaeminck, Bi¬ 
tossi su Verbeeck, Boi fava e 
Basso « liberi », e Gimondi su 
Merckx. « Una tattica che va¬ 
le sulla carta, ovviamente, poi 
si vedrà», precisa il nostro 
commissario tecnico. 

La distanza complessiva mi¬ 
sura 272,574 chilometri, ogni 
giro 15,143 e i caroselli sono 
aiciotto. Al cenno del mossie¬ 
re allunga Wagtmans al qua¬ 
le s’aggancia Merckx e i due 
mantengono un lieve vantag¬ 
gio per circa metà circuito. 
Al secondo passaggio, Theve- 


I titoli 
assegnati 

MASCHILI 

VELOCITA’: Yan Lancker 
(Belgio) 

INSEGUIMENTO: Porter (G. 
Bretagna) 

MEZZOFONDO: Vemchneren 
(Belgio) 

MEZZOFONDO DIL.: Gnas 
(R.F.T.) 

STRADA': Basso (Italia). 

FEMMINILI 

VELOCITA’: Ertnolaera (Unio¬ 
ne Sovietica) 

INSEGUIMENTO: Garknscina 
(Unione Sovietica) 

STRADA: Gambillon (Fran¬ 
cia). 

MEDAGLIERE 


Belgio 

URSS 

Italia 

Francia 

G. Bretagna 

1LF.T. 

Olanda 

Australia 


Arg- Bromo 


net anticipa il plotone di cin¬ 
que secondi; il francese insi¬ 
ste (30”) e viene zittito da Ta- 
bak. Cavalcanti, Dlerickx. Fo¬ 
ra Francioni; gruppo qompat- 
to dopo il terzo giro; nel quar¬ 
to s'affacciano Porter (l’irida¬ 
to dell’inseguimento), Spahn 
e Boifava che guadagnano 44” 
nei confronti di Hezard, Pust- 
jens e Polidori (passivo l’az¬ 
zurro, incaricato, come già 
detto, di controllare Hezard) 
e 59" sugli altri. Quinto gi¬ 
ro: Boifava e Spahn stacca¬ 
no Porter che è cronometra¬ 
to a 37” dall’italiano e dallo 
svizzero, mentre la fila è a 
ITO”. Sesto giro: il tandem di 
testa precede.di 1*24” Porter 
e di 2’09” il grosso. La me¬ 
dia è calata da 41,143 a 37,285, 
ma è mezzogiorno passato, e 
fa caldo. 

Il pubblico bivacca al sole, 
consuma il pranzo sotto om¬ 
brelli e ombrelloni, pochi tro¬ 
vano un’ombra poiché la zo¬ 
na è piuttosto avara di vege¬ 
tazione, e noi lavoriamo in 
una tribunetta scomoda, e 
concluderemo al riparo di ten¬ 
doni militari, a conferma che 
sia a Marsiglia che a Gap, 
gli organizzatori ci hanno trat¬ 
tato veramente male. Ieri ab¬ 
biamo firmato una protesta, 
ma a che servirà? LTJ.C.I. 
pensa a vendere i campiona¬ 
ti, pensa all’incasso sicuro, si 
comporta come Levitan e Tor¬ 
narti (prima i soldi e poi le 
tappe) e i giornalisti devono 
arrangiarsi, bussare alla por¬ 


ta di un ospizio, o dormire 
in soffitta. Pazienza. 

Hugo Porter molla, cede, il 
gruppo lo riassorbe e lo la¬ 
scia; il gruppo accusa 2T2” 
da Boifava e Spahn (settimo 
giro), idem nell’ottavo, ma su 
iniziativa di Wagtmans dà 
chiari segni di risveglio nel 
nono tant’è che In salita ac¬ 
ciuffa l’elvetico e si porta a 
40” da Boifava. Metà corsa 
è fatta, la situazione, invece, 
è aqcora confusa, e tuttavia 
il solitario Boifava scollina 
a Enbeyracs con l’30" e col 
medesimo margine conclude 
11 decimo giro. Abbandona per 
caduta Berland (campione di 
Francia), ancora 1*26” uer 
Boifava all’undicesimo giro; la 
fuga del bresciano dura 125 
chilometri, e c’è « bagarre » 
nel plotone che, acciuffato 
Boifava, un po’ si fraziona, 
e infatti ecco Dellsle, Paniz¬ 
za, Swerts, Barras e Basso 
che davanti alle tribune van¬ 
tano 16” su Merckx, Gimon¬ 
di, Agostinho e compagni, me¬ 
no quelli che hanno già al¬ 
zato bandiera bianca, e uno 
di questi è Huysmans. 

Adesso, il sole picchia. Si 
arrende De Schoenmaecker 
(un altro scudiero di Merckx) 
e il capitano deve rimediare 
ad una bucatura. Scappa Dan- 
guillaume (50” e stop), e at¬ 
tenzione al quattordicesimo 
giro, attenzione all’azione di 
Bitossi, Guimard, De Vlae¬ 
minck. Basso, Merckx, Paniz¬ 
za, Verbeeck, Dancelli. Zoe- 
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GAF — Eddy Martini ffuida II pilo n e ina dai tuffi irvi a pachi chi¬ 
lometri dall'arrivo. 


temelk e Mortensen che frut¬ 
ta 45” sul gruppo di Gimon¬ 
di. Inizia così il conto alla 
rovescia: siamo a meno quat¬ 
tro, il pacchetto del dieci 
(quattro italiani, tre belgi, 
un francese, un olandese e un 
danese) aumenta lo spazio, e 
infatti i quattro immediati in¬ 
seguitori (Gimondi, Danguil- 
laume, Perurena e Mudde- 
raann) risultano staccati di 
2'57", e la pattuglia orchestra¬ 
ta da Thevenet di 3*11”. 

Mancano tre giri, la folla 
(sessantamila spettatori, pa¬ 
recchi italiani) s’agita e si di¬ 
vide in fazioni: i francesi in¬ 
citano forte Guimard, i belgi 
gridano il nome di Merckx, 
e nel frattempo Gimondi ridu¬ 
ce a l'35” il distacco trasci¬ 
nandosi Danguillaume, Mud- 
demann e Perurena; a 2’51” 
Lazcano, a 3’50” Barras, a 
5*16” chi non s’è ancora riti¬ 
rato. Meno due: attacca Gui¬ 
mard, una breve sfuriata cui 
segue (solito dislivello di En¬ 
beyracs) l'attacco di Merckx, 
Bitossi, Zoetemelk, ma Gui¬ 
mard e soci recuperano, e al 
suono della campana che an¬ 
nuncia l’ultimo giro, gli ulti¬ 
mi 15 chilometri, i dieci sono 
di nuovo insieme. 

Gimondi? Gimondi è a 
ÌW, Gimondi ha rosicchiato 
altri secondi, ma è tardi per 
il bergamasco. S’è fermato 
Godefroot, idem Francioni, e 
che succede nei finale? Ecco. 
Cercano di squagliarsela Dan¬ 
celli e Guimard, sono in diffi¬ 
coltà Verbeeck, De Vlaeminck 
e Panizza; quindi abbiamo una 
sparata di Bitossi e Guimard, 
e Guimard non resiste al rit¬ 
mo di Bitossi che è solo alla 
entrata di Gap, e Bitossi sem¬ 
bra vincitore, Bitossi affronta 
la rampa del traguardo irida¬ 
to con un centinaio di metri, 
ma nel momento culminante 
le gambe del toscano si bloc¬ 
cano mentre rinvengono Gui¬ 
mard, Basso e Merckx. e ai 
dieci metri. Basso ha il 
« rush », il cosidetto colpo di 
reni che gli permette di sfrec¬ 
ciare, di trionfare, di diven¬ 
tare campione del mondo. 

In fotografia, Bitossi è se¬ 
condo a spese di Guimard. 
Quarto Merckx. Quinto Zoete¬ 
melk, sesto Dancelli, settimo 
Mortensen, ottavo Verbeeck, 
nono Danguillaume a ITTI”, e 
decimo Gimondi davanti a Pa¬ 
nizza. E’ il trionfo di Bas¬ 
so, di Ricci, del ciclismo ita¬ 
liano, di una squadra che ha 
dato prova di serietà, di com¬ 
pattezza. di amicizia. 

». s. 


Ai marciatori 
della Forestale 
il Trofeo Boz 

•EU.UNO, 6 agosto 
(r. g.) • Si è svolta a So- 
ranzen di Cesiomaggiore la se¬ 
sta edizione del Trofeo Bru¬ 
no Boz vinta dai marciatori 
del Corpo Forestale di Stato. 
La gara ha fatto registrare 
una nutrita partecipazione di 
concorrenti tra i quali hanno 
fatto spicco atleti venuti da 
regioni lontane. 

Lungo il percorso delle tre 
frazioni ha assistito un pub¬ 
blico particolarmente nume¬ 
roso grazie alla splendida gior¬ 
nata di sole. 

Ha vinto meritatamente il 
terzetto del Corpo Forestale, 
stabilendo il tempo di 1 ora 
52D1”. Il miglior frazionista 
è risultato Giovarmi Montao 
chietti che ha coperto i 6 km. 
della sua frazione in 33'06", 



t disagni riproducono (in al¬ 
to) lo schema dsl slattiti» fra¬ 
nante a doppio circuito « In¬ 
crociato » deil'Audi « 80 » o 
(In basso) la partlcolar» geo¬ 
metria dei complesso stsrzo- 


ruote anteriori che consente el¬ 
io stereo a cremagliere una fun¬ 
zione autostebilizzante. Se le 
ruote anteriori si trovano ad 
avere un’aderenza diversa sul 
lato sinistro o destro e secon¬ 



da dello stato del fondo stra¬ 
dale, grazie e tale geometria 
sì avite automaticamente lo 
sbandamento. La vattura, in¬ 
fatti, controstarza da sè ed il 
guidatore non avverte nessuna 
reazione. Tecnicamente il pro¬ 
blema sì presenta cosi: il pro¬ 
lungamento ideale dell'asse in¬ 
clinato (punti di guida attorno 
ai quali gira la ruota sterzata) 
incontra il fondo stradale al 
di fuori del piano mediano ver¬ 
ticale della ruota, ciò* al di 
fuori della vettura. In questo 
caso si parla di « braccio a 
terra negativo ». La realizza¬ 
zione dello sterzo autostablliz- 
zante ha rapprasentato la pro¬ 
messa per la creazione di un 
sistema frenante a doppio cir¬ 
cuito che offrisse maggiori ga¬ 
ranzìe in caso di mancato fun¬ 
zionamento di un circuito. Co¬ 
mo si sa normalment» i doppi 
circuiti agiscono sulla due ruote 
anteriori o sulle duo ruote po¬ 
steriori. Noll'Audi « 80 » ogni 
circuito agisco invace in diago¬ 
nale perché l'eventuale « pan¬ 
ne » di un circuito non provoca 
— grazio allo sterzo autostabi¬ 
lizzante — sbandamenti della 
vottura. Con il circuito incro¬ 
ciato si evita il pericolo insito 
nel sistema tradizionale: bloc¬ 
caggio dolio ruoto anteriori, con 
perdita della possibilità di gui¬ 
da, o bloccaggio dolio ruote po¬ 
steriori, con sbandata di coda. 


E’ stata presentata in 
Germania e arriverà in I- 
talia in autunno, in coinci 
denza con il salone di To 
rino, la nuova Audi « 80 », 
una berlina media — cilin¬ 
drate di 1,3 litri e di litri 
1,5 — destinata a succede¬ 
re alla Audi « 60 ». E’ la 
prima vettura realizzata 
dalla Audi-NSU da quando 
le due aziende si sono fu¬ 
se nel 1969 e, stando a quel 
che se ne sa su questa ber¬ 
lina, i tre anni dalla fusio¬ 
ne ad oggi sono stati im¬ 
piegati bene. La « 80 », in¬ 
fatti, si presentu con una 
linea gradevole, con una 
meccanica di prim’ordine e 
con prestazioni adeguate. 

Con la presentazione del¬ 
la « 80 » ci si è resi conto 
che il gruppo tedesco — 
non ci si dimentichi che Au¬ 
di ed NSU fanno parte del 
gruppo Volkswagen — ha 
rinunciato a quello che è 
stato per tanto tempo un 
costante indirizzo della VW: 
il modello unico. 

La Audi « 80 », infatti, è 
offerta in tre tipi fonda- 
mentali e in cinque versio¬ 
ni: Audi « 80 » con motore 
di 1296 cc. 55 CV DIN e ve¬ 
locità massima di 145 chi¬ 
lometri orari; Audi « 80 L » 
con motore di 1296 cc, ma 
con una potenza di 60 CV e 
una velocità massima di 147 
chilometri orari, destinata 
ai soli mercati di esporta¬ 
zione; Audi « 80 S » e « 80 
LS », con motore di 1470 
cc, potenza di 75 CV e ve¬ 
locità massima di 160 chi¬ 
lometri orari; Audi «80 GL», 
con motore di 1470 cc, po¬ 
tenza di 85 CV e velocita 
massima di 170 chilometri 
orari. 

Non si sa quali saranno 
i prezzi dì queste berline 
sul mercato italiano, ma 
non manca un elemento di 
riferimento: sul mercato 
germanico il modello base 
costerà 7290 marchi (intor¬ 
no al 1.310.000 lire) mentre 
per il tipo di maggior t>o- 
• tenza è stato fissato in 9295 
marchi (circa 1.675.000 li¬ 
re). 

Per quel che si riferisce 
alla linea — la nuova Audi 
è disponibile a due e a 4 
porte — le fotografie dan¬ 
no un’impressione piacevo¬ 
le; nonostante le evidenti 
modifiche la vettura ricor¬ 
da i precedenti modelli Au¬ 
di. L’interno sembra esse¬ 
re curato secondo le con¬ 
suetudini della casa. 

Per quel che si riferisce 
alla meccanica — ricordato 
che anche la Audi « 80 » è 
una trazione anteriore — 
mette conto di precisare le 
caratteristiche del motore. 
Si tratta di un quattro ci¬ 
lindri disposto longitudinal¬ 
mente e inclinato sulla de¬ 
stra, con albero di distri¬ 
buzione in testa comanda- 


Convincentissima la prova dell’ultima nata della Aspes 

Veloce e scattante come un Mustang 
la nuova motoleggera «Navaho» 50 cc 

Dà il meglio delle sue prestazioni sui terreni da cross - Un unico difetto: l'assenza di un 
ripostiglio per gli attrezzi 


« Navaho »: un nome che 
ricorda le ampie praterie 
dove i valorosi guerrieri pel¬ 
lerossa compivano le loro 
scorrerie. Un nome che sa 
di libertà e di spazi aperti, 
indubbiamente un nome in¬ 
dovinato per questa nuova 
nata della Aspes, una 50cc 
veloce e scattante come un 
giovane Mustang. 

Abbiamo esaminato que¬ 
sta moto nella officina del¬ 
la Cinque Anelli. Estetica- 
mente ci è parsa veramente 
ben riuscita; bello e anche 
funzionale l'insieme serba¬ 
toio sella, con quest’ultima 


Costituito 
rAssochiio ne 
«vzionole 
ggtoriparatori 

Si è costituita recente¬ 
mente a Milano l’Associa¬ 
zione nazionale tra autori- 
paratori «ANTAR) che rag¬ 
gruppa meccanici autoripa¬ 
ratori. carrozzieri, elettrau¬ 
to, rettificatori, gommisti e 
garagisti. Tra gli scopi del- 
l’ANTAR: promuovere la 
informazione tecnologica, 
qualificare le officine, in¬ 
crementare l’istruzione pro¬ 
fessionale, avviare un pro¬ 
cesso di livellamento dei co¬ 
sti e dei prezzi, ottenere la 
copertura dei rischi ai qua¬ 
li l’autoriparatore è sogget¬ 
to nell’esercizio della pro¬ 
pria attività. 

La sede legale dell’AN- 
TAR è a Milano in via Bor¬ 
rente! n. 1-B4„ tei. 893.452. 


che permette una perfetta 
aderenza anche nelle condi¬ 
zioni più precarie; un po' 
troppo sporgenti invece, an¬ 
che se di buon effetto e- 
stetico, il pedale del freno 
e la marmitta di scarico. 
Unica grossa mancanza; un 
qualsiasi buco dove porre 
gli attrezzi, mancanza alla 
quale si può facilmente ov¬ 
viare acquistando una di 
quelle borsette applicabili 
al manubrio. Quest’ultimo 
è di fattura decisamente 
crossistica e permette una 
perfetta padronanza del mez¬ 
zo. anche sul terreno acci¬ 
dentato. Molto grintoso e 
di sicuro effetto il disegno 
del motore, ampiamente a- 
Iettato per permettere un 
maggiore raffreddamento 
anche agli alti regimi d: 
gin. 

Un colpo alla pedivella 
di avviamento, si sale :n 
sella e via. La prima mar¬ 
cia entra precisa e sicura; 
lasciamo la frizione e ia 
«Navaho » parte in impen¬ 
nata, come un cavallo biz¬ 
zoso. 

Anche le altre marce en¬ 
trano rapide e senza per¬ 
dere un colpo. La velocita, 
è ovvio, lascia un po’ desi¬ 
derare dato che il Codice 
prevede per le 50cc velocità 
non superiori ai 40 km. ora¬ 
ri. Nonostante noi avessi¬ 
mo per le mani il modello 
a 6 marce, francamente sa¬ 
remo andati, si e no, a 45 
km. orari anche se abbas¬ 
sati completamente sul ser¬ 
batoio e con il motore che 
urlava come un ossesso il 
suo disappunto per un si¬ 
mile trattamento. 

Giunti finalmente su una 
pista da cross nostrana, per 



La ■ Navaho » 50 cc. * di tp o n ibilo con ca rn àio a cinqua e a { 


ordine di marcia. 

Il giudizio è quindi estre¬ 
mamente favorevole e rite¬ 
niamo che la « Navaho » 
sia una moto che meriti il 
grosso successo ottenuto tra 
i giovanissimi. 

Il suo prezzo è di 235.000 
lire Lf. (per la cinque mar¬ 
ce) e 245.000 lire f.f. (per la 
sei marce). 

E’ bene ricordare che la 
« Navaho » ha fatto suo il 
Campionato Lombardo 1971 
classe 50cc. 

E.C. 


intenderci un campo alla 
periferia della rittà anche 
se non privo di salite e sal¬ 
ti degni di un cross abba¬ 
stanza impegnativo, subito 
il generoso motore ha da¬ 
to il meglio di se stesso: 
impennate, salti, asperità di 
ogni tipo vengono superate 
in un balzo e, se si è dei 
buoni « manici » come dico¬ 
no i bergamaschi campioni 
di cross e regolarità, si pos¬ 
sono dare dei punti alle 
stesse moto da cross, data 
1’estrema maneggevolezza e 
il peso irrisorio di 55 kg. in 


to da una cinghia dentata; 
le camme azionano diretta- 
mente le valvole per mezzo 
di punterie a campana. 

Nella versione 1300 i ci¬ 
lindri hanno un diametro 
di 75 mm e una corsa di 
millimetri 73,4 il rapporto 
di compressione è di 8,5:1, 
In coppia massima di 9,4 
kgm a 2500 giri, la poten¬ 
za massima viene erogata 
a 55000 giri/minuto. Nella 
versione 1500 i cilindri han¬ 
no un diametro di 76,5 mm 
e una corsa di mm 80, il 
rapporto di compressione 
è di 9,7:1, la coppia massi¬ 
ma di 11,6 kgm a 3500 gi¬ 
ri, la potenza massima vie¬ 
ne erogata ad un regime di 
5.800 giri/minuto. 

Il motore è stato studia¬ 
to per rispondere alle nor¬ 
me antinquinamento che 
entreranno in vigore nel '75 
e prevede quindi l’uso di 
benzine povere di piombo. 

Il cambio della Audi «80» 
è a quattro marce sincro¬ 
nizzate, con comando a le¬ 
va centrale, ma la berlina 
sarà disponibile, a richiesta, 
anche con cambio automa¬ 
tico a tre rapporti. 

Le sospensioni sono a 
ruote indipendenti, del tipo 
McPherson all'anteriore. La 
particolare geometria delle 
ruote anteriori fa sì che 
lo sterzo — e questa è una 
delle principali caratteristi¬ 
che della Audi « 80 » — sia 
autostabilizzante, vale a di¬ 
re che controsterza auto¬ 
maticamente se il fondo 
stradale diseguale riduce la 
aderenza di una delle ruo¬ 
te o se la frenata — i fre¬ 
ni sono anteriori a disco e 
posteriori a tamburo — non 
è equilibrata. 

L’altra caratteristica di ri¬ 
lievo: il sistema frenante a 
doppio circuito incrociato. 

La Audi « 80 » è lunga ni. 
4,175, larga m 1,60 (l'abita¬ 
colo è molto spazioso) ed 
alta m. 1,372. Pesa, a vuo¬ 
to, 835 chilogrammi. 

Nella foto del titolo: la Audi 
• 80 » vista esternamente • in¬ 
ternamente. 
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Trenta nuove 
« Tartarughe » 
alle Ferrovie 
dello Stato 

Trenta delle 80 locomoti¬ 
ve elettriche che potranno 
essere costruite con il fi¬ 
nanziamento-ponte di 400 
miliardi a favore delle Fer¬ 
rovie dello Stato saranno 
del tipo «E. 444», cioè «Tar¬ 
taruga», i cui primi esem¬ 
plari sono da alcuni mesi 
in esercizio, con risultati 
che i tecnici giudicano no¬ 
tevolmente soddisfacenti. 

Per quanto concerne i 
mezzi di trazione, per i 
quali è stata approvata una 
spesa di 64,5 miliardi su! 
totale generale, è anche pre¬ 
visto l’allestimento di 50 lo¬ 
comotive del tipo «E. 656» 
derivate dall’attuale «646». 
nonché di 50 diesel da tre¬ 
no e 50 diesel da manovra. 

Con le «Tartaruga» e le 
« E. 656 » di nuova costru¬ 
zione sarà possibile soppe¬ 
rire sia alle necessità delle 
linee di cui è prevista l’e- 
lettrificazione in un prossi¬ 
mo futuro, sia, almeno in 
parte, alle carenze in atto 
di mezzi di trazione elet¬ 
trica, carenze che non age¬ 
volano certamente Io smal¬ 
timento dei traffici. Per 
quanto concerne le 50 loco¬ 
motive diesel da treno, ne¬ 
cessarie per realizzare un 
ulteriore passo nella pro¬ 
grammata eliminazione del- 
. . trazione a vapore, da 
sottolineare che esse rap¬ 
presentano solo « un ini¬ 
zio » 

Per il settore « pendola¬ 
ri » sono stati previsti 48,5 
miliardi di lire da destina¬ 
re alla costruzione di 50 
terne di automotrici elet¬ 
triche (motrice più 2 ri¬ 
morchi), di 20 rimorchi ag¬ 
giuntivi necessari per co¬ 
stituire composizioni di 4 
unità su linee ad andamen¬ 
to favorevole, di 40 auto¬ 
motrici termiche e di 120 
carrozze specializzate per 
« pendolari ». 

L'entrata in servizio di ta¬ 
li mezzi porterà un apprez¬ 
zabile contributo al miglio¬ 
ramento dei servizi per pen¬ 
dolari, ma non risolverà cer¬ 
to il problema per cui oc¬ 
correrà prevedere ulteriori 
finanziamenti n e 1 l’ambito 
del piano pluriennale. E in¬ 
tanto i pendolari continue¬ 
ranno a viaggiare male. 


'Rubrica a cura di Farnando Strambaci ,*wvwv 
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L’aviazione americana si accanisce sulla popolazione della RDV 


BOMBE SU HANOI E SUI VILLAGGI 
ROVESCI AL SUD PER I FANTOCCI 

Cinque paesi conquistati dal FNL presso Huè - Successi a Quang Tri e nel Delta del Mekong - Offen¬ 
siva popolare in Cambogia , mentre gli oppositori di Loti Noi si preparano a boicottare le elezioni-farsa 


«Basta con i bombardamenti», dice l’ex ministro USA Clark in visita alle dighe 


funecfì 7 agosto 1972 / l'Unità 



HANOI, 6 agosto 

Ancora bombe .su Hanoi e sui sobborghi. I comandi statunitensi hanno annunciato un massiccio bombar¬ 
damento dell’autoparco di Van Dien, a meno di quattro chilometri da Hanoi. Ondate di Phantom e di caccia, 
provenienti dalla portaerei «Saratoga», hanno investito la periferia della città. I piloti della marina che hanno 
partecipato al bombardamento hanno riferito che gli effetti sono stati immediati. Tra le vittime, un bambino 
di nove mesi, morto perché un missile della infallibile aviazione da caccia statunitense ha distrutto la casa 
della famiglia Quan in via Minkhai. Ma questo non poteva bastare. Il vero « obbiettivo militare » dell’aggres¬ 
sore non era l’autoparco di Van Dien (che era già stato distrutto nel 1967) e neppure i depositi di carburante 
o altre installazioni, che i portavoce militari statunitensi citano ad ogni momento senza neppure più preoccu- 
I " — i J parsi di fornire un minimo »-- - „ 


Il compagno Ceravolo 
al festival de « l'Unità » 
di Pesaro 

Intensificare 
la mobilitazione 
per la pace 
nel Vietnam 


PESARO, 6 agosto 

Parlando a Pesaro, in occa¬ 
sione del festival provinciale 
de l'Unità, il compagno Ce¬ 
ravolo ha affrontato il tema 
ogni giorno più grave dell'ag¬ 
gressione americana al Viet¬ 
nam. Richiamandosi alla re¬ 
cente conferenza di Parigi di 
tutti i partiti comunisti d'Eu¬ 
ropa compresi quelli dei Pae¬ 
si socialisti, ne ha sottolinea¬ 
to il carattere di eccezionale 
importanza, sia per il momen¬ 
to in cui si è svolta, sia per 
i suoi contenuti e il suo si¬ 
gnificato. 

Di fronte allo stadio di cri¬ 
minale prepotenza distrutti¬ 
va cui è giunta negli ultimi 
mesi la scalata aggressiva del¬ 
l’imperialismo contro l’intero 
Vietnam, la conferenza di Pa¬ 
rigi segna un momento di de¬ 
nuncia e di mobilitazione fer¬ 
mo e drammatico, di cui è 
urgente che si abbia pie¬ 
na consapevolezza innanzitut¬ 
to da parte di tutti i mili¬ 
tanti comunisti e poi di tutte 
le forze democratiche e di 
pace. 

C’è un punto della denun¬ 
cia contenuto nel solenne ap¬ 
pello ai popoli d’Europa con 
cui si è conclusa la conferen¬ 
za: l'accusa di genocidio ri¬ 
volta aU'imperialismo statuni¬ 
tense, su cui occorre riflet¬ 
tere con estrema serietà e 
impegno per trame le dovute 
conseguenze pratiche. 

Una denuncia così solenne 
e circostanziata, ha afferma¬ 
to Ceravolo, assume senza 
mezzi termini un valore sto¬ 
rico in quanto la furia di¬ 
struttrice dell'aggressore non 
ha precedenti se non nei fami¬ 
gerati crimini nazisti. 

L’impegno dunque che de¬ 
riva per ognuno di noi, per 
tutti i comunisti in primo luo¬ 
go, deve essere coerentemen¬ 
te proporzionato alla gravi¬ 
tà eccezionale della denuncia. 
Occorrerà ottenere una mo¬ 
bilitazione crescente che su¬ 
peri ogni divario tra l’ecce¬ 
zionale gravità della situazio¬ 
ne e l’impegno combattivo e 
di piena solidarietà di tutte 
le forze antimperialiste e di 
pace d’Europa. 

Dobbiamo dunque moltipli¬ 
care il nostro impegno e le 
nostre iniziative di lotta e di 
solidarietà; sollecitare tutte le 
forze politiche, le correnti cul¬ 
turali e religiose, ad espri¬ 
mere la propria condanna, ad 
esercitare la propria pressio¬ 
ne, perchè cessi l’aggressio¬ 
ne; operare perchè lo sdegno 
crescente nella coscienza dei 
cittadini del nostro Paese si 
trasformi in espressione poli¬ 
tica efficace. 

Sono in gioco problemi che 
riguardano in maniera fonda- 
mentale la pace e la democra¬ 
zia, che riguardano cioè il 
terreno di intesa elementare 
sul piano prima ancora che 
politico, civile. 

Svolga ogni partito ed ogni 
forza politica la sua azione 
nelle forme più autonome, al¬ 
la condizione che si determi¬ 
ni una pressione crescente 
convergente, unitaria nella so¬ 
stanza, capace di spezzare la 
aggressione e condurre alla 
pace. 

Il compagno Ceravolo ha 
fatto appello ai socialisti, al¬ 
le forze cattoliche e progres¬ 
siste, agli indipendenti, ai 
giovani soprattutto, perchè si 
uniscano nelle proprie forme 
alla mobilitazione possente 
per aiutare i popoli del Viet¬ 
nam a sconfiggere l’aggres¬ 
sione, e a chiudere definiti¬ 
vamente l’epoca in cui le ar¬ 
mi possono ancora avere ra¬ 
gione sui diritti dei popoli. 

Non è più tempo di calcoli 
vili ed inefficaci: la posta in 
gioco deve spingere fuori dai 
tatticismi meschini e dalle 
reticenze dettate da immedia¬ 
ti interessi di parte, o peggio 
fuori dalle aperte complici¬ 
tà con la politica di Nixon, 
tipo quella del governo in 
carica. 

L’iniziativa unitaria dei co¬ 
munisti, molteplice nelle for¬ 
me e incessante, deve creare 
le condizioni per una larga 
espressione popolare di soli¬ 
darietà. In questo quadro po¬ 
litico si può e si deve inse¬ 
rire la stessa confluenza del 
PSIUP nel PCI. Fra i tanti 
motivi che l’hanno determi¬ 
nata, ha concluso Ceravolo, 
essa ne trova nella lotta al¬ 
l’imperialismo uno dei più si¬ 
gnificativi. 


di verosimiglianza alle in¬ 
dicazioni. Il vero obbietti¬ 
vo è l’aggressione feroce 
alle strutture economiche 
e civili del Paese, alla sua 
popolazione, alla sua indo¬ 
mita capacità di resistere 
e colpire l’aggressore. I cac¬ 
ciabombardieri si sono pre¬ 
cipitati sul villaggio di Thi 
Ki, vicino alla capitale del¬ 
la RDV, sganciando decine 
di bombe incendiarie. Il vil¬ 
laggio è semidistrutto, il nu¬ 
mero delle vittime ancora im¬ 
precisato. Anche l’antica pa¬ 
goda è rimasta gravemente 
danneggiata. 

Anche nelle province di 
Thai Binh, Ninh Binh, Than 
Hoa, Nghe An, Ha Tinh e 
Quang Binh, l’aviazione USA 
ha intensificato i bombarda- 
menti terroristici, colpendo 
zone densamente popolate. 
Su queste azioni, i porta¬ 
voce militari statunitensi han¬ 
no preferito non fornire in¬ 
formazioni. limitandosi a par¬ 
lare in modo del tutto gene¬ 
rico (ma in realtà con un 
atteggiamento di cinica sfi¬ 
da) di depositi di combusti- 
bili, concentramenti di truppe 
e cosi via. I bombardamenti 
sulla provincia di Quang Binh 
sono stati condotti anche da 
B-52. Secondo una grottesca 
dichiarazione dei portavoce 
statunitensi, i superbombar¬ 
dieri avrebbero distrutto « del¬ 
le casse in attesa di lasciare 
il porto di Don Hoi ». 

In realtà, la stessa aviazio¬ 
ne USA ha subito perdite 
elevatissime nel corso delle 
ultime settimane, tanto da do¬ 
ver essere indotta a rallen¬ 
tare il ritmo delle aggressio¬ 
ni. Anche ieri nel cielo di 
Hanoi sono stati abbattuti 
dalla contraerea due Phan¬ 
tom. Radio Liberazione ha 
annunciato oggi che la con¬ 
traerea della RDV ha abbat¬ 
tuto complessivamente sei 
aerei, catturandone i piloti: 
oltre i due di Hanoi, tre 
aviogetti sono stati abbattutti 
sul porto di Haìphong e il se¬ 
sto su Thanh Hoa. 

Questa, insieme con il mal¬ 
tempo, la ragione per la qua¬ 
le è stato ridotto ieri il nu¬ 
mero delle incursioni ed è 
stato contemporaneamente ac¬ 
centuato il carattere di ter¬ 
rorismo barbarico dei bom¬ 
bardamenti contro la popola¬ 
zione vietnamita. 

Una nuova, autorevole con¬ 
ferma di parte americana del¬ 
l'attacco alle dighe si è avuto 
oggi attraverso ima corrispon¬ 
denza dell’agenzia di stam¬ 
pa nordvietnamita. Ramsey 
Clark, l’ex ministro della Giu¬ 
stizia americano ha visitato 
le dighe della RDV. Nel cor¬ 
so della visita, e in particola¬ 
re di quella del villaggio di 
Phy Vang. nella provincia di 
Thai Binh, Clark ha potuto 
accertare — e l’ha dichiara¬ 
to — che le dighe sono state 
deliberatamente attaccate. 

«Abbiamo visitato ieri, egli 
ha raccontato, un punto in 
cui le dighe erano state bom¬ 
bardate. Le bombe hanno col¬ 
pito in pieno la sommità del¬ 
le dighe, aprendovi larghe 
fenditure». L’affermazione di 
Ramsey Clark va valutata te¬ 
nendo conto delle innumere¬ 
voli, perentorie dichiarazioni 
dei comandi militari statuni¬ 
tensi, secondo le quali, con i 
sistemi di puntamento perfe- 
zionatissimi a disposizione 
dell’aviazione USA. gli erro¬ 
ri sono quasi ridotti a zero: 
il che significa una volta di 
più che l'attacco al sistema 
idrico della RDV è stato pro¬ 
grammato fin dall’inizio e pro¬ 
gressivamente attuato. « I 
bombardamenti — ha conclu¬ 
so l’ex ministro americano 
della Giustizia polemizzando 
con la criminale strategia 
nixoniana della ” vietnamizza- 
zione” — devono cessare im¬ 
mediatamente. Non avrebbe¬ 
ro mai dovuto essere effettua¬ 
ti e non dovranno proseguire 
in futuro». 


SAIGON, 6 agosto 

Le forsennate dichiarazioni 
di Thieu. i tentativi di liqui¬ 
dare brutalmente l’opposizio¬ 
ne interna sono altrettante 
manifestazioni del collasso del 
regime fantoccio incalzato dal¬ 
l’offensiva delle forze di li¬ 
berazione sostenute dalle mas¬ 
se popolari in tutto il Paese. 
Oggi è stata per i fantocci 
una giornata disastrosa pro¬ 
prio nei punti-chiave di Quang 
Tri e Huè. Le notizie di par¬ 
te americana e saigonese ven¬ 
gono date con il contagocce, 
ma sembra che le truppe di 
Thieu abbiano subito alcuni 
dei più duri rovesci della su- 
perpropagandata « controffen¬ 
siva ». Nei pressi di Huè, le 
truppe del FNL hanno travol¬ 
to alcuni caposaldi dei fan¬ 
tocci, conquistando nelle ulti¬ 
me ore cinque villaggi. Ma 
rines e paracadutisti di Sai¬ 
gon sono stati colti di sorpre¬ 
sa. Mancano, per ora, notizie 
dalla antica capitale imperia¬ 
le. sulla quale la pressione 
delle forze di liberazione si 
è ulteriormente intensificata. 

A Quang Tri, nuovo attac¬ 
co di un battaglione scelto 


dei fantocci che da questa 
mattina cercava di entrare 
nella città, dopo che i bom¬ 
bardamenti a tappeto dei 
B-52 si erano moltiplicati ie¬ 
ri e l’altro ieri. Riferisce la 
Associated Press che il bat¬ 
taglione « è stato costretto a 
desistere », dopo aver subito 
« pesanti perdite ». E’ questa 
una delle poche occasioni in 
cui l’ammissione del rovescio 
militare è aperta e inequivo¬ 
cabile, il che induce a pen¬ 
sare che il colpo subito da¬ 
gli uomini di Thieu sia sta¬ 
to ancor più grave di quel 
che viene affermato dallo 
stesso corrispondente america¬ 
no della AP. 

Thieu, d'altra parte, aven¬ 
do buttato tutte le truppe ri- 


Armi laser 
per accecare 
le persone 

WASHINGTON, 6 agosto 

Presso i laboratori del Pen¬ 
tagono si stanno elaborando 
nuovi tipi di armi da impiega¬ 
re nel genocidio imperialista 
in atto nel Sud-Est asiatico. 
L’osservatore del Washington 
Post, J. Anderson, scrive di 
essere in possesso di docu¬ 
menti segreti i quali testimo¬ 
niano che specialisti del mi¬ 
nistero della Difesa stanno 
lavorando alla creazione di 
un’arma laser per accecare 
le persone. «Quest’arma — 
rileva Anderson nella sua 
nota — è in corso di elabo¬ 
razione presso il laboratorio 
aerocosmico numero 6570 del¬ 
la base Right - Patterson, 
nello Stato dell’Ohio». 

« Giganteschi raggi laser ad 
impulsi — scrive Anderson — 
sono già stati sperimentati 
su animali. Come hanno di¬ 
mostrato gli esperimenti que¬ 
sti raggi laser provocano la 
rottura delle retine degli oc¬ 
chi». Nei documenti in pos¬ 
sesso di Patterson si afferma 
che è « importante esaminare 
il problema della utilizzazio¬ 
ne dei laser come arma con¬ 
tro obiettivi viventi ». 

Come rileva Anderson, lo 
specialista del ministero del¬ 
la Difesa si è rifiutato di 
commentare questi documen¬ 
ti poiché essi «sono segreti ». 


tenute efficienti nella cosid¬ 
detta « controffensiva », teme 
ora particolarmente la situa¬ 
zione nelle zone « pacificate ». 
Qui, in tutto il delta del Me¬ 
kong e attorno a Saigon, mal¬ 
grado pesanti interventi dei 
superbombardieri B-52, le for¬ 
ze popolari stanno conducen¬ 
do una serie di rapide ed ef¬ 
ficaci operazioni offensive. Gli 
stessi esperti americani si 
chiedono preoccupati quale 
sia l’effettiva capacità di re¬ 
sistenza degli apprestamenti 
difensivi disposti da Thieu in¬ 
torno alla città. 


PHNOM PENH, 6 agosto 

Nuovi successi in Cambogia 
delle forze popolari che sono 
passate all’offensiva nella zo¬ 
na di Compong Trabek, una 
città che si trova a una tren¬ 
tina di chilometri dal confine 
del Vietnam del Sud e a una 
ottantina dalla stessa Phnom 
Penh. Preceduti da un inten¬ 
so fuoco d’artiglieria e accom¬ 
pagnati da mezzi corazzati, i 
patrioti hanno circondato la 
guarnigione dei fantocci di 
Lon Noi costringendoli a ri¬ 
tirarsi all’interno della città, 
malgrado l’intervento dell’a¬ 
viazione statunitense. 

Il regime di Lon Noi, pre¬ 
muto pesantemente dalle for¬ 
ze popolari, si trova intanto 
in difficoltà sempre più gra¬ 
vi. Aumenta l’opposizione in¬ 
terna in vista delle elezioni- 
farsa organizzate dallo stesso 
Lon Noi per il rinnovo della 
assemblea nazionale. Tali ele¬ 
zioni dovrebbero svolgersi il 
3 settembre prossimo. Il par¬ 
tito democratico, che dovreb¬ 
be essere il principale avver¬ 
sario di Lon Noi, ha deciso 
il boicottaggio delle elezioni. 
Nel frattempo, il fratello di 
Lon Noi ha dato vita ad al¬ 
tre due formazioni politiche 
(due «partiti-fantoccio», li de¬ 
finisce un dispaccio d'agenzia) 
per provocare ulteriori disper¬ 
sioni dei voti destinati all’op¬ 
posizione. 

Il capo del partito demo¬ 
cratico In Tarn, nel dare no¬ 
tizia del boicottaggio alle ele¬ 
zioni-farsa, ha definito la leg¬ 
ge elettorale voluta da Lon 
Noi « manifestamente antide¬ 
mocratica e costituzionalmen¬ 
te irregolare ». 


DAL CORRISPONDENTE 

SANTIAGO DEL CILE, ó agosto 

Uno scontro a fuoco è av¬ 
venuto oggi in un accampa¬ 
mento di baraccati alla perife¬ 
ria di Santiago tra la poli¬ 
zia e gli abitanti. dell’accam¬ 
pamento. Sulla base delle pri¬ 
me informazioni, si contano 
un morto e numerosi feriti, 
tra cui due poliziotti colpiti 
da proiettili. Il grave fatto di 
sangue è l’ult'ma tragica con¬ 
seguenza della politica irre¬ 
sponsabile del MIR, il movi¬ 
mento estremista che ha sot¬ 
to controllo alcune borgate di 
sottoproletariato della capita¬ 
le. La polizia doveva opera¬ 
re una perquisizione e ricer¬ 
care alcuni elementi a carico 
dei quali era stata formulata 
l’accusa di atti illegali e di 
essere membri del gruppo e- 
stremista chiamato il « Co¬ 
mando 16 luglio » dell’Esercito 
di liberazione nazionale. Essi 
hanno effettuato assalti a ma¬ 
no armata e furti per organiz¬ 
zare « la vera rivoluzione » 
secondo le loro dichiarazio¬ 
ni. Il primo tentativo veniva 
impedito dal lancio di pietre 
contro gli agenti. Il secondo 
tentativo era effettuato con 
maggiori forze di posizia e di 
caarbinieri. Si accendevano al¬ 
lora combattimenti nelle stra¬ 
de. 

Tra il terrore della maggio¬ 
ranza degli abitanti dell’ac- 
campamenio, squadre organiz¬ 
zate e con armi da fuoco, ri¬ 
spondendo egli ordini dati 
dall’altoparlante, si sono op¬ 
poste all’attuazione dell’ordine 
di perquisizione impartito 
dal giudice al processo dei 
membri del « Comando del 16 
luglio ». Uno di essi si era 
nascosto e poi è stato arresta¬ 
to nello stesso accampamento. 

La politica del MIR è quel¬ 
la di organizzare la provo¬ 
cazione contro il governo po¬ 


polare e gli organi di auto¬ 
rità da esso dipendenti e 
quindi di denunciare la « re¬ 
pressione fomentata dai rifor¬ 
misti di Unità Popolare ». Ne¬ 
gli ultimi due-tre mesi il MIR 
ha sviluppato una crescente 
campagna « di sinistra » con 
i radicali, proponendo obiet¬ 
tivi oltranzisti, privi di qual¬ 
siasi effettiva possibilità di 
realizzazione, senza spiegare 
con quali forze e quali al’eati 
e metodi. Le sue proposte per 
la rivoluzione socialista da fa¬ 
re domani mattina e il suo 
verbalismo, mentre deforma¬ 
no le prospettive di rinnova¬ 
mento del Paese, ostacolano 
concretamente la difficile at¬ 
tività del governo popolare. 

Fatti come l’attività dei fal¬ 
si « tupamaros » del « Co¬ 
mando 16 luglio » e la resi¬ 
stenza assurda all’ordine di 
perquisizione costituiscono un 
materiale per la propaganda 
delle destre al fine di far di¬ 
menticare i successi delle ri¬ 
forme attuate e la vittoria 
elettorale di Coquimbo. E* no¬ 
to che nonostante le centinaia 
di occupazioni dei poderi, del¬ 
le fabbriche e degli uffici fat¬ 
te da parte di operai, conta¬ 
dini e disoccupati, mai il go¬ 
verno ha permesso l’uso del¬ 
le armi da parte della poli¬ 
zia e dei carabinieri, provo¬ 
cando con ciò ima violenta 
polemica della destra per «ab¬ 
bandono della legalità e dei 
principi dell’ordine» e scon¬ 
tando il malessere e le cri¬ 
tiche tra i piccoli proprietari 
e i ceti medi. 

La complessa azione politi¬ 
ca per portare la maggioran¬ 
za della popolazione alla par¬ 
tecipazione a un’opera di rin¬ 
novamento sociale nella de¬ 
mocrazia è obiettivamente in¬ 
sidiata oltre che dalla destra 
dall’estremismo irresponsa¬ 
bile. 

Guido Vicario 


Annunciando la scelta di Sargent Shriver a candidato alla vicepresidenza 


McGovem: «Dopo 
è 9 momento di 


10 anni nel Vietnam 
tornarsene a casa» 


Soddisfazione fra i « leaders » democratici - McGovem attacca alla televi¬ 
sione gli stanziamenti militari e la politica economica del presidente Nixon 


del PC belga 
disapprova 
i processi 
in Cecoslovacchia 

BRUXELLES, 6 agosto 

-I settimanale del Partito 
comunista belga « Drapeau 
Rouge» esprime oggi disap¬ 
provazione per la serie di pro¬ 
cessi in Cecoslovacchia affer¬ 
mando che «sostituire ad ar¬ 
gomenti politici la pressione 
giudiziaria non favorisce nè 
lo slancio del socialismo sul 
campo nè la diffusione del so¬ 
cialismo nel mondo». 

« Ciò detto — aggiunge il 
giornale — teniamo a ripe¬ 
tere che neghiamo alle for¬ 
ze conservatrici e anti-socia- 
liste del nostro Paese il di¬ 
ritto di servirsi degli avve¬ 
nimenti in Cecoslovacchia 
contro il socialismo. Racco¬ 
mandiamo loro di meditare 
piuttosto sulla parabola della 
pagliuzza e della trave. 

« Ai nostri alleati potenzia¬ 
li nella lotta contro il capi¬ 
talismo, ai lavoratori socialisti 
e cristiani — conclude l’arti¬ 
colo — teniamo a conferma¬ 
re che la nostra disapprova¬ 
zione pubblica dei processi 
implica la profonda convin¬ 
zione che la realizzazione del 
socialismo nel nostro Paese 
deve passare per l’ampliamen¬ 
to dai diritti e delle libertà 
individuali, ampliamento che 
sarà reso possibile da strut¬ 
ture collettive fondate sul¬ 
l’interesse della grande mag¬ 
gioranza della popolazione». 


NEW YORK, 6 agosto 

Sargent Shriver si è detto 
« molto felice e orgoglioso » 
per essere stato scelto da 
McGovem quale candidato del 
Partito democratico alla vice 
presidenza degli Stati Uniti. 

Ia scelta di Shriver è stata 
accolta con soddisfazione ne¬ 
gli ambienti democratici, il 
che fa presumere che non vi 
saranno ostacoli da parie del¬ 
la segreteria nazionale del 
partito che dovrà confermare 
entro martedì la decisione di 
McGovem. 

Robert Sargent Shriver è 
nato nel 1915 nel Maryland. 
Uomo assai brillante, cogna¬ 
to dei Kennedy per aver spo¬ 
sato la loro sorella Eunice, 
egli ha diretto il « corpo di 
pace » fondato dal Presiden¬ 
te Kennedy, ha presieduto lo 
Ufficio dello sviluppo econo¬ 
mico sotto Johnson, ed è sta¬ 
to ambasciatore a Parigi, sot¬ 
to Johnson e Nixon. Subito 
dopo la guerra, Shriver fu vi¬ 
ce direttore del settimanale 
Newsweek. Nel 1970 lasciò la 
carica diplomatica e tornò in 
patria con la speranza di po¬ 
ter concorrere a quella di go¬ 
vernatore del Maryland. Ma 
vi rinunciò in seguito, data 
la popolarità del governatore 
uscente Marvin Mandel. Il 


intrattenendosi ieri sera con i 
giornalisti a Hianis, nella re¬ 
sidenza estiva dei Kennedy, 
prima di salire sull’aereo per 
raggiungere McGovem a Wa¬ 
shington. Vi erano stati ne¬ 
gli ultimi giorni numerosi col¬ 
loqui fra lo staff di McGovem 
e l’ex ambasciatore america¬ 
no a Parigi che proprio ieri 
aveva avuto due lunghi col¬ 
loqui con McGovem. La de¬ 
cisione è maturata dopo il 
« no » di Muskie all’Gfferta di 
McGovem, il quale nei gior¬ 
ni scorsi si era anche rivol¬ 
to, sempre con esito negati¬ 
vo a Ted Kennedy, Humphrey 
e Ribicoff, dopo il ritiro di 
Eagleton. 

Shiriver non era quindi pre¬ 
sente al momento dell’annun¬ 
cio daio da McGovem in di - 
retta alla radio e alla TV da 
una sala del Congresso. Dan¬ 
do notizie della sua scelta 
McGovem ha sottolineato i 
meriti e la figura di Sargent 
Shriver. il suo impegno con¬ 
tro il razzismo e le ingiusti¬ 
zie razziali. 

li senatore democratico si 
è poi soffermato sui proble¬ 
mi di politica interna ed este¬ 
ra, attaccando vivamente Ni¬ 
xon e chiedendo il ritiro im¬ 
mediato delle truppe ameri¬ 
cane dal Vietnam. 

Il senatore ha criticato « la 


candidato democratico alla vi- I incapacità del governo dei re¬ 


ce presidenza non è stato 
quindi mai eletto sinora ad 
una carica pubblica. La sua 
scelta, rilevano gli osservato¬ 
ri, potrebbe servire a dare a 
McGovem l’appoggio degli 
elettori cattolici e di certi di¬ 


pubblicani di tener fede al¬ 
le principali promesse eletto¬ 
rali»: cessazione della guer¬ 
ra nel Vietnam e arresto del¬ 
l’inflazione. «Dopo 10 anni, 
durante i quali abbiamo per¬ 
duto centinaia di miliardi di 


rigenti dell’organizzazione de- dollari e migliaia di vite urna 


mocratica, come Richard Da- 
ley, con cui. Shriver è in buo¬ 
ni rapporti. 

La scelta di Shriver da 


ne, è venuto il momento di 
tornarsene a casa », ha dichia¬ 
rato McGovem. 

Il senatore ha criticato gli 


parte del senatore democrati- stanziamenti militari del go- 


co non è stata a quanto sem¬ 
bra improvvisa, come ha ri¬ 
levato lo stesso interessato 


verno USA rilevando che « la 
tendenza a stanziamenti sup¬ 
plementari per nuovi arma¬ 


menti non conosce limiti ». 
« Noi riduciamo la nostra par¬ 
tecipazione al conflitto viet¬ 
namita, ma le spese milita¬ 
ri aumentano. Noi firmiamo 
raccordo sul controllo degli 
armamenti, ma gli stanzia¬ 
menti militari continuano ad 
aumentare», ha rilevato McGo¬ 
vem. 

Parlando della situazione 
dell’economia americana, egli 
ha dichiarato che la politica 
economica del governo repub¬ 
blicano è clamorosamente fal¬ 
lita. « Per molti americani la 
vita diventa più difficile. Non 
occorre essere economisti — 
ha rilevato McGovem — per 
notare ciò che succede coi sa¬ 
lari e coi redditi dei sempli¬ 
ci americani ». « Nonostante le 
parole d’ordine deH’autorità. 
gli americani continuano ad 
essere una nazione divisa: i 
poveri restano poveri ed i 
disoccupati non ricevono la¬ 
voro ». ha sottolineato McGo¬ 
vem. 

I leaders democratici del 
Congresso americano hanno 
accolto con un respiro di sol¬ 
lievo e con soddisfazione la 
scelta di Sargent Shriver a 
candidato alla vice presidenza 
degli Stati Uniti. Non hanno 
tuttavia nascosto che il caso 
Eagleton ha provocato note¬ 
voli difficoltà nel lavoro di 
McGovem che ora dovrà rim¬ 
boccarsi !e maniche per recu¬ 
perare il tempo perduto. 

II senatore Henry Jackson, 
che fu m lizza per la nomina 
presidenziale, si è compiaciu¬ 
to per la scelta di Shriver 
sottolineandone le capacità 
di lavoro. Il leader della mag¬ 
gioranza democratica al Se¬ 
nato Mike Mansfield ha fatto 
eco alle dichiarazioni di Jack¬ 
son ed ha sottolineato il fat¬ 
to che Shriver ha il inerito 
di aver svolto un ottimo la¬ 
voro in «ancirichi difficili». 


Alla periferìa di Santiago 

Gravi incidenti in Cile 
provocati da estremisti 
Un morto e molti feriti 

Irresponsabile speculazione del MIR su reali e 
drammatici problemi sociali - Gli scontri con 
la polizia in un accampamento di baraccati 


Pensioni 

bito successiva impennate fi¬ 
no a sfiorare il 20 per cento, 
appare evidente, tra l'altro 
che gli incrementi dei mini¬ 
mi ottenuti al Senato dai co¬ 
munisti e dalle sinistre non 
coprono neppure le perdite di 
valore subite nel frattempo 
dalle pensioni. 

Ma il governo vuole annul¬ 
lare anche questi ritocchi, pur 
sapendo che i prezzi continua¬ 
no a salire in modo preoccu¬ 
pante (come dimostra lo scat¬ 
to della contingenza di ben 4 
punti dal primo agosto scor¬ 
so) e che subiranno nuovi 
pesanti rincari dal primo gen¬ 
naio 1973 per effetto dell’en¬ 
trata in vigore della nuova 
Imposta sul valore aggiunto 
(IVA). 

Per sostenere che la cancel¬ 
lazione degli aumenti conqui¬ 
stati sarebbe necessaria, lo 
stesso governo è ricorso ad 
una serie di contraffazioni 
contabili secondo le quali il 
bilancio dello Stato non po¬ 
trebbe sopportare i relativi 
oneri di spesa. Quando si è 
trattato di concedere altri mi¬ 
liardi ai petrolieri e alle gran¬ 
di aziende, attraverso sgravi 
fiscali e contributivi, nessun 
ministro ha pensato che la 
operazione potesse danneggia¬ 
re in qualche modo le finan¬ 
ze dello Stato. Ma questa vol¬ 
ta, dovendosi dare ai pensio¬ 
nati aumenti di 3-5 mila lire 
mensili, è scoppiato il fini¬ 
mondo. 

Il nostro giornale ieri ha 
presentato al riguardo una se¬ 
rie di conti dai quali risulta 
che la previsione di aumento 
della spesa per le pensioni 
non è di migliaia di miliardi 
come hanno detto Andreotti, 
Malagodi e l’intero coro mi¬ 
nisteriale, presentatosi al Se¬ 
nato nel corso della battaglia 
parlamentare condotta dalle 
sinistre, ma è per quest'an¬ 
no di 400 miliardi, e che ol¬ 
tretutto di questa somma una 
parte assai grande tornerà al¬ 
lo Stato sotto forma di im¬ 
poste indirette, in quanto il 
sistema fiscale voluto dai vari 
governi a direzione DC è con¬ 
cepito in modo da colpire 
prevalentemente i consumi po¬ 
polari e i salari dei lavora¬ 
tori. 

Dagli stessi conti risulta 
inoltre che le maggiori spe¬ 
se non saranno a carico to¬ 
tale dello Stato, come si è 
voluto asserire, ma per lar¬ 
ga parte a carico dell’INPS. 
E risulta altresì che l'Istituto 
di previdenza può sopporta¬ 
re le spese indicate, in quan¬ 
to dispone di un avanzo di 
456 miliardi e di un accanto¬ 
namento a riserva per il fon¬ 
do lavoratori di 531 miliardi, 
mentre deve riscuotere con¬ 
tributi (finora non pagati so¬ 
prattutto dagli agrari) per al¬ 
tri 800 miliardi. 

Ancora dai calcoli da noi 
pubblicati domenica risulta, 
infine, che nel bilancio sta¬ 
tale è possibile reperire fon¬ 
di dal capitolo « difesa » que¬ 
st'anno gonfiato di circa 180 
miliardi in più, dal recupe¬ 
ro dei versamenti al fondo 
agricolo europeo, dai contri¬ 
buti alle società petrolifere, 
dai residui passivi (spese pre¬ 
viste ma non attuate) che am¬ 
montano, solo nel 1971, ad 
870 miliardi. 

Il discorso 
di Cossutta 

Nel discorso pronunciato a 
Viareggio al Festival dell’U- 
nifò il compagno Armando 
Cossutta, della direzione del 
Partito, ha sottolineato, tra l’al¬ 
tro, il valore e il significato 
del voto del Senato sulla leg¬ 
ge per le pensioni- « Gli emen¬ 
damenti approvati dal Senato 
rappresentano — ha detto Cos¬ 
sutta — un sostanziale miglio¬ 
ramento del progetto presen¬ 
tato dal governo, un valido ri¬ 
sultato della lotta che i comu¬ 
nisti conducono da lungo tem¬ 
po per una radicale riforma 
del sistema pensionistico. 

Noi abbiamo posto questo 
obbiettivo al centro della no¬ 
stra recente campagna eletto¬ 
rale e della nostra attuale bat¬ 
taglia politica, come una scel¬ 
ta non solo conforme ai crite¬ 
ri elementari di umanità e di 
giustizia ma coerente con la 
prospettiva più generale, che 
indichiamo, di una vigorosa 
e più equilibrata ripresa dello 
sviluppo economico del Paese: 
come una delle condizioni, in¬ 
somma, a partire dalle quali 
deve assere affrontato nel qua¬ 
dro di una politica di riforme, 
il problema di una generale ri¬ 
presa produttiva, che salva- 
guardi e sviluppi l’occupazione. 

Questa scelta si contrappo¬ 
ne al tentativo dell’attuale go¬ 
verno di riattivare il sistema 
produttivo ricostituendo — 
senza altra garanzia e condi¬ 
zione — margini di profitto 
per le imprese a spese di tut¬ 
ta la collettività, mantenendo 
in vita ogni forma di spreco 
e di paiassitismo e facendo 
gravare tutto sulla condizio¬ 
ne operaia e sulla mancata 
soddisfazione dei bisogni ne¬ 
cessari dei lavoratori e di tut¬ 
ti gli strati più disagiati, rin¬ 
viando a tempo indetermina¬ 
to la soluzione degli storici 
squilibri che affliggono ia vita 
del nostro Paese e ne frustra¬ 
no ogni prospettiva di positi¬ 
vo e duraturo sviluppo. 

Noi abbiamo giudicato que¬ 
sto governo — ha proseguito 
Cossutta — fin dalia sua co¬ 
stituzione, debole ma per ciò 
stesso più pericoloso. La mag¬ 
gioranza che Io sostiene non 
è solo risicata, ma si è con¬ 
fermata labile, divisa, imbel¬ 
le, al punto di non sentire 
neppure il dovere di essere 
tutta presente in una aula del 
Parlamento nel momento in 
cui si decideva di una cosi 
importante questione. E’ ov¬ 
vio che quanto è avvenuto al 
Senato potrà ripetersi, qui 
stesso o alla Camera, su ogni 
rilevante problema sociale e 
politico 

Il voto del Senato conferma 
che non si può governare l’I¬ 
talia con una sìmile maggio¬ 
ranza. Proprio perchè privo 
di un reale consenso di mag¬ 
gioranza alle camere, questo 
governo sarà facilmente indot¬ 
to ad atti di prevaricazione a 
danno del potere sovrano, af¬ 
fidato dalla Costituzione al 
Parlamento. . , 


E’ suo diritto di non esser- 
sto senso, la minaccia del pre¬ 
sidente del Consiglio che la 
legge emendata non venga 
controfirmata, anche se essa 
sarà accolta positivamente 
dalla Camera, perchè il go¬ 
verno non saprebbe come re¬ 
perire i fondi per far fronte 
alle nuove spese. Noi comu¬ 
nisti abbiamo indicato come e 
dove i fondi necessari siano 
reperibili nell’attuale bilancio. 
Ma la vera questione è un’al¬ 
tra ed è che l’attuale governo 
non consente con l’Indicazio¬ 
ne di priorità che è stata san¬ 
cita dal voto del Senato. 

11 governo non è d’accordo? 
EE’ suo diritto di non esser¬ 
lo. A questo proposito, però, 
noi diciamo chiaramente, non 
solo a difesa della legge ap¬ 
provata ma a tutela delle pre¬ 
rogative sovrane del Parla¬ 
mento, che se il governo non 
condivide gli orientamenti del 
Parlamento c’è per esso una 
sola reazione possibile, costi¬ 
tuzionalmente corretta: e cioè 
le dimissioni. Per la sua evi¬ 
dente impotenza ad affronta¬ 
re e risolvere democraticamen¬ 
te i problemi del Paese, que¬ 
sto governo è oggettivamente 
il tramite di ogni possibile e 
ulteriore sviluppo di tipo au¬ 
toritario. 

Contro di esso — ha conclu¬ 
so Cossutta — noi comunisti 
continueremo nella più aspra 
battaglia di opposizione, nel 
Parlamento e. con la lotta po¬ 
litica di massa, nel Paese, per 
provocarne la caduta, per im¬ 
porre nella direzione indicata 
dal nostro 13° Congresso, un 
nuovo governo, che abbia la 
volontà e il consenso necessa¬ 
ri per avviare a soluzione, in 
una chiara prospettiva demo¬ 
cratica, i problemi più dram¬ 
matici e urgenti del nostro 
Paese. 


DC 


può essere agnostici di fron¬ 
te alle questioni di schiera¬ 
mento politico: «non è indif¬ 
ferente insieme con chi si dà 
risposta alle richieste popola¬ 
ri »; i problemi del Paese — 
ha detto — possono e debbono 
essere risolti con il PSI. « Di¬ 
ciamo no, dunque — ha con¬ 
cluso Moro — a quel che è 
stato fatto, pur esprimendo 
la più grande cordialità, ri¬ 
spetto ed augurio all’on. An¬ 
dreotti, nella fiducia che egli 
possa corrispondere ai biso¬ 
gni urgenti del Paese. Dicia¬ 
mo pure no, anche attraver- 
i so le dimissioni dei nostri a- 
! mici dalle responsabilità di 
guida del partito, ad una piat¬ 
taforma politica che, per que¬ 
sto grave elemento di turba¬ 
mento, risulta deformata ri¬ 
spetto a quella alla quale ab¬ 
biamo aderito, lealmente ap¬ 
poggiandola per più di tre an¬ 
ni ». Moro si è limitato infi¬ 
ne ad esprimere « interesse » 
per la « pregevole » relazione 
di Forlani. 

L’intervento di Rumor è 
partito dalla constatazione 
che l’attuale governo « non 
rappresenta l'optimum ». Cir¬ 
ca l’infelice esperienza del 
centro-sinistra, egli ha detto 
che essa ha rivelato l’incapa¬ 
cità delle forze politiche « di 
collegare in termini razionali 
i problemi di schieramento a 
quelli di contenuto ». Il mi¬ 
nistro degli Interni ha rico¬ 
nosciuto resistenza nel Paese 
di « fenomeni analoghi allo 
squadrismo fascista », ma è 
sfuggito all'esigenza di una ri¬ 
sposta chiara su questo pun¬ 
to, rifugiandosi ancora una 
volta nella condanna generica 
delle « violenze di ogni colo¬ 
re». Abbastanza ampia è sta¬ 
ta la parte del discorso rivol¬ 
ta al PSI, per «un ripensa¬ 
mento di fondo della colla¬ 
borazione tra i due partiti ». 

« Noi — ha proseguito — 
siamo convinti dell’importan¬ 
za della ripresa del dialogo 
con il PSI. Abbiamo ribadito 
e confermiamo che non si è 
voluto e non si vuole rove¬ 
sciare una linea, confermata 
in tre congressi (quella del 
centro-sinistra - n.d.r .); rite¬ 
niamo che essa debba essere 
ripensata alla stregua di ciò 
che è avvenuto». Rumor ha 
detto che dinanzi alla DC sta 
« la necessità di opporre una 
linea alla sfida che ci viene 
dal PCI». «L’on. Berlinguer 
— ha soggiunto — con una fi¬ 
nezza che gli va riconosciu¬ 
ta, persegue l’obiettivo di sur¬ 
rogare la DC come centro di 
più vasti collegamenti politi¬ 
ci e sociali». Il minsitro de¬ 
gli Interni ha aggiunto a que¬ 
ste considerazioni un’osserva¬ 
zione fortemente semplifica- 
toria della realtà, afferman¬ 
do che oggi, in Italia, sareb¬ 
bero a confronto due « model¬ 
li» di «centralità». Quanto 
alla prospettiva congressuale. 
Rumor ha parlato della neces¬ 
sità di una «tendenza verso 
il coagulo», che va favorita 
«come fatto politico, nel di¬ 
sarmo delle chiusure» (ade¬ 
sione alla proposta di revisio¬ 
ne della regola del quorum 
congressuale, attraverso la 
quale si tendeva a una aggre¬ 
gazione forzata di correnti?). 

Anche il ministro Emilio 
Colombo, che ha parlato nel¬ 
la serata, ha punteggiato di 
riserve il proprio discorso. 
Egli ha ammesso, tra l'aitro, 
che una maggioranza dal PSI 
al PLI è « impraticabile per 
le sur Interne contraddizioni »; 
ed h' aggiunto che l'esperien¬ 
za di centro-sinistra deve es¬ 
sere sottoposta a una valuta¬ 
zione « lucida e serena », che 
escluda « giudizi sommali e 
strumentali ». Colombo ha 
soggiunto che occorre guida¬ 
re e interpretare l’elettorato, 
e non essere guidati « da umo¬ 
ri e tensioni che possono n»a- 
niffestarei nel civile cammino 
di una società moderna e com¬ 
plessa». L’ex presidente del 
Consiglio ha infine sollevato 
obiezioni sulla scelta statuta¬ 
ria del quorum. 

Per la corrente di «Forze 
Nuove », l’on. Vittorino Co¬ 
lombo ha respinto l’invito di 
Forlani tendente a far rien¬ 
trare le dimissioni dei rap¬ 
presentanti della sinistra tirila 
giunta esecutiva del partito, 
pur augurandosi che il pros¬ 
simo consiglio nazionale ed il 
prossimo congresso possano 
far riprendere «un impegno 
di lavoro comune». Vittorino 
Colombo ha detto che Forlani 
non ha chiarito se la scelta 
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to dovuto allo stato di neces¬ 
sità ed ha domandato al se¬ 
gretario del partito di preci¬ 
sare se egli pensa di poter 
costituire un governo a cin¬ 
que con i socialisti ed i li¬ 
berali insieme. Egli ha sog¬ 
giunto che chi sostiene l’ipo¬ 
tesi della « pentarchia » dimo¬ 
stra di non aver senso po¬ 
litico e in sostanza dichiara 
di non volere la collaborazio¬ 
ne col PSI. 

La discussione al consiglio 
nazionale d.c. è proseguita fi¬ 
no a tarda sera. I lavori pro¬ 
seguiranno oggi. E’ annuncia¬ 
to, tra l’altro, un intervento 
dell’on. De Mita, basista e 
vie segretario del partito, che 
aveva preannunclato le dimis¬ 
sioni dalla carica ricoperta al 
momento del varo del gover¬ 
no di centro-destra. 


Trieste 

kio il 22 febbraio 1972 e co¬ 
stretto a volare fino ad Aden). 
Altra cosa è portare a termi¬ 
ne un sabotaggio come quello 
compiuto a Trieste. Risultano 
sempre più evidenti, man ma¬ 
no che le indagini della poli¬ 
zia riescono per lo meno a 
ricostruire la meccanica del¬ 
l’attentato, lo studio e la me¬ 
ticolosa preparazione che so¬ 
no occorsi. 

E’ noto come siano state 
minate con un potente esplo¬ 
sivo, probabilmente « plasti¬ 
co », le valvole dì emissione 
ed immissione di quattro dei 
venticinque giganteschi serba¬ 
toi di cui si compone il de¬ 
posito. La polizia ha riscon¬ 
trato un varco nella rete di. 
recinzione in corrispondenza 
di ciascuno dei serbatoi pre¬ 
scelti. 

La scelta è stata tutt’altro 
che casuale. « Strategicamente 
— ci ha detto l’ingegner Di 
Monda — non potevano ope¬ 
rare meglio per provocare il 
massimo di distruzioni pos¬ 
sibili. Hanno colpito tutte e 
tre le zone in cui è suddivi¬ 
so il deposito. Se esso non 
fosse stato costruito rispet¬ 
tando tutte le norme e le di¬ 
stanze di sicurezza, il fuoco 
si sarebbe propagato da una 
cisterna all’altra. Inoltre, se 
la carica esplosa alla base del 
serbatoio 44 avesse appiccato 
il fuoco, come è accaduto alle 
altre tre, quasi certamente 
non avremmo potuto servirci 
della sala comandi e tutta 
l’opera di contenimento e di 
spegnimento delle fiamme sa¬ 
rebbe stata estremamente più 
lunga e diffìcile ». 

11 serbatoio 44 non è sola¬ 
mente il più prossimo alla pa¬ 
lazzina degli uffici e della sa¬ 
la comandi, ma anche all’ar¬ 
gine del Rosandra. Il Rosan- 
dra è un torrente che scende 
della vicina Jugoslavia e si 
getta nel golfo di Muggia. In. 
queste ore si sta febbrilmen¬ 
te lavorando per pompare la 
nafta e la morchia riversatesi 
nelle sue acque, per evitare 
l’inquinamento del mare. 

Ma cosa avrebbe potuto ac¬ 
cadere se il serbatoio 44 si 
fosse incendiato, e sul Ro¬ 
sandra si fosse immesso del 
petrolio in fiamme? L’interro¬ 
gativo fa venire i brividi. Il 
Rosandra, infatti, scorre pro¬ 
prio sotto i depositi di gas 
della vicina raffineria Aquila 
di Muggia, un grosso stabili¬ 
mento assorbito dalla società 
francese Total. La raffineria 
lavora circa 3 milioni l’anno 
di tonnellate di greggio for 
nito dallo stesso deposito del¬ 
la SIOT. Se fossero stati in¬ 
vestiti da lingue di fuoco i 
depositi di gas, le conseguen¬ 
ze sarebbero state catastrofi¬ 
che non solo per Muggia ma 
per la stessa Trieste. 

Bisogna davvero ringraziare 
il caso, o meglio ancora l’ec¬ 
cezionale resistenza della val¬ 
vola del serbatoio 44 che non 
ha ceduto. Ciò ha evitato che 
le fiamme investissero da pres¬ 
so la sala comandi 

L’utilizzazione della sala co¬ 
mandi ha costituito l’elemen¬ 
to essenziale per ridurre il 
pericolo dell’incendio e per 
venirne a capo in yn tempo 
relativamente breve. Il flus¬ 
so del petrolio verso la Ger¬ 
mania lungo la « pipeline » 
non è mai stato interrotto, è 
L’ing. Di Monda ci ha confer¬ 
mato, anzi, che esso è stato 
intensificato al massimo anche 
nelle ore in cui le fiamme di¬ 
vampavano più furiosamente, 
proprio per svuotare quaqto 
più possibile i serbatoi e for¬ 
nire quindi meno esca al fuo¬ 
co 

La dedizione e l’impegno 
dei vigili del fuoco e delle 
squadre antincendio è giunta, 
durante due giorni di lotte 
senza soste, ai limiti della re¬ 
sistenza fisica e del rischio 
personale. Il pompaggio di 10 
mila metri cubi all’ora di ac¬ 
qua di mare attraverso gli 
impianti del deposito ha con¬ 
sentito di domare il terribile 
rogo ben prima del previsto. 

Oggi stesso è ripreso il pom¬ 
paggio di greggio. La prima 
ad accostarsi al pontile è sta¬ 
ta la nave cisterna «Norden 
Joy», carica di 77 mila ton¬ 
nellate dì petrolio provenien¬ 
te dal sultanato dì Oman, sul 
golfo Persico. In rada atten¬ 
dono altre petroliere con greg¬ 
gio libico, nigeriano, sovieti¬ 
co. 

Anche il lavoro degli inqui¬ 
renti. della polizia, degli e- 
sperti in esplosivi, può svol¬ 
gersi adesso in un clima di 
minor tensione. Gli elementi 
disponibili sono per altro e 
stremamente scarsi: i varchi 
nella rete di recinzione e al¬ 
cuni frammenti ritrovati alla 
base della cisterna 44 che 
non ha ceduto allo scoppio. 
Sembra che gli artificieri ab¬ 
biano accertato il tipo di in¬ 
nesco usato dai sabotatori. 
Un innesco non a miccia, co¬ 
me si era detto in un primo 
tempo, ma quelli chimici, co¬ 
siddetti «a matita»; è razio¬ 
ne di un acido che nel giro 
di alcuni minuti provoca lo 
scoppio del detonatore e quin¬ 
di l’esplosione della carica. 
Oltre a ciò, la polizia non ha 
nient’altro nelle mani. 

La questura ha smentito 
stamane la notizia di un gior¬ 
nale locale secondo cui si cer¬ 
cava un’auto sospetta targata 
Bolzano. Nulla di nulla. « Tut¬ 
te le ipotesi sono al momento 
possìbili » è la formula di ri¬ 
to. In realtà, se tutte sono 
possibili vuol dire che non esi¬ 
ste ancora nessuna ipotesi. • 










